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La conferenza nazionale 
degli italiani all’estero 


di OTTORINO BURELLI 


| clima politico italiano di 
questi mesi — & probabil- 
mente anche di quelli che 
verranno — non è certo ottimale 
per dare spazio e responsabilità 
ai responsabili di un impegno 
eccezionale come può ben defi- 
nirsi la seconda conferenza del- 
l'emigrazione. Troppe preoccu 
pazioni per una stabilità di go- 
wèrno e per una legislatura for= 
mentata stanno aprendo tempi 
vuoti in un periodo che avrebbe 
bisogno di certezze, di orienta- 
menti sicuri ® sopraltutto di sere- 
nità per l'organizzazione della 
conlerenza nazionale degli ita- 
liani all'estero: e sono passati 
enchè trappi anni dalla prima ce- 
lebrazione che ha finalmente 
spalancato lo scenario dei mille 
problemi irrisolti dei nostri con- 
nazionali. G'è da riprendere un 
discorso che non ha fatto molti 
passi avanti da quel lontano — e 
lo si può chiamare tale per la 
profonde modificazioni awwemute 
in oltre dieci anni di accelerate 
trasformazioni economiche, s0- 
ciall e culturali — da quel lonta- 
nò 1975. Siamo, per certi versi, 
in un mondo nuovo; l'Italia ha 
cambiato ll suo volto (e non par- 
liamo del nostro Friuli che ha 
mutato pelle); il mondo, dave 
operano i nostri connazionali, 
sla avviandosi a grandi passi 
verso Il Duemila. E con il mondo 
dell'emigrazione italiana (chia- 
miamolòo ancora così per stare 
alla terminologia corrente) non è 
esagerato dire che siamo lemmi 
agli accordì di sicurezza sociale, 
ai patti bilaterali di riconosci. 
mento dei diritti pensionistici. 
Come dire che ci siamo mossi 
su un pianò alementare, su una 
linea di sopravvivenza in questi 
rapporti tra le due Italie che pure 
son un'unica nazione i cui citta- 
dini dovrebbero poter godere di 
pari diritti e pari doveri. C'è stata 
qualche leggera modifica in ma- 
teria di cittadinanza, come corn 
sequenza di un nuovo diritto fa- 
miliare in vigore da qualche an 
no; c'è stata l'Istituzione e l'ele- 
zione dei comitati dell'emigra- 
zione italiana [ma non ovunque 
era necessario): & tulto si è fer- 
mato qui, quasi ti basse la paura 
di muovere altre questioni che 
stavano a monte, come se fosse- 
ro troppo impegnative, troppo fa- 
ticose, Eppure si sa, lo si dice, lo 
si afferma che senza quelle solu= 
zioni di fondo, tutto si rivela un 
pallido intervento, forse solo di 
illusioni per chi attende ben altro 
dalla madrepatria 
Ha la seconda conterenza na- 
zionale dell'emigrazione ha or- 
mai una sua legge di indizione, 
con scadenza nel 1988: e se le 
regole di una democrazia hanno 
ancora valore, entro l'anno do- 
vrebbe venir celebrata. Lascian= 
do da parte considerazioni di 
strategia nella preparazione e 
metodi di partecipazione — che 
vogliamo credere ispirati al mi» 
glior successo di questo avveni- 


mento chiesto e ripetutamente 
sellecitato — conta di più lo sta- 
re alle finalità che si vuol discu- 
tere in questo incontro, il richia- 
marne gli impegni e gli obiettivi 
per una «politica in favore degli 
italiani all'estero». In altre paro 
le, ci si aspetta non soltanto 
un'analisi accademica o uno stu- 
diò leorico @ se si vuole anche 
stientilico del fenomeno: si vuo- 
lé — è noi diciamo che si deve 
— arrivare a risposte risolutive 
se non per tutti i problemi che 
aspettano, almeno per i principa- 
li e più urgenti, per quelli che 
toccano quotidianamente milioni 
di nostri connazionali che hanno 
«maturato», @ nessuno osa ne- 
gare almeno questo, la giusta ri- 
vendicazione della parità dei di- 
ritti dei residenti in patria. 

Soddisfacimento delle esigen- 
ze scolastiche e culturali della 
comunità italiane all'estero; stru- 
menti idonei ad una adeguata in- 
formazione di chi sta all'estero 
sui suoi diritti e sulle provyiden- 
ze che lo riguarda; esercizio di 
voto nelle elezioni italiane; pro- 
mozione del libero esercizio dei 
diritti civili e politici nei paesi di 
residenza, con particolare ri- 
quardo ai diritti di partecipazio- 
ne politica a livello locale; inizia» 
tive atte a favorire l'integrazione 
delle comunità italiane nelle so- 
cietà di accoglimento, mante- 
nendo e sviluppando al tempo 
stesso, anche mediante gli inter- 
venti promozionali delle ragioni, 
i legami con il paese di origine, 
con particolare attenzione alle 
esigenze delle nuove generazio 
ni; misure immediate per chi de- 
cide di rimpatriare, da concor 
darsi con normative di compe- 
tenza ben definita tra Stato e Re- 
gioni; attenzione per categorie di 
connazionali con particolari esi. 
genze, come i giovani, gli anzia» 
ni, gli invalidi. parità nelle speci. 
fiche situazioni delle donne in 
emigrazione; ruolo e influenza 
economico-culturali delle nostre 
comunità all'estero è del loro 
rapporto con la terra d'origine, 
ton particolare riferimento alle 
rimesse: sono alcuni dei tanti te- 
mi che la conferenza dovrà af- 
frontare, Senza possibilità di ri- 
muoverne alcuna, perchè troppo 
carichi d'anni e di domande per 
nòn essere messi all'ordine del 
giorno con un ennesimo tentati- 
vo di risposta. Chi si illudesse 
che anche questa volta il tutto 
potrebbe esaurirsi in una sceno- 
grafia da mazza vacanza ò, peg- 
gio, in un confuso e inutile scam- 
bio di accuse, di trascuranze, di 
patteggiamenti per rimandare 
ancora questi argomenti, magari 
invocando nuove misure più lar= 
ghe «a di respiro più vasto, lo si 
dovrebbe definire in cattiva fede. 
La stanchezza di chi sta alla por- 
ta da anni può rivelarsi un catti- 
vo atteggiamento è una reazione 
a catena: 8 hon ci sarebbe gqua- 
dagno per nessuno, tanto mano 
per questa Italia che, nel mondo, 
ha milboni di connazionali che 
chiedono 
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Un friulano 
nel deserto 
del Sahara 


Edi Orioli, un friulano di Cere 
setto (Martignacco) ha vinto la Pa- 
rigi-Dakar, la gara di sabbia e di 
morte, sfida al deserto del Sahara e 
alla fatica di guidare la propria mo- 
tocicletta (la giapponese Honda 
600) tra dune e le tempeste di polve- 
re senza altro riferimento che quel- 
lo di una bussola. Orioli è partito 
da Parigi il 30 dicembre dello scor. 
so anno ed è giunto a Dakar, primo 
fra 81 motociclisti, 11 22 gennaio 
1968: ha percorso 12876 chilometri 
attraverso l'Algeria, Niger, Mali, 
Mauritania e Senegal. Ad Orioli 
sono state riservate grandi feste a 
Martignacco e a Udine; è un esem- 
pio di Friuli che si fa rispettare nel 
mondo. 


Marzo 1988 





Fanno capo Gorizia Pordenone Udine e Trieste 
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di PAOLO FRAGIAGOHO 


inora l'aeroporto nego» 

nale di Ronchi dei Le 

gionari ha dito un con- 

tributo determinante 
per rompere la marginalità 
gcogralica del Friuli-Venezia 
Giulia Ora i tempi sono matu- 
ri per passare alla fase successi» 
*i allo sviluppo della lunzione 
imbernazionete dello scalo per 
esaltare il ruolo del Frub- 
Venezia Giuli come «regione» 
ponte» verso | pacsi del Ceniro 
e dell'Est europeo. Non solo: 
appare sempre più chiaro che 
un acroporio non è soltanto 
un'importante, e spesso decisi- 
va infrasiruitura nel settore dei 
tralci, ma anche un wolano 
per lo saluppo economico e in- 
dustriale di una zona, come di- 
mostrano il potenziamento del- 
la Meteor è il progetto del nuo- 
vo stabilimento dell'Aeritalia 
(gruppo lri-Finmeccanica) a 
Ronchi da Lessonari, imprese 
entrambe lepate strettamente 
all'esistenza dello scalo regio» 
nale. Alla luce dea risultati 
emersi nella terza conferenza 
regionale delle partecipazioni 
statali, i dirigenti del Consorzio 
per l'aeroporto del Friuli 
Venezia Giulia stanno metten- 
do a punto i programmi per il 
futuro. Anche perché la ha 
promesso alla comferenza il mi» 
nistro Granelli — sir istituito 
un tivolo di confronto peri 
nente, con la presenza della 
compagnia di bandiera, VAta- 
lia, per lo sviluppo del ruolo 
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Passeggeri all'imbarco nel nostro aeroporto. 


intemazionale  dell'aeroporio 
di Ronchi. E un tavolo al quale 
dovranno partecipare Aa 
condo | responsabili del Con 
sorzio — il governo, l'Iri, l'Ali- 
talia, la Regione e lo stesso en 
te neroportuale. La conferenza 
delle partecipazioni statali è 
stata, per lo scalo di Ronchi, 
un autentico successo. «La 
grande novità, rispetto alle dwe 
precedenti edizioni Osserva 
il presidente del Comsorzio age 
roportuale, Giovanni Conanni 

e sila propria la grande al» 
tenzione dedicata al trasporto 
serco, sia nelle relazioni degli 
esponenti regionali {ammini- 
stratori, politici, sindacalisti) 
sia in quelle di Prodi e Granel- 
li. La presenza del ministero 
dei Trasporti e dell'Alitalia, 
imolire, era particolarmente 
qualtincata, «Per la prima val- 
la, insomma aggiunge Lo» 
climni — si è compreso fimo im 
fondo il valore che il Frrali= 
Venezia Giulia assegna al suo 
acroporio. 

In visia dell'apertura del ta- 
valo permanente di confronto 
con l'Alitalia, molte sono le 
idee che stanno maturando per 
lo seluppo dell'aeroporto di 
Ranchi, Il presidente dell'In, 
Prodi, ha osservato alla confe 
renzi che nom vi è alcuna pre- 
clusione, da parte della compa- 
gnia di bandiera, al fatto che 
altre compagnie sviluppino & 
Ronchi nuovi collegamenti in- 
ternazionali, con piccoli aerei. 
Ma al Consorzio rispondono 
che il ruolo dell'Altala mon 
può essere semplicemente piùs= 
sivo, fatto di minunce a mono- 
poli e a dint di veto, ma deve 
diventare attivo, di collabora- 
zione © proposta. 

L'Alitalia, per esempio, po- 
trebibe sollecitare — osservano 
al Consorzio — le altre compa- 
En italtame sd avviare nuovi 
collegamenti da Romehi; po- 
trebbe partecipare al capiiale 
azionario di una compagnia di 
terzo livello che faccia capo a 
Ronchi, eventualmente fonda- 
ta per iniziativa di imprenditori 
privati locali: potrebbe svilup- 
pare i rapporti di collaborazio» 
ne con le compagnie neree dei 
paesi del l'entro è dell'Est cu- 
ropeo. E poi ci sono tutte le 
opportunità, ancora in gran 
parte da esplorare, che la pre- 
senza dell'aeroporto può aprire 
nel settore industriale e dei ser- 
vizi, con positive ricadute sul. 
l'occupazione, Della Metear è 
del nuovo stabilimento dell'Ae: 
mala abbiamo gia parlato, Vu 
inoltre ricordato che a Ronchi 
i servizi di assistenza tecmica 4 


terra sono pestiti direttamente 
dall'aeroporto {negli altri scali 
le compagnie debbono avere 
propri tecnici). È chiaro che 
unò sviluppo dei trafic porte- 
rebbe anche un incremento del» 
l'occupazione speci lizzala 
Ma non è finita qui, L'Altala 
dispone anche di attività per- 
manenti. di nicerca e addestra- 
mento, oggi dislocate negli ac- 
proporti di Roma, Napoli e Al- 
thero: perché futuri progetti 
non potrebbero essere realizza» 
ti proprio a Ronchi! 

Il rapporto tra l'aeroporto è 
lo sviluppo dell'occupazione € 
stito colto alla conferenza 
delle Partecipazioni statali 
dal sindacato, che ha fornito in 
questa direzione un originale 
contributo di idee. Sugli stessi 
binari si muove anche l'ipotesi, 
che sta maturando in sede di 


: aeroporto del Friuli 





elaborazione della legge sulle 
aree di confine, di costituire 
uma zona franca industriale ac- 
canto all'aeroporto di Ronchi. 

«E chiaro comunque — os 
servi il presidente del Comsor 
Flo aeroportuale, Cocganni 
che anche la Regione deve ade: 
une i suol sirumenti normmuti- 
vi. creditizi e di sostegno, per- 
chè questi progetti possano am- 
dare in porto». 

Le idee che sianno maturan- 
do per il futuro dell'aeroporto 
regionale di Ronchi dei Legio. 
mari, Insomma, sono Lante 
L'importante e che ndesso, do» 
pa la conferenza dicomo nl 
Consorzio — avranno anche la 
possibilità di crescere attraver- 
so il confronto con l'Alitalia e 
gli altri soggetti interessati, gra- 
zie all'istituzione del tavolo 
permia metile di confronto. 


Quasi la metà delle famiglie 
non ha figli conviventi 


di GIOVANNI PALLADINI 


=” 


n fiala ben ? srilioni 542 
rita famiglie vale 1 af 
re il 40 per cento del Lote: 
le, cioé dite su cinque 
son mano figli comuventi 
Nel Frivdi-Kenezia Giulia ta- 
le percentmale risulta ancor più 
slevata: esalirmente, dl 46,7 
pero cetio, Ohivero, apuarti dna 
formigdia se die, E a guento ri 
puardo, sienificative un alîro 
dero: selle fantiglie residenti 
nella mostra regione | numero 
lei fieli conviventi é scesa, ne- 
gli ftiri vent'anni, da I. a 09 
Ut miedia, per famiglia fatedia 
inferiore a quelle nazionale). 
Un'ora cifra, dalirenamito 
elegante; cm nor totale «li 
dd 74 fonsielie residenti nel 
Friwli- Femeria Cindia, Fresa 
2/0,226 noi homo figli comi 
vesti 
Altre S20.7RI fomiglie f pari 
al 26,9 per cento del totale) ne 
haruto ne solo; S0ISS (vale a 
dire, if 20,1 per cono) ne deenti 
mo de: S2417 (cine il 5 per 
cento, caspetto all #,3 per censo 
della media nazionale), dre; 
mentre le unità familiari con 
quattro 0 più fieli conviventi 
sono 6.04] e cossliuiscono DPI 
per censo ilel totale delle famni- 
glie (conio il 4,2 per cento ri- 
scontrabile su piano mazione: 
le) 
A iivello provinciale, mell'ami= 
bia della nostra regione si ri- 


scontrano divari di motevoli 
proporzioni: do ita niedio di 
dd e rixpertivamente 10 figli 
comiventio nelle province di 
Pordenone e di Lalfane, si scendo 
infatti a 0 din gueetla di Gori 
cia per torcare, fafime, fa pres 
alia puità baud in provineta ali 
Trieste, con soll dA figli conv 
meriti, 

Ta efferi, tanto nella provin 
cha di Trieste (dove costirieco. 
mo il 56,9 per cento dei suclei 
familiari, percentuale, egeina 
lente a quasi fre femielie su 
cinque) guanto in quella al Cro- 
rizia (con (48.7 per cenio) de 
formigle prive di Mieli conviventi 
so nolo più frequenti dl 
quarto non lo simo vinoî mella 
provinche di L'aline (43 per con- 
sol che in quello di Pordenone 
(40,4 per cento). 

A contrario, incidenza del. 
le farrelie con due figli comvi- 
renti, che nella provincia di 
Trieste ragrimge appeno il 
[4.E per cento e in quello di 
Gorizia fl 19,2 per cento, sole 
al 200 e rispettivamicnie a 13,7 
per conto nelle province di L'dl- 
nce di Pordenone. 

La percentuale delle fanrietie 
co ire a più figli comviventi è 
pari al 2,9 per cento (cioè a 
ama femnielia osi rresttaginae 
tra) sella prote na di Trieste è 
af 3.1 per censo ia girello di Ga- 
vizio, mentre sale al 74 c al 93 
per conto (vale a dire, a una fe 
ancetia mu reraici ) selle province 
di Udine e di Pordenone 


Il punto politico 





La specialità 
della Regione 


di PIERO FORTUNA 


| Friuli-Venezia Giulia ha 
celebrato il venticinquesi- 
ono anniversario = della 
propria istituzione com 
una seduia sirnordinaria del 
Consiglio regionale alla quale 
ha partecipato anche Goria. La 
presenza a Trieste del Presis 
dente del comsiglio — che pro» 
prio in quei giorni era alle pres 
«e con la difficile congiumiura 
politica provocata dalle vota» 
zioni a sorpreso sulla legge fl= 
manziaria è stata molto ap= 
procata cd è servita, assbemne 
al messaggio smperale inviato 
dal Capo dello Stato Cossiga, 
a mettere nel risalto dovato 
ena ricomenza che sugperiseo 
bilkanci è considerazioni di am- 
fia portata sulle viscido della 
nostra “marce” di confine nel- 
l'iltimo quarto di secolo, 

Wa dello subito che i bikan- 
cio è positiva, 

La Regione venne alla lace 
mel 1963, buona ultima tra 
quelle a statuto speciale, dopo 
una gestazione molto laboriosa 
e sofferta, Si trattava — e si 
irailia amcora oggi — di uma re- 
gione “politico” più che geogra- 
fica in quanto il Friuli e la Ve- 
neria Giulia (o almeno quello 
che rimane del suo territorio 
dopo le nautilazioni inflittele 
dul trattato di pacc) rappresen» 
tano due entità territoriali al- 
quanto diverse fra loro schbene 
sha compie. 

Diverse ln tutto © quasi tut= 
bo: dal linguaggio al comtame, 
dall'ecsnomia alla storia è per- 
Mio alla nesatalità. 

Mia il problema centrale che 
sli era panio nell'immediato de- 
paguerra «ta di «ancorare» 
sta bilmscate Trieste, sulla quale 
incomeberamo iroppi appetiti, 
alla comminità nazionale, E fa 
così che il Friuli dovette rinum- 
celare al suo sogno di diventate 
uma regione auloncena per pie- 
garsi alle eskpente della «pran- 
de politica. 

Ecco dunque il Friuli- Vene- 
zia Giulia, 

Un compromesso d'accordo. 
Il quale però, comunque bo si 
vaglin valutare, ha consestito n 
questo territorio del nord-est 
italinno di sotirarsi una volta 
per tutte all'emarginazione se 
calare in cui era vissuto. 

Questo è il concetto che il 
Presidente della giunta reglo- 
nale Adriano Rissstti ha sot 
nuto davanti a Gorla. 

«È stato propria l'impegno 
unitario — ba detto Biasstti 
the ci la permesso di raggiun- 
pere abeuni risultati importan- 
lis, come Vuscita appunto dal- 
l'emarginazione pooprafica, il 
superamento della disooscnpa- 
zione © l'inversione del femonie- 
no dell'emigrazione, 

Bon sono utt rose © Mori, 
imece, i rapporti can lo Stato, 
il Coovermo © il Parlamento, In- 
tendiameoci, mon si tratta di 
conflitti veri © propri, «perché 
qui — hu spiegato Fiasutti — 
non ci sono scparmiisoi 0 come 
Mittunlità da rivendicureo. Pe 
rà vi sono uno Statuto e un'aw- 
tomomia regionale da attuare 
necg lho. 

In opai caso, nel suo inse 
nec, il rapporto della Regione 
cos lo Staia è stato finora «la 
discutibilmente costruttivo è 
fasitivos, Lo provano soprat 
Tutto il sostegno che fa dato al 
Friuli in cecasione del ierrema- 
bo distruttivo del 19T6 e le leg 
pi specifiche varate per Vrieste 
e Gorizia. 

Brestiso ancora aperti abouni 
altri capitoli: ka legge per le 
aree di confine, la nuova defini- 
zione delbe cmtrate regionali 
che oggi son bastano a garan 
tire ln piena autonomia della 
Regione. E pai la questione 





Adriano Biasutti 


della tutela della minoranzn 
sbovenn e lo valorizzazione del 
la coltura friubana. 

Rinssatii ha accenna unche 
a un altro argomento che di 
tanto la tano viene posto com 
accenti polemici, specialmente 
dial vicino Venecia, 

Hanno ancora ragione di esi: 
abere dd al chiede le cin 
que regioni a siatuto speciale 
de cin coltre al Friali-Venerla 
(iulia, la Sicilia, ba Sardigna, 
la Wal d'Aosta e Î Trentino 
tlda Adipo)? 

Per il Presidente della gian- 
là queste razioni hanno ancora 
una validità assoluta. L'amuto- 
nomia speciale è ba sota forma 
di governo che permette di tra- 
sformare fenonseni come la 
presenza di una minoranza cI- 
nici, le difficoltà delle zose di 
miomntagna © l'esspuilà dei terri- 
tori mertiloti dal trattato di pa- 
ce. il condizionamento del coan- 
fine c di una cconomia interna- 
sionale in difficoltà grave {co 
me quella juzoglava) in «fattori 
di crescita dell'intero  paesco, 
Come dire che per il Friali- 
Wenezia Giulia lo statuto spe 
ciale è indispensabile, vitale. È 
nedlo stesso tempo, proprio per 
le indriotivo che comsenie di 
prendere al povenno locale, gio» 
va pure alla comunità naziona- 
le, 

Il Presidente del consiglio ha 
preso tiona nota di tatto © 
l'altro cana le sue camvieosoni 
collimano com quelle dei rage 
presentanii politici del Friula- 
Wenezia (Giulia, Considerando 
lie case da um puo di vista di 
carallere penerale, be repsoni 
coslibuisconi ha csseralo 
— dm elemento essenziale del- 
Particolazione della  repubbli- 
cm, 

Fer cui la mancanza di um 
rapporto pienamente soddisfa» 
cente fra Stato © Regioni de- 
termmima un grave «spreco isti» 
tosionalea, 

Per quanto riguarda în modo 
aspedifico il Friuli-Venezia Giu 
lin esso rappresenta sen dute 
bio «una porte forte del paese 
e il merito di questo va anche 
all'attenzione con cui bo Siato 
ira separa i suoi problemi 

È un interesse che noe si af 
tenia è non è cecasionale. Per 
dire, il porerio «0 convinta 
dell'opportunità che ©l Parla- 
mento approvi con spllecituedi- 
ie quella beppe per le carce di 
confini» la quale favorirà un 
migliore equilibrio tra le diver- 
se realtà della regina. Inaline 
continaeri a prestare la massi- 
ma attenzione al ruolo di Trix- 
sbe. 

Mon basta: a Roma si è era- 
mai dell'opinione che anche il 
Friuli-Venezia Giulin debbo 
poter accedere ai fondi c alle 
apevolazioni che la Comunità 
cconsmica caropra ha già rico» 
nosciuio per altre regioni d'Eu 
rapa. 

E questa e senza dubbio 
un'cncellente prospettiva. 








lio Bartolini, Signore 

di Santa Marizza di 

_Varmoa, scrittore, poe- 

ti storico, sceneggia» 
tore cinematografico, é il per- 
sonaggio più complesso nel pa» 
norama letterario contempori: 
neo in Friuli. È lo scrittore che 
ha sipuio e sa collegare speri- 
mentazione è tradizione con lu- 
cidità di analisi critica, con ca- 
pacità di dare del reale un'im= 
magine duplice storico-oggel» 
liva e ipotetica, saggistica e liri- 
(il 

ll filo tematico che corre 
lungo tuta la produzione nar- 
rativa di Bartolini è quello dei 
mutamenti © dei rivolgimenti 
subiti dal Friuli e dagli uomini 
che lo abitano a causa delle vis 
cende della storia. Ma il suo di- 
scorso ion si limita al Friuli. 
Chiale sceneggiatore dei film di 
Michelangelo Antonioni, dalla 
fine degli anni Cinquanta agli 
anni Sessanta, egli si è soffer- 
mato sulla crisi del nostro tem 
po, nella difficile iransizione di 
uni società di tipo ancora agri- 
colo a una di tipo industriale. 
da uni società legata a valori 

potremmo definirli — epici 
a una societa che questi valori 
ha ormai iccamionalo è de 
quali sente, però, l'assenza, co 
me memoria e nostalgia. 

Lina tematica — quella del 
passaggio tra due culture radi- 
calmente diverse — che egli ha 
trattato anche come regista ci- 
nematografico; da  edL'aliro 
Dime, sul disorientamento e la 
sconfitta dei giovani, alle storie 
ambiemate nella comunità di 
Manzano, protagoniste alcune 
opernie del «triangolo della se 
diam, 

La prima opera narrativa di 
Bartolini, anche se pubblicata 
diversi anni più tardi. e il ro- 
mano di guerra partigiana col 
Gheboo, Nella vicenda delle 
bamde partigiane disperse den- 
tro le paludi della Bassa Friu- 
lana, nei problemi del coman- 
do umico cui bisognava mpor= 
tarle, nelle divergenze non solo 
ideologiche che si imigidivano 
fra i vari gruppi c i diversi pro- 
tagomisi, emergeva la capacità 
di evitare tutte le trappole del 
sentimento, dell'ideclogia è 
della sua retorica. Il rifiuto del- 
l’epica è così radicale in Barto- 
lini che egli, pur servendo di 
guerra — e di uma certa guerra 

finiva per nempire lo spazio 
narrativo piuttosto con l'arido 
della vita quotidiana, aggre- 
dendone la trama, prolungan- 
dala, aggirandola, bbprastane 
dola, mediante una senttura 
che continuamente ripaga della 
propria lentezza con un fervi- 
do, iminterrotto guirzare del- 
l’imelligenza è di balenii di sii- 
le 


Storie 
di contrabbando 


La dura lotta per la soprine= 
vivenza ne] Friuli del secondo 
dopoguerra, le storie del con- 
trabbando con gli americani a 
Trieste, sono i temi di alcara è 
Peironice, fsb con una prosa 
fitta di scarti, di scorci e — co 
me è stata definita — asciutta 
come un osso e il quadro di 
un'Italia appena uscita dalle 
iebbie del conflitto mondiale, 
costretta a purgarsi in una sor- 
ta di Babele, ma erompente di 
forza naturale del vivere, 

L'argenca fallita dell'intellet» 
tuale emigrato nel Sud Amen 
ca (un architetto disegnatore di 
ponti inrcalirzabili) di conqui- 
slarsi una nuova identità è il 
tema di «Due ponti a Caracare. 
Ciò che caratterizza questo 
personaggio è la sua simbolica 
fuga dall'Europa, terra di 
drammatiche e dolorose com 
petizioni, in cerca non di un'e- 
vazione, ma di un riscatto in 
una realtà nuova, più promet- 


Ivi EIDE SESTO A I TRI n 


Lo scrittore Elio 
Bartolini, Signa- 
re di Santa Ma- 
rizza di Farmo, 
narra dei rivolgi- 
menti subiti dal 
Friuli e dagli uo- Îò 
sini che lo abita- 
no a consa delle 
vicende della sto- 
ria. 


di LIGIO DAMIANI 


tente e forse più indulgente. 
Attraverso una transitoria per- 
dita d'identità egli compie il 
tentativo di riaffermare un 
maggior dominio di se siesso è 
del mondo, 

L'aprirsi del Friuti al comsu- 
mismo, ma anche al formarsi 
di un nuovo tipo di umanità li- 
bera e spregiudicata che paca 
con la vita le proprie traspres: 
sioni, & il nucleo portante de 
«cile bellezza di Ippolito. Wi: 
vendo ai margini della città, 
avvertendone appena il segno 
fuggevole sopra la targa degli 
autotreni, Ippolita, cosi come il 
popolo cui appartiene, sembre- 
rebbe avere acquisito una più 
saggia visione delle cose, una 
cauta furberia e una malizia 
ancori bistanti a non lasciarsi 
tentare di passeggere seduzio- 
ni. La sua bellezza, che è anche 
una bellezza emblematica delle 
condizioni di iuita una gente, 
diventa il simbolo di una inat» 
laccabile fortezza. Ma hasta 
poco, un fatto banale, perché si 
compia la fatalità di morte che 
da sempre covava nel suo de- 
stimo. 

Dopo «La doria al patita, 
ambientato nella cornice roma» 
na dei cinematografari, la linea 
di momento all'infinito dei 
mutamenti e de rivolgimenti 
d'una terra si definisce im ter- 
mini addirittura ecologici nel 
finale di «Chi abito lo villo, 
forse il romanzo più hello, as- 
sieme a « Pontilicale in Son 
Marca», di Bartolini. 


La contessa 
di Passariano 


«(Ci abita da mila», che imme- 
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sta le suggestioni della «scuola 
dello sguardo» francese in una 
realtà di sioria stratificata, con 
il suo sfaldamento narrativo 
accompagnato da un lIimguag= 
gio emiticumente lucido, misoe 
dulli consapevolezza della inne- 
vocabile morte di un mondo di 
cui, nella villa veneta in rovina 
ricalcata sulla falsariga della 
Villa Manin di Passariano, vies 
ne fissata una memoria da ne 
perio, senza nostalgia. Giusta= 
mente questo romanzo è stato 
definito una rivelazione poetica 
avvenuta dentro la letteraiura: 
nel microcosmo maniacale di 
un'anziana aristocratica fati- 
scente come la villa, zeppo di 
oggetti reali e simbolici, con 
improvvisi rovesclamenti «dal 
presente al passato storico € 
leggendario dei luoghi dell'a- 
zione, un Friuli non più reali- 
stico, ma Fantasticamente rne- 
gredito nella terra romanza 
delle sue antiche cronache, Il 
collage di spunti del presente, 
oppure tratti da iscrizioni e da 
documenti notarili, comentato 
con una scrittura sempre Lesa, 
crea, con singolare «suspense», 
il sentimento di una storia peo- 
logica. Ma la dinamica che 
porti allo sfaldamento di real- 
ti consolidate è presente in tut- 
te le epoche. Provoca la deca- 
denza c lo sfacelo del patriar- 
cato di Aquileia in «a Pontificale 
in Sam Marcon è può essere ket- 
Li in dimensioni adeirittura 
geometriche in quel libro ar 
duo e affascinante che è «La di 
net dell'arciduca» sul progetto 
di ferrovia, mai realizzato, da 
Codroipo a Portogruaro, fino 
ad arrivare a rarefalle è stati» 
che nflessioni im «Palazzo di 
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he cambia 


Taurides. 

Ed è soprattutto « Pantificale 
im San Afarcoo a definire, im 
splendide immagini, la diabetti- 
au sviluppo-decadenza che 
contraddistingue, im un certo 
senso, la produeione di Bartoli- 
ni. 

ll movimento, il dinamismo 
acmbrano non ASSALIErO, pet la 
scrittore, aspetti postivi; por= 
lano al dislacimento, alla deca- 
denza appunto, alla morte, il 
cul traguardo non può essere 
assolutamente cluso. Perché la 
morte, il dissolvimento, sono le 
condizioni <hiave per un nuo- 
vo farsi della storia, per un lu» 
iuro ignoto destinato a rientra» 
re nel oclo, a nascere e a corre 
re a sua volta verso la cenere, 
come le tribù dei barbari calati 
dal Nord a devastare l'impero 
romano e a creare i fondamenti 
di una nuova civiltà, Bartolini 
hi curato infatti, proprio mel 
volume «/ Barbari, un'antolo 
gia di scrittori tardo-romani 
sulle vicende dei popoli barba- 
rici. 

In questo volume, tra erudi- 
zione e intuizione, lo scrittore, 
dssberme all'acuterza filologica, 
lascia affiorare il suo comples 
so altegnumento nei confronti 
della storia, il suo poetico sen- 
timento della storia. L'atteg- 
giamento di Bartolini davanti 
alla svilupparsi del Lemiptr 34% 
rico non porla, comunque, lo 
scrittore alla disperazione 0 al 
nichilismo, Il suo decadenti- 
smo non va inieso in senso 
posi-romantico e dannunzsiano, 
e ciot come evasione e fusa dal 
contingente 

Il decndimento, per Bartali 
ni, è consapevolezza delle lepgi 


La nostra terra sta vivendo l'ultima stagione agricola assedia- 
ta dagli stabilimenti industriali che sfasciano le compagne, dai 
suoni di un sabato sera che hon sono più i dolci rintocchi delle 
campane, 


ferree che muovono be vicende 
umane, è un razionale pessimi- 
amo. La sioria insomma, per 
lui, é un ripetersi immutato è 
immutabile chi cieli. Ma un ri» 
petersi anche necessario, che 
arricchisce di contenuti la co- 
scienza dell'uomo. 

La memoria e la nostalgia, 
per contra, non affronto solu- 
zioni consolatorie è alternati» 
ve, iccrescono la solitudine è 
l'amarezza del nostro presente, 
in quanto danno la misura di 
una felicità lontana. Una felici 
Li, però, che, forse, al iempo in 
cui era vissula non era percepi- 
La cel emerge quando tutto è fî= 
mito. Per cul, come avviene per 
il protipomsta del film di An- 
tonioni «I grido» (una delle 
più belle sceneggiature scritte 
da Bartolini} solianio nel mo- 
mento della disfatta è possibile 
fecuperare, allraverao ka Coma» 
pewolezza di una identità per 
duta, il senso lucido del pro- 
pino destino, E la nostalgia di- 
venti il profumo di questa con- 
sapevolerza, condannata a per- 
deri nel momento in cui è av- 
verlita con maggiore intensità e 
completezza. 


Un Friuli 
salgariano 


Tutti questi elementi, che 
nelle opere in italiano appaio- 
no strutturati secondo un'imte- 
liistura dialettica e si risolvono 
quindi in una dimensione nar- 
rativa ogpgritivata, nelle poesie 
friulane di Bartolini compaio- 
no allo stato di intuizione liri= 
ca. ll Imguaggio Inulano per- 
de, perelà, ogm residuo ancadi- 
co e contemplativo e si innerva 





La Carnia vive 


di FULVIO CASTELLANI 


eriveva Giorgio YValusi nel volume 

monografico «fFriuli-Vencria Ciulins 

della Utet, asmo 1961, che «da Cornia 

fu nell'alto Media Eva il nuelso stori 
cu di rifugio e di difesa delle popolazieni friu» 
lane che qui mamiensero intatti i loro caratieri 
cinico-culturali, mentre ke invasioni barbari 
che devastavano la pianura». Fhbene questo 
rifugio è facilmente visibile ancora oppi per- 
correnda, a viso aperio, le varie borgate di 
questa terra di confine dove la realtà nom si è 
mui vestita, finora, con l'abito della demeniza 
e dave, forse per questo motivo, c'è ancora 
quasi intatta una sequenza di sioria ed un pur- 
zie antistico di indubbie signi ficarioni, Anche 
allettlvo. 

I iermemaoto del 1976, i cui sobbalzi i sono 
fatti sentire pure lo scorso mese, ho um po" 
mess a care quaramiolio tale mo, anzi ta 
le mieromuseo che ha il suo habitat ideale sul 
lerriborio quasi a valer difendere, per l'appun 
te, una identità che ha le sue scaturigini nei 
millizo popolo dei Celti. È stata una parenicsi, 
comunque. Poi li pente di Carnia, comi co 
suctudine inveterato, ha ripreso fiato cd ha di- 
fieso la propria cultura e la prapria arte, si 
vente minore ma genuina, con la scopa, palpa 
bilissimo, di premunirsi contro possileili inqui- 


nanninti, 

Suino state, in tal nodo, messe a segna le 
mastro dedicate a Nicola Grassi, all'oreficoria 
sacra, agli ormmansenti religiosi, all'arte bessile 
Di na serie, composita, di rassegne fotografi 
che incendrate sul tema della vita comunitaria 
di un paese © di usa borgata. La storia, anche 
wisiva, si © bagnata di sentinseneti. Le case vec- 
chie {di sassi e costrite con la miseria), gli 
oggetti del vivere quotidiano, i velti solcati 
dalle immancabili rughe, ph interni delle chée- 
see delle icone, le scene famigliari, | giochi 
dei fancialii scalzi, Farrivo della prinia moto- 
cicletta o della prinsa automentile, i nonni in 
divisa militare, iuito questo si è specchiato 
denire una porzamphera di ricardi. Vivi, Irri- 
petibiili, E di consepuenia storici, 

Sono stai pubblicati dei Gibri - documento, 
delle ricerche su personaggi © su piccole pem- 
nellate di case, Cè stata, come si suol dire, un 
recupero di se stessi, del proprio io, di quel 
minuscolo vocabolario di cossttuole che com 
pongono quel fascinoso mossico di verde e di 
affetti che è la Cornia. 

La Carnia vive. È questo il messaggio che 
la gente delle valli del Bat, del Tagliamento, 
del Degana, d’Iincarcio e del comprensorio 
inlmerzino intende far udire, è riproporre, a 
quanti la devono vivere all’estero cd a quami 
tc sono tanti) la invadeno nella stagione del 


side per suggenne essenza della sua freschex- 
ra e del sub inconfondibile profumo di boschi 
vi pascoli, 

(è un capitolo da completare fe questo la 
sarà sempre). Ci riferiamo alla difesa del par 
trinonia artistico che corre il rischio sovente 
di andare perduto 0, comanque, di fraatamare 
«i In quest'ottica si inserisce l'antica chicschta 
di S Gieliaaa di Fresis (in commune di Enc 
manzo, dove | progoeralissimi affreschi del 
1588 di Giulio Urbano vanno lentansente shrri- 
diolandosi, Si tratta di dipinti che coprone il 
soffitto a vela, be pareti laterali c la navata è 
che rappresentano scene medicevali, apostali, 
evangelisti, ena Madonna con Bambino, 5. 
Osvaldo, $. Locia e S. Giulio. In più c'è da di» 
me che da sotto tali affreschi vanno emergendo 
delle iruoce di altri dipinti che, di certo, sone 
di epoca anteriore. 

Altri piccoli tesori vivone in tale degrado. 
C* soltumio do augpurarsi che il tempo giri 
dalla panic giusta e son lasci di tali tostineo- 
nianze artistiche seltanto un ricordo, magari 
graffiato su una cartelina è in un documenta 
rin, Altrimenti la Carnia, così gebesa della 
propria bilentità, slupgirà, in um futuro non 
quantificabile, ad una procisa catalogazione 
dei propri perché © dei propri quando, E sa- 
rebbe in pa conse far migrare vieppiù la pro- 
pria pende, in queste caso la propria storia. 


nelle tensioni della contempo» 
ranelta. L'attenzione per il pre- 
sente si carica inoltre, come nel 
romanzo Chi ata la villeo, di 
stratificazioni storiche, di re- 
peri idiomatici antichi e mo- 
dermi, desunti questi ultimi dal» 
la parlata di consumo, cemen- 
ia da una scrittura evocalrice 
al modo popolare. 

Il Friuli delle «Consornetnitro 
di Bartolini sta vivendo l'ulti- 
ma stagione agreste, assediato 
dagli stabilimenti industriati 
che sfusciuno le compagne, dui 
suoni di un sabito sera che 
non sono più i dolci rintocchi 
delle campane di Luigi Garzo- 
ni, ma che si inaridiscono nella 
febbre di case «esotiche»; un 
Friuli che sostituisce alle im» 
magini degli «cx voto» l'appa- 
recchio televisivo, che annega 
mei detersivi, negli abrasivi, nei 
mailon, nell'anver-dosceò dei 
drogati raggruppati sugli scali- 
mi della chiesa udinese di San 
Giacomo, 

Di contro a questo Friuli 
scompigliato e inquieto — im- 
magine quasi di ona famiglia 
disgregata, come nel film inte- 
ramentie realizzato da Bartoli 
mi, «d'altro Lao non piu 
contadino e non ancori urba- 
no {tema pure ripreso nel film 
televisivo sul Manzanese), un 
Friuli alla deriva, si delinea il 
Friuli «li un'infanzia perduta 
che ha gli occhi ammiccanti e 
furba e la dolcezza strugpente 
dell'anibca compagna di scuola 
delle elementari: il Friuli vissu- 
to come un'avventura salgaria- 
na o come un geranio appena 
shocciata, 

E su questo contrasto emer- 
ge il sentimento aspro della 
morte, non soltanio come meta 
ultima del processo storico, ma 
anche come termine del cam» 
mino esistenziale, sioché il mo- 
mento soggettivo, dell'io imdi- 
vieluale, viene a comporsi e a 
Wentilicarsi con quello ogpetti- 
vo e la situazione personale 
coincide con quella comunita- 
ria. 

Le leggi spietate del divenire 
diventano, allora, strumenti li- 
wellatori di civiltà e delle vicen» 
de collemive e personali, nelle 
quali l'uomo è sempre perden- 
ie 

Lo scrittore, che da scencg- 
giatore dei film di Antonioni 
[altre al sfrridoo, «l'avvesnta» 
rino, (Lelio, dla matter) 
aveva scavato nell'allenazione 
dell'uomo contemporanea, 
creando un nuovo ciclo sui vin- 
ti della civilià comsumizsiica € 
dell'incomunicazione urbana, 
con k poesie friulane è voluto 
rientrare nella propria terra, 
rafferrandone © stingendone, 
quasi, il linguaggio, in una sor- 
ta di ritorno rigeneratore nel- 
l'alvo materno. 

bia quisti «rimpatriata, 
Post pò estere consolato, 
come non lo è il ritorno del 
giornalista deluso degli anni 
Sessanta nella cittadina natale 
di provincia, nel film «Le sra- 
gioni del nostro amore» diretto 
da Florestano Vancini, su chto 
pelo e sceneegialora dello «tes» 
so Bartolini, 

A differenza del personaggio 
cinematografico, nell'io linco 
dille poesie non c'é più rabbia, 
ce soltanto una profonda, 
mortale malinconia, che di ai 
ritmi del verso friulano una 
musicalità lenta cdi cose perdu= 
ie, un velo di amara, polemica 
irema, ll Friuli nom è più il 
luogo delle idealizarioni acca- 
demsche; e la «summa» accade- 
mica per ccocellenza, il monu- 
mento istituzionaliszato della 
lingua Friulana & il dizionario 
del Pirona. Ma il Pirona — af- 
ferma Bartolini in alcune delle 
passe più belle della raccolta 

non contiene i vocaboli e, 
soprattutto, mon registra i per 
sieri di un Friuli che cambia. 
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La cultura friulana in Lombardia 


Una rassegna del libro 
a Milano 


ell'ottica di una valo 
nzzizione della cul 
tura lombarda e mi 
lines: trova posto la 
valorizzazione culturale delle 
varie comunità regionali resi- 
denti a Milano e nella sua arca 
metropolitana, tra cui quella 
[mulana, E stata recentemente 


Bruno Molinaro 


Da Ragogna 
a Torino 


nano Malinaro è uno di 
quegli artisti che si sono 
affermali com lenacia è 
con talento davanti a un 
pubblico esigente © di estrazione in 
ternazionale. È nato a Ragogna in 
Friuli, ma vive e lavora a Torino: 

La biografia di Molinaro è ripor- 
into dal Comaondocci, critico d’arte 
di fama e dalle Edizioni Balaffi, che 
catalogano artisti e opere dell’arte 
contemporanea in talia Ha esposio 
nelle principali città curopec come 
Atene, Ragusa in Dalmazia {Jugo 
slavi), Miabia, Londra, Delfi, Lus: 
semburpo, Montecarla, Fruxelles è 
ha egpisto al Salone Firopeo d'Aw- 
tun (SEAL presentato a Londra 
quelo omaggio al Giubileo d'Argoa 
lio della Regina Elisabetta I dim 
pialtomea, diese la comenissione lo ha 
rilento degreo di un premio acqui- 
gio, La suà personale di Malta è 
sali patrocinata dal locale Mini 
siro della Cultura. È uscito dai com- 
fini d'Europa con ke sue opere, esp 
nendo anche a Tokio, a Lo Anpe- 
les, a Hong Kong. a Città del les 
gica, i Vanconver è Toronto in Ca 
nada c ille Sevchelles 

Per il XY centenirio della nascita 
di San Benedetto patrono dell'Eure 
pa Malinaro è sinto invitato a pre 
senîare una sun persnale di pittura 
mel monastero di S. Sendastica a 
Sabiaca, 

Pittore zia sacro che profano con 
diversità di soggetti e di temi, Bruno 
Soliana sh è dsprosso a mbtevoali R- 
Welli artistici, Vra le sere pintoriche 
dedicate al cata micordizimo il ciclo 
francescano, raffigurante episodi 
della «ia del santo patrono d'Italia. 
La carriera artistica c calburale di 
Bruno Elalinaro ha conosciuto ma- 
menti di rilbevo: il promio dell'operò- 
sità dell'arte, membro di varie acca- 
demie, professore benemerito in pit- 
tura della Libera Università deplî 
Studi di Sua York, laurea «hono- 
ris causa di dotiore în arte dell'L- 
miversità interamericana di science 
umanistiche di Baenos Aires, some- 
rosi altri premi italiani ed esteri 
Brano Molinaro ha ricevuto l'imcuri- 
cu di Sovraimiendente alla Finacote= 
cu del Santuario di Sostra Signora 


di Pompei. 





inaugurata a Milano la secon- 
da mostra del libro friulano, 
organiszata dall'arsociazione 
iniziative friulane del capoluo- 
go lombardo com il patrocinio 
del Fogolir Furlan e li colla» 
barazione di Leda Girelli Piu- 
bello e Marina Cameli. 

La rassegna del libro friula- 
no comprendeva circa trecento 
titoli di autori friulani o riguar- 
danti la regione Friuli-Venezia 
Culla ed è stata allestita pres: 
so la librema Sperling & Kup- 
Fer in via Cappellani. Alla inau- 
gurazione ha presenziato l'as- 
sssore alla cultura della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
Dario Barnaba, che alla pre- 
senza del rappresentante cli ind- 
ziuive friulane, il giornalista 
bitone Tamos, dello serillore 
Alede Paolm e del Presidente 
del sodalizio friulano di Mila- 
no, Ardito Desio ha messo in 
rilievo i legami esistenti tra due 
culture, quella dei friulani resi- 
denti nella città di Milano è 
quella meneglvina, Barnaba ha 
nkvato come «questi legarmi 
hanno drm superato 1 motivi 
tradizionali del lavoro, consoli- 
dandosi al più ali livelli nelle 
esperienze culturali e imprendi- 
toriali più awanzate. La rasse- 
gna editoriale del libro friulano 

ha ancora asserito Barnaba 

è l'evidente segnale che la 
cultura friulana, superati gli 
angusti spam dell'autarchia 
nem leme ormai di confrontarsi 
con l'Italia € con l'Europa, nel 
segno di una crescita e di una 
maturazione ormai acquisite». 
Dario Barnaba ha infine così 
comchiso: «Plaudo perciò i pro- 
motor e il foealir furlan per 
aMero promosso e  nealizzalo 
un'imziativa che consente 
nalmente di dare un'ka con- 
creta del fervore culturale friu- 
lano». Sono siati di scena al 
Circolo della stampa di Milano 
Stefano Agosti e Cesare De 
Michelis che hanno presentato 
il libro del pittore Zigaina su 
Pier Paolo Pasolm, edito da 
Marsilio, Davide ML. Turokio 
al Centro Culturale San Carlo 
di Milano ha illustrato l’opera 
delli poetessa Novella Aurora 
Cantarutti, scrittrice friulana 
L'iniziativa della mostra del li- 
bro friulano e quella concomi- 
tante dell'incontro con l'autore 
{in questo caso Giuseppe Zi 
gamma e Novella Cantarui) 
dammo la mesura dell'interesse 
per il Friub che si sta mamife- 
stando a Milano, 


Il pregidente del Fogolàr Furlan di Washingion Elio Parretto, conse. 
gna una larga di riconoscimento al suo principale collaboraiore nel 
sodalizio della capitale americana, Mario Zancan che svolge con enm- 
usiasmo il suo impegno di segretario per tutti e di cui tutti gli sono 


grati, 
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F ogolàr ad Aosta 





li coro Polifonico «W#oci dal Friuli» si esibisce ad Aosta. 


d'Aosta um gruppo «di 

friulani, con la nostal 

gig della loro ferma mei 

cuore, ita dale vira a n 

ireolar nel 1957, Almo due 
ol quiitigeninio di attivita 

da questi ciague anni dl Fopodii 

corto la svolto vana serie di 

programmi comunitari. Il sodi. 

zia irinane nella Kalle d'Asia 

deg do sud sede intel Socali dell'Ax- 

aciazioane  selogie Upi in 

cmisedo ie via Monte Koakrrola 

HA e in questa sede si svol 

le rimnioni del Corniglio Di 

















e si travi ll recapiro postale del 
Foeokir, La costitizione del Fo- 
gole ho preso dl suo avvio con 





ni, residenti a iurateta ni olo nel 
la Falle d'Aosta, fi secutro a an 
incontra com dr Cornie i 








aunariti naldantanme 
bha guri ll sogno ali n scaalizio 


Cavaliere 
a Basilea 


A Basilen 
merate, A. (7h 
aruio l'omarificenza di Cava 
five nell'ordine dl merito 
della repubftlica italia 
Porta. socio del locale 

Fira Prrdin 

Tole riconoscimento è sta 
di CINTOPILO SM RICA ELA del 
Conttaro d'iatesr del Bi 
nio, valle ali perte di Basi 
dea, dove il iastro carreg 
nale da lin 
lavora, 


i Carne pe- 


feno, laut corse 























25 agni vie € 


Nella morivaziane «i leepe 
dlianramente l'operato e fo 
spirito disinteressato che ho 
sentire apinio le azioni di 
Poma, nato 4% anni ar seo 
pie apria Bli l'Apnro ostina 
dove dr suo lometelio, (rio 
dad, sel tate dalla 
fontane Buio ner banificare 
guard dre i si li. 

in effetti Rino Ponta ita 
fo alicor gi Pad nrarzoa 
1962 in Svizzera, è ribinelto 
ad inegrarsi con profitto nei 
mende del davora, ragiitae 


















\ENVICNUS AL 
"DGOLAR-FURLAY 


Sarà cerlamente di buon auwspi: 
cio: Manica è Maurizia Filalera, 
figli di friulani soci del Fogolér 
Furlan di Varese, si sono uniti 


rscentemente in matrimonio e 
hanno voluto mostrare la loro 
«friulanttà» con questo ricordo. 
Auguri cordialiasimi da parle no- 
sira. 


finto finiamo. che ocei auravera 
pio di sessmate soci. ii Fogoldr 
nosrano ha orcanizzato due in- 
conii comano com i) eruppa poli» 
Jonico «Faci del Frinlis di Pos- 
Trota nia mel JO84. a na dura dal- 
da fondazione, sio do scorso anno 

Fara SRI EI del Fapaldi 
della Kalle d'Ansta i frimioni di 
Cessio Maderno. Anche i dono 
tori di samprne di Talmarsoni 1o- 
ma steli in visita al Fopoldr, pre- 
rico da Alcide Beorchia 

lf (ALS di Croma ha pure 
fanta ir visita allo sede del Fo- 
rnel'ambrio di ima cscnrsio 














er 
ne din Falle d'Acsia. f feialani di 
dasta soma hen breti di a 







* vengono gi pi 
ue Bianco selle ride 
valdaniame, Lo fonvielia frinlo» 
na della Falle d'Anna ka dellbe 
ralo nelle sua fimmg asseribien 
l'adesione dil en Frindi se 
fi amelia 













Il Console generale d'Italia 
legge la motivazione del «ca: 


Walisralos conferito a Rina 
Ponta. 
pemdo na ragenadaerale 


qualifica è rendendo con 
! rezza Rio Faggiano, 
te d'inserimento da 
malta ennieransi inadiceni 
e pepati 

fibra Ponta, molto fegato 
a Priuli, he dato 1 costei 








ma fazione a 
corre lerremoidie nel 1976, È 
presidente dell'Arociazione 
Donatori del samene del Bir- 
spek, Arles, promotrice 
di ine revalio dniziorive 
arri arie 


favore adi 











Mauro Tomé si è laureato in 
sclamre politiche a Milano è la 
sorella Emanuela (alla sua de: 
sira) ha superato la malorilà 
scientifica; sono figli del consi. 
gliere del Fagoldr Furlan di Ce- 
sano Boscone (Milano) Giovanni 
Tomé, Desiderano salutare la zia 
Esierida Tomé in Colussi del Fo- 
qui&r Furlan di Vancouver [Ca- 
nada). 


In un parco della Provincia di Milano 
È arrivata da Gemona 
la nuova sede di Limbiate 






friulani sono presenti a 
i Limbiate (18 chilometri 
i da Milano) da molti de- 
cenni. facendo parte di 
quella ampia diaspora frivlana 
che ha interessato la Lombar- 
dia &, in parucolare, la Frnnan= 
cri cdi Alano dagli ini «del 
Novecento fino si TEOSEri glor- 
ni. 

Attualmente i friulani di 
Limbiate sono molio numero 
sic hanno da diversi anni co- 
stituito la loro associazione. 

L'afflusso di immigrati a 
Limbiate, prima di tatto meri» 
diomali, per veneti e fmulani, & 
stato propiziito  dall'insedia- 
mento in zona di numerose in- 
dustrie, tra le quali la Snia Vi- 
sca di Varedo e Cesano, l'A- 
cana Montecatini. l'Alfa Roe 
meo di Arese 

Il collecamento di trasporto 
con Miano per i lavoraton 
pendolari è garantito dal filo- 
bus. Pure numerose sono in 
questa cittadina le attività 
sportive, culvurali e sociali, 
circa una trentina. | parchi 
con il loro verde permettono a 
Limbiate respiro e serenità, 
quasi an'oasi chi tranquillità al 
la periteria della metropoli È 
siato don Franco Gentile, par- 
roco del villaggio dei livoraio- 
ri, a riunire trentacinque per- 
some venute dal Friuli in um ri» 
siorante della soma. Era {1 pri- 
mò incontro sociale tra friula 
mi ci Limbiate, Cosa prese av- 
vio l'imziativa di cosstuire il 
logolir 

Nel 1976 l'associazione si 
costitui legalmente, aderendo 
e trovando apposgio all'ente 
Friuli nel Mondo di Udine. Il 
banco di prova del Fagolir 
Furlan di Limbiate È stato il 
lerremote del IST6, Allora so- 
no stile orpanizzate parecchie 
manifestazioni allo scopo di 
raccogliere denaro per i terre- 
motati. Si riusci a offrire ire 
case prefabbricate a San To- 
maso di Majano. IL Fogolir 
ha collaborato finanziaria» 
mente com suiuzioni a caral= 
bere assistenziale e sociale nel- 
la soma terremoaiata, specie in 
favore degli hundicappati Og- 
gi il sodalizio friulano di Lim- 
biate è impegnato a costruirne 
la nuova sede, in un prefabbri» 
cato, donato dal Comune di 
isemona, uno de più provati 
nella calasirafe sismica. La se- 
de del Fogolir vermi inserita 
in un parco, donato dall'am- 
ministrazione provinciale di 





Milano. Si è potuti giungere 
all'ambsentazione della sede 
unciale grazie anche al Sindaco 
di Limbiate, Marto Terrani, © 
all'assessore regionale France 
sco Zaccaria, che seguono co- 
stantemente il Fopolire lo ap- 
prezzano molto. Cra il sodali- 
zio conta duecentocitguanta 
iscritti € oltre duecento simpi= 
teezamii 


Angelo Grava 


Da Claut 
all'Alto Reno 


ngelo Grava È nalo a 
Clamt in Val Collina nel 
dicembre del 1927, el 
ESSI lo famiglia Grava 
emigrò in Francia al completo: figli 
e genitori, Mel 1939 si nddensò lu 
tempesta della seconda guerra 
mondine e la fomiglia rientrò di 
muso in Italia. (Gli anni del confiit- 
to finalmente possorono e Ampelo 
Grava riprese la strada della Fram: 
cia, dove riusciva a trovare lavoro, 
esercitando diversi mestieri è affi 
mando le sue qualità organizzative, 
el 1934 riusciva a creare lnsienao 
con il padre ci lratelli un'impresa 
edile, impiegando nei lavori di co 
Ahruzione via Irendima di aperaî, 

Uuesta impresa è cosala nel 
IUHS, dapo altre irend'anmi, Angelo 
da parte su ha percorso una bumi- 
fis Carriera. Per le sue dodi e ca- 
pacilà è stato eletto mel 197T scegre- 
tario generale della corporazione 
delle imprese edili lavori pubblici 
dell'Albo Reno. 

Nell 1978 è «tuto eletto membro 
direttivo della Medicina del Lavoro 
per la sona 3 Frontiere e nel 1980 
membro del direttivo sindacale del- 
l'artigianato è dei bavori pubblici 
Scel 1984 è stato nominato delepato 
del sindacato dell'artigianato è ba- 
vari pubbblibel dell’ Alio Reno e infine 
a commnamento di Qquarsta Air de 
stato tetto dall'Lnione imprendita- 
ri dell'Alta Reno, quale «Magicira- 
ie al Consiglio {pred'bomale), il 
Iribumale che risolve e giudica lle 
conbroversie inerenti al bavoro fra 
imprenditori e salariati. 

Per poier arrivare a questi ira- 
guardi Ampelo Grava ho dovuto di- 
mostrare © lo ha fito quelle quali» 
ti di imellinenza, di organinzario: 
me, di equilibrio © di convscemza 
delle leggi sul lavaro è di onestà che 
gli hanno accattivato la stima di 
tutti. Il Fagodir di Miulhoaso è or 
poglinso di avere tra i sun soci una 
personalità così importante, che fa 
mine on slo all'assgciazione, ma 
ala alla patria d'origine, il Frimli, 
sia alla patria d'adozione, la Fram- 
Col, 


Pialro Zilli da Ospedaletto in wisila al Friuli dopo 17 anni di perma- 
nera in Argentina {con il nostro viaggio organizzato per gli anziani 
nel saflembra 1987) lolagralsta can la sorella Teresa, davanti alla 
chiesa di Ospedaletto. Saluta e |ringrazia parenti e ansici per l'anco- 


qlanza ricevuta. 





Iù 


Il gruppo industriale friulano riprende quota 





Zanussi: elettronica bianca 


Nel 1987 sono stati venduti in tutto il mondo 4 milioni di 
elettrodomestici (l'export ha superato i mille miliardi di lire) 





E sotto esame 


l'economia 


di Spilimbergo 


di NICO NANINI 


assata la grande pau- 

ra, sistemati i debiti, 

riorganizzata la pro- 

duzione, la cura «sve- 
dise» ha Enito bene alla Zanna- 
si, Recentemente sono stali 
presentati i risultati conseguiti 
dul gruppo di Fordenone nel 
1987, il terzo della gestione 
«Electrolux», il colosso indu- 
atriale svedese, divenuto azio- 
nisia di maggioranza (ansi, 
praticamente l'unico, se si co- 
cetlua una piccola quota in 
mano alla Regione Frruli Ve 
nezia Giulia) dopo li crisi che 
investi la Zanussi nei primi an- 
ni CHtamla. 

Sistemato il passato — come 
rilevano il presideme della Za- 
musi, Gian Mario Rossignola, 
e l'amministratore delegato, 
Carlo Verri — il pruppo ha già 
rinceso a dare vili ed è pronto 
al grande balzo per il futuro. 
Un fuiura che si giocherà su 
scala moneliale, offrendo al 
mercato prodotti di qualità. 

Vediamo come è andato il 
1987: il fatturato è cresciuto di 
oline il 10 per cento (1.769 ma» 
liurdi contro i 1.600 del 1986): 
l'attivo dovrebbe ripgiumpere 
(la definizione della cifra esatta 
è in corso) i L00 miliardi: dl 
cash-fkvw aumenta da 13 a 
17€ miliandi, Anche gli investi- 
menti sono saliti (da 72 a 135 
miltardi). i dbetati sono calati 
(da 1200 miliardi al momento 
dell'intervento Electrolux ai 
187 attualii, notevole lo sforzo 
nella ricerca: da 24 a 30 rmltar- 
di di lire. La produzione e lu 
vendita nel 1987 è stata pari a 
4 milioni è 100 mila pezzi, per 
il 70 per cento caportati com ui 
coninbuto di mille miliardi alla 
bilancia commerciale ilalana 


de 47 7 Tit) 


i 


TITO 


4 SZ È 


Una vedula panoramica degli slabilimenii Zanussi di Pordenone, 


Punto dolente l'iscoupiczione 
è scesa ulteriormente, da paso 
più di 16 mila dipendenti nel 
1986 a 15.325 attuali; sono pe- 
rà stati assunti 600 giovani. Il 
dato complessivo sull'occupa- 
zione è tuttavia ancora supe 
riore mspetto al programmi 
della dingenza € puo essere 
muintengio, si fa nokia, grazie 
alla quota apr umtva da pra u= 
zione di 600 mila persi, che la 
Electrolux ha affidato alla Za- 
Mussi, 

Oggi Zanussi significa, per 
quanto riguarda gli eletirodo- 
mestici, il 23,7 per cento del 
mercato im Itala e il 12 per 
cento in Europa, che diviene 25 
per cento assieme nd Electra- 
lux. 

Una volia superato il pro- 
blema ancora aperto della que- 
tazione in borsa del titolo Elec- 
trolux, la Zanussi è pronta per 





Un internio della fabbrica di sletirodoamastici. 


il grande balzo verso il futuro 
Sul pianò produlliva esso si 
amica uno stabilimento — più 
realizzato e in fase di avvio 

specializzato nel cfreddo» a 
Susegana: l'investimento è sta- 
to pari a 150 miliardi di lire; € 
uno stabilimento, il più erande 
del mondo, specializzato nella 
produzione di luvabianchena, 
che sorgeri dalla trasformazion 
ne degli stabilimenti di Porcia 
(Pordenone) con investimenti 
complessivi «he dovrebbero 
raggiungere i 300 miliardi di li- 


La Zani (Grandi lm- 
pianti ha acquisito la Alpe- 
mingx, una sozielàa aperande 
mel settore della refrigera- 
rione collettiva {albergbi, ri- 
Storamti, collegi, caserme 
etc.) 

Grazie a questa speruzion 
ne la Zamissi Grandi Im 
pianti raggiungerà nel 1988 
i 350 miliardi di fotturnio 
diventando in questo modo 
il maggior raggruppamento 
mandiale mel settore della 
relrigerazione commerciale. 

La Alpenibox ha siabili- 
irispiadi im provincia di Pordo- 
none a Villotta di Chions, 
ban Vito al Tagliamento è 
Casarsa. La società occupa 
complessivamente 238 di- 
pendenti è ha conseguito un 
fntturato di 364 miliardi nel 
corso dell 1987. 

All'estero Alpeninox con 
tralla la società frunecse 
Berpgerand che sempre nel 
1987 ha raggiunto um piro 
d'affari di 9,6 millardì di Il- 
ne. 





re. lo questo stabilimento su- 
per specializzato € robotizzato, 
verranno costruite butte be laa- 
trici del gruppo ed esso costi 
tutra la risposti del prodiuWtone 
alle mutevoli esigenze del mer- 
cato: ogni passaggio del pro- 
cesso industriale potrà essere 
razionalizzato, avendo per 
shocca al mondo intero. 

E a proposito di prodotti 
avanzati, la Zamussa presenta 
all'Expo di Brsbime n Austra 
la li prima seucina mielligen= 
ten, vale a dire un sistema com: 
pictamente informatizzato di 
elettrodomestici coordinati da 
un computer, grazie al quale 
{in futuro) qualsiasi persona 
potri, tramite telefono, impar- 
tre ordini, programmare le wa 
me operazioni ci casa e vii di 
cendo: l'obiettivo © quello del 
risparmio energetico, della st 
curcezza e della comodità per la 
Famiglia. 

Infine l'impegno nell'elettro- 
nica, Come si ricorderi la Za- 
mussi eri presente nel settore 
con la Seleco, pol conferita com 
ultre aziende alla finanziana 
pubblica Rel per un risana- 
tento di tutto il settore stesso. 
La Zanussi ha mantenuto una 
posizione azionaria di mino» 
IGLTRZ AL, TO È promilia ii mentrare 
in forza nella Seleco, ora com: 
pletamente risanata e all'avame 
guardia in Italia nella produ- 
zione celkettronica civile a patto 
che questa azienda possa svol- 
LT in made piaericeo L cornella 
il suo ruolo di capofila di un 
polo nizionale dell'aeunromea 
Fvile dove non vl siano pero 
anende decotte 


isra ei che le dsti- 
tnzioni e gli enti 
punbbblici sr sono 
siti n grado di fr 
re, viene ord imitato dagli 
Imprenditori privati, Si traî- 
ta del mancara sviluppo di 
Spilimbeneo è del mo sian 
cirio e dell'Icce {Ferituto 
per lo sviligppo spcio eco 
nuce dela Sp i've rehene). 
Foneaninno aperante dda 
qualche mese e pi con le 
bile puraliosto chiare su 
guirito  sarehbe  neccrario 
fare pero commassare quel 
mumcate svilumpo e per an 
dare decirameie contro cor 
rente 
L'Ises, per de sue alii e 
le ame propeste, parte ala IN 
dano di fatto: Vintero svilup 
po indietrizle chie he caratie- 
rizzato Pordenone è pran 
perte della sua provitcio nel 
nrandarmenio rest si e serali» 
toa; de poole imprese force 
stria chie Vi sono sorte una 
solo di ui cerro peso) fuma 
il fiato corra. 


Se cib non Da:fasse gli 


seni sellori ctradizionmania 
So cari st hasava decorso 
dello Spilimbenghere, com 


mercio € arfietamanio, sens 
dana pirgre a vuoto, e de dm» 
ponenti risorse curche qui 
giunse per da ricostrazione 
del dopo-rerremoto non luan- 
no doeciato bl segno, non sono 
cate dl volo pier sio sth 
dippe Gnio alleno, 

Tuifto cio e sicmmamente 
dipeso di fanti fattori — non 
si più dimenticare che larga 
parie del mandamento d co- 
stiro dr sone moniane da- 
ve più difftelle È avvine ina 
queeriiiconi cntlività —, ma sb 
carmine ur ifeno deserti 
nave e duo dalle mancanza 
di iroderata rete viaria © 
da funzionali sistemi di tra- 
sporto. Im altri termini, se é 
relanivomiente finelle sbhicare 
un'aziendie big n asse ali 
grande viabilità came la sta 
fiale cFonefÒfanae, mollo 
pui dilirele io è dove nasca» 
no strade e raccordi ferrovig- 
n. Pariroppo, perd, niene no- 
tata una sona di rasseena- 
zione di quit silunzione, 
che rischia pertatio di dive 
nine cronico dc sti pis crd» 
hule. 

Per avviare a questa situ 
zione gii imprenditori dello 
Spllmbereltese, operanti nei 
vani sstori econmontici, fmno 
deci di rimini nell'isex, 











scegliendo così la strada del 
colnvolginenta personale sia 
pure viene detto — «nel 
rispetto dei ruoli e mel rico- 
nocchraento del primato delle 
Intitazioni prabialicie e delle 
forze politiche negdi indi 
e nelle scelte strategiche di 
fondo. Casi la collettività 
pud eqnere resa consapevole 
dei problemi e attivata mella 
faro soluzione è le forze eco 
moniole e professioni pos- 
sono mettere a disposizione 
de rpeciliche competenze e lar 
propria capacità di proposta, 
Per il furaro, pertanto, l'Ires 
inieitde proporsi quale inter- 
lovarore ditantico e abetrile 
delle inlituzioni preposte alle 
ceette scomonmtiche e sociali 
del territorio, ma anche qua» 
de strumento di raccorda è 
promozione ira la realtà la- 
cdle e il mando delle Imprese 
e dell'ecomembre. 

(Cani, anto per cominci. 
re, alenie comprimari age» 
ranti allUinterno  dell'Iscs 
drama definito sro strato ali 
verifica della sitwaziane al 
l'interno dei settori economi 
ci. Do ess emergono anche 
alcune proposte  operaline, 
printa dra faire quella di rea» 
lizzare wo studio morto ap 
profondità ui ferritorio, sui 
quale coinvoleere quante più 
forze possibili, visto come 
base di PaFIenna per OnHI ini 
fervento furaro. 

Nell'intmediara, Iutravia, 
gli imprenditori spilindher 
dles ion ritengono neces: 
ria alcuna legge speciale per 
risolvere i problenti della za- 
ta: possono bastare gli in- 
contvi esistenti, eventual 
mente da gestire con la ape- 
rimentazione di qualcite nuo 
vantercanisntà di applicazio» 

Wa sono indirpensabili i 
colleramenti viari (fa realiz- 
nazione dello strada Cimpel- 
fa - Seqgunals - Gemona, per 
legare lb Spilimberghese a 
Pordenone e allo grande via 
bilità nazionale e intemazio 
male) e quelli ferroviari (il 
accendo tra da Jimen ferro 
virrian e la sona indirtriale 3; 
e Iitoeno pantare svolto seul 
terziario fatta di servizi alle 
Umprese, di irritanti sagpertoni 
per l'inteuzione, di servizi 
cul'iurati. 

Dai eprivata CALEOIRIRMET, 
riene ia proposto al «pub 
bilico» per il bene di ira cof- 
letrività da troppo tempo in 
auresa del giusro sviluppo. 





L'aperazione «Vira i Frivalie, condotta 
dalla Comertà di Commercio di Udine in 
questi wltimi quartina ansi, è stata prosa in 
esame dalla direzione dell'Ocse, la grande 
amganimiprione mondiale che comprende he 
rappresentanze dell'economia di ventiquai- 
tro Passi indestrialicanti. L'iniziativa del 
l'ente camerale udinese ha sollevato partico 
lare interesse soprutbutio per il risultato di 
mettere insieme tante piccole imprese © di 
allromare | mercati del mando com un'unica 
immagine, 

Ul direttore del progetto die (Iniziative lo» 
<gli per nuova accaparione) Raland Gase 
l'amministratore del progetto, Sergio Arse: 
ni, si sono incontrati enna la delegazione della 
Camera di Commercio di Line, composta 
dal presidente Gianni Bravo, da Fablano 
Euinni, Palo Perini, Patrizia Parpalola © 
dal direttore della finanziaria regionale 
Frialia, Angelo Cosetta, Lurante linconira 
avvento presa la sede dell'ibese di Parigi, 
(sara hai presa, i nome della sua ceganiz- 
fazione, la curiosità e imierese di conosce 
re dievttamente la vitalità did sistenza commi 
mico friulano, ha definito l'arganizzazione 


Il Se 6 maggio a Villa Manin di Passariano 


Il «Made in Friuli») tema 
di un convegno dell’Ocse 


di un comvegno per il # e 6 maggio a Villa 
banin di Passariano per studiare dl made 
de Friuli e mictterlo a confranin con altre 
quattro realtà industriali del mondo, analo- 
ghe fra loro per vivace proliferazione di 
agendo su territori che possiedano auono- 
mia amaministrativa rispetto al governo con- 
trale, Sarà csamigato l'utilizzo delle risorse 
Pagionali c statali, 

Le regioni prescelte dall'Oea: per il con- 
fironito soci Friuli-Veneria Cindia (Italia), 
Baviera {Crermania Qec.l, Catalogna (Spa- 
gna), Midi Pyrontes (Framcia], nssachus- 


set lisa] e Sencia 

Gianni Bravo ha rilevato che la particola: 
re situazione gempolitica del Friuli confiaan- 
tie con la Juposlavia Sovrehbe prevedere in 
un prossimo fetaro la possibilità di nuasi in- 
siliamenti industriali nell'arca di eomfine è, 
qQquiali, là progsisto che al convegno dell'Che- 
sc a Udine vegan invitanti in quealità di os- 
Boreabori i rapproscialami della vicina Populi 
blica della Slovenia. 

Ure a sviluppare Fidea dell'immagine 
unica per tante piccole imprese (Made in 
Fri, il comvegeo si prefigge di stodiare la 


ereazione di nuovi posti di lavoro in un siste 
ma economico com'i qeello friulano. 

Il coavegne sari organizzato a Udine dal- 
l'iesccon la collaborazione dell'ente came 
rale udinese, C'è pure allo stadio na propo- 
sta perché dal convegno venga na parola 
sulla possibilità di una «borsae a WUdine per 
partecipare alla gestione delle aziende locali, 

La indizione della delegazione friulana a 
Farigi ha favorito alcusi interessanti incon 
tri con il consigliere commerciale dell'Am- 
basca d'italia, il direttore dell'ufficio lo- 
cale dell'boe, il direttore della Camera di 


comuerco italiana ©, infine, con | responsa» 
bili delle relazioni estere dell'ente camerale 
di Frameba, In questi incontri sd è esaminata 
la possibilità di una presentazione uffletale 
del Afode in Fried a Parigi Seconda pli în- 
terlocutari francesi la mamilestazione pi 
trebbe esserne incentrata se un programma è 
caralbere culiurale correlato dalla promaczio- 
ne chommerciale scema però dimenticare al- 
cuni centri importandi della provincia quali 
Bordwanx è Lione. om è mancata la propo= 
sta originale di Giuni Brava di far lanciare 
nell'occasione ni produttori dei vimi five hdi 
del Friuli una sfida cocezionale ai vignaioli 
Frumecsi. 

Dai paric francese è stato chiesto che la 
presentazione del Afade in Fill a Paripi 
venga precoduia da uma visita ln Friuli dî 
una delegazione di operatori economici che 
la Camera di Commercio di Parigi intendi 
fommare, Lella delegazione farebbe parte 
piscise il pospossabile della Formazione Con 
Rima (importante istituto di formazione di 
mame Cramecsi) che potrà tenere a Udine 
un cars di studio per giovani imprenditori 
friulami, 


Hiarzo 1868 


Obiettivo fotografico 





Una nostra friulana ha compiuto | 
suoi noranlanni è la vediami 
composta e serena: è la mamma 
di Luciana Pascolini, nostra le- 
dele abbonata, residente a Vane 
cauver, in Canada, La mamma @ 
la sorella Giolelia Clemente 
avrebbero desideralo che anche 
la Luciana fosse presente a que: 
sia lesla, Na Luciana, anche se 
da lontano, le ricorda con im: 
mensa allea, 








Serena e Geromy, residenti an 
Zurigo, in occasione del lerro 
compleanno del piocolo Geromy, 
inviano un reno di saluti è di ba- 
ci ai nonni residenti in inghilter: 
ra, alla zia Francesca, alla zia 
Gianna a Como, alla zia Rosalia 
a Milano, alle rie in America, al- 
lo zio Walter a Stremiz è alla fa: 
miglia Sbaiz a Udine, 


| signori Fermo è Vilma Emmi di Santa Maria di Lestizza, hanno le- 
sieggiato recentemente il loro 65° di matrimonio. ll figli Mineo, Edda, 
Teresina, Cacar a Aderio, i 12 nipoti, lanno loro tanti auguri per afiri 


anniversari. Nalla foto | festeggiati. 





Tre generazioni di Riva, oriundi di Maiano, si sono ritroxati nella bel 


la ssinie di Ottawa, in Canada 


sono arrivati dal Venezuela, da Milano 


è da Torano per incanirarsi a casa dei nonni è vagliono lar partecipi 
della loro gioia parenti e amici in italia, in Venezuela e in Canada. 





Aldo Rubic {il primo, nalla foio a destra accosciaio) figlio di Carla, 


oriundo da Udine, residente a Sydney (Australia), fotografato a Ge- 
mona del Friuli duranie ln sua recente «isla In Frigli, con la ria Nella 
è i cugini. Questi suoi parenti lo ricordano con tanto affetto, lo ringra- 
Fiano della viaila è conlinuano a sperare di potersi reincontrare in un 


prossimo lulura, 


aa 


cei 


In Canada 


La tournée di Filipuzzi 


| professor Angelo Fili- 
puzzii, consigliere centrale 
della Società «Dante Ali- 
ghierin e presidente della 
Sezione di Pordenone ha ella 
nato una missione: culturale un 
Canada, SI puo ben dire che 
Filipuzzi, esperto storico e stu- 
dioco del Risorgimento italia- 
no, ha percorso il Canada di 
un cccano all'altro, recando um 
elevato messaggio culturale. 

I temi delle conferenze sono 
sani cliversi, ma tutti integran 
tisi per uma conoscenza valida 
e comprensiva del mondo ili» 
liano è fnulano. Do cielo delle 
relaziona sl € aperto a Sudbury 
nell'Ontario nella sala del con- 
siglio municipale della città com 
cornice musicale. L'argomento 
verteva sull’emigrazione friula- 
na dall'unità d'Italia ai tempi 
nostn. Una seconda conlenen 
Gi sempre m lema di emigra= 
come € stalla ienuta nella sede 
del Fopolir di Sudbury, La 
tappa successiva delle confe- 
renze del prof. Angelo Filipur- 
zi è stata Winnipeg alla Casa 
d'Italia. I temi sono stati «Il 
Friuli di ieri e di oggi» e «La 
politica scolastica nel Regno 
Lombardo Veneto. Filipuzzi 
hit quindi toccato Calgary per 
un incontro nella sala del Club 
Italo-camudese,  propiziato da 
Renzo Tulissi, presidente del 
l'Associazione Fi iula TI sul li 





storia e sulla emigrazione friu- 
lama. 

Sulle attività di assistenza 
della Dante Alighieri a favore 
degli emigranti italiani in un 
secolo di esistenza il nelatone si 
© intrattenuto a Edmonton alla 
radio locale italiana © al centro 
culturale italiano. Ben quattro 
incontri sono siati realizzati a 
Vancouver dove Filipuzzi ha 
parlato alla televizione com il 
dot, Gerry R. Visentin, diret 
lore neppente dell'Istituto Ita 
lino di (Culturi, sulla sui mais: 
sone canadese, © nella sede 
della Famiglia Friulana sul 
Friuli migrante, alla radio nel 
programma «Italianissimo»s € 
pressa il Centro Culturale Ita- 
liano. A Toronio il prof. Fili 
puzzi la avuto modo di parla» 
né alla radio è im una colazione 
di lavoro nel Club dell'Univer: 
sali 

È sepuita la casta all'Univer= 
siti Monaster di Hamilton, 
con il locale Comitato della 
«Chanie» per dibattere quindi a 
Windsor diversi problemi a 
«La Garsena di Windsor e fe» 
«leggiane i) ventiscsesimo amtfil= 
versano del Finolir della ita 
# tm incontri hanno avuto lrno- 
go a Montreal presso l'Asso- 
ciazione Friulana sui problemi 
economici e culturali del Friuli 
attuale ca Ottawa all'Universi- 
Li San Paolo 





Gli alpini in festa 


A Gold Coast 


I club alpini di Gold 
(coast im Auvstraba, sulla 
costa del Pacifico tra Bri- 
shine e Svdney ha ricor- 
dato l'anniversario della fine 
del primo conflitto mondiale 
1915-1918 imiugurando un 
nuovo monumento ai caduti 
italiani di tutte le guerre. 

La manifestazione ha visto 
anche la partecipazione della 
sezione Ana di Brisbane con il 
suo presidente Sell, del gruppo 
alpino di Stanthoper com il 
presidente Volpato e delle pic- 
col ballerine in costume re 
gionale. L'idea di erigere il 
monimento è stati proposti 
dal pressdente degli alpini del 
Gold Cosi, Walter Antonuce- 
Li | 

Il cippo con la scalinata 
marmorei è dono di A. Mom- 
luana 


A Windsor 


er ire porti gii anlipinti 

canoderi ti sano riroa- 

rali d MW'itasoar rete 

ted del Fopolir Fur- 
lan a rinverdire i loro allori è a 
cementare i loro vincoli di aci 
dale amicizia, La città di Hin- 
dior la sgpuro accogliere gli 
RITA DAT CRIIOTITIO [rev li #0» 
ra querio comvegno, che è coin 
ciro con di ventesimo di donna 
cine dello docale Sezione Alpi 
ini. di presidente della sezione 
aipini di Wirasor, Alfredo Mo 
rando, e il presidente del Foga- 
idr Furia, Amelio Fassi, ban: 
ità fatto eli amori di casa. 

Le sezioni comgdesi rappre- 
sentate ero quelle di Farnconw 
ver. Edmantan, Orrrwa, Man- 
tread, Tornio, Alanmiton, can 
la partecipazione straordinario 
della sezione di Nuovwi Fork, I 
eruppi eramo quelli ali Hellen, 
tegrboraugh, Miscisanea, Std 
lrury, i itamaer dar, Winnipeg e 
Cala: Hi 











n 









Sot la Nape a Sydney 






Fogalàr forlam di Swdneyx 
nel corso del 1987 ha lava- 
fato di slancio è i risultati 
si sedano, Il pressitente del 
smilulizio scrive nel suo saluin 
sal periodico sociale «Sol la 
Mapes lo sun soddisfazione per 
corse vanno le cos, 

Il quid ino del sodalizio è psi 
tivo e hasta vedere il sorriso del 
tel valo di Wendy De France 
sco, miss Fogolir 1987 per com- 
vincersetee, Tra le attività del 
Fagolàr occupa un posto di rl 
be il Camevale con intia la 
conmnice di manifestazioni che lo 
uliornia: moischerate © recite 
per prandi e piccoli, i enosioli, il 
veglione, 

Anche il lomedi di Pasqua o 
Pasquetta ha visto una bella 
presenza presso la sede del so 
dalizio nel ricordo della Pasqua 
del Friuli. Il 3 maggio è stata 
celebrata la giornata della Cor- 





mia, iniziando così la serie degli 
incontri paesani del Fogolàr. 

Per le masame vi è sialo im 
apposito giorno=sera con pranzo 
apociale è omaggio del balletto 
folcloristico «on una esibizione 
dii danse tradizionali friulane al 
snom di arnsonbelee è Mron, Si 
song svolti quindi incomtri al» 
l'insegna del paese, quali quelli 
dii Camasso Nuoro » Diipreno, 
Mon è mancata la festa del 
binncmsera per sirinpere | frba- 
bani attorno all'Udinese calcio a 
fare il tito, 

Uma giornuta è sinta dedica» 
la agli handicappati com la pre- 
seno di tante benone persone 
che si dedicano ad aiutare è sod» 
lesare calora, spocialinonte pio- 
vani e ragazzi, provati nel fisbeo 
e nello spirito, 

Tra gare di hriscala è gare di 
tescee la sede del Fogolir è sta» 
ta molio annamaria, 


Fuori sacco da Roma 
di PIERO ISOLA 


Presentato «Bore e memòriis» 


Hagar: del 9, Ganido Palm di Papracco, a causa di un leggero 
malanno, fn è populo venire a Roma per la presentazione del so li- 
bro Horc e memarnt patrocinata, tra gli abiri, da Friuli nel Manda. 
L'era però sa Miglta, Leda, attrice è autrice di beatro, che ne ha betta 
alcuni brani; da Pagnaceo era venuto il primo cittadiso Luigia Fre 
sci e da Udine il poeta Alberto Picotti; c'era il nostro presidente 
Mario Toros è cerano amici ed estimatori, romani e friulani di Ra- 
ma, soci del Fogolilr e simpatizzanti a riempire la sala nella sede di 
rappresentam:ia: della regione Friuli-Veneria Giulia, n piazza Colan 
na, dove si è svolto l’incontro. È c'era nnche lui, Palmin cone ba 
chiamano affetivosaneenie —, sorridenie dallo foio che appare in 
fando al volume è che lo ritrae circondato da belle ragacor. Un'in- 
mugine carica di entusiasmo che suggella bene |) romanzo, la storta 
di una vita vissuta intensamente, sompre con baldanza giovanile, tra 
il lavoro, le guerre, la famiglia. più affciii © l'affetto per il proprio 

CRE. 

Ii sindaco Freschi, nel suo breve Intervento d'apertura, ha cspresso 
il compiacimento di trovarsi nella capitale e di poter portare i saluti 
ali Pagnacco 3 um paslbblico cisl attemo qualleficato; la quitdli ricor- 
daîn l'impegno quarantennale dii Gulbdo Palma al servizio del commine 
e dell'intera cittadinanza di Pagnacco, Toros, sottolincando il mes- 
«aggio di paco che cana dal libro «anche Li dove si farla di suerra», 
ha riamovato Finito alle nuove generazioni a prendere la vita con un 
piùrich di sano gbimismo, Dal canto suo Fiootti, che ha collaborato 
alla trascrizione in friulano dell'opera, ha sostenuto la necessità di 
una cometa grafia delle parole facendo cenno ai pericoli cui, troppo 
Spes si va incontri © in proposito ha citato una serie di equivoci 
curiosi, frasi senza senso 0 dal significato caporolto, provocati da un 
non sempre comaperole eso degli accenti. Ha concleso con il conse 
bo stile la figlio di Palmsin, Ledo, che vive a Roma. 


La Fusie a Palazzo Venezia 

La Fune. Federazione unitaria della stampa iftelloma all'estero, cai 
ferisce anche il mostro giornale, ha partecipato cor na suo stand al 
la 17° edizione dello Mostra della stampa e dell'informazione allesti 
ta selle storiche sale dll palazzo Kesezio a Rema Cine apli atti del 
l'ultimo congresso dalla Fasie, nello stand erano esposti parsechi 
compia dello mininale di piormadi in dingpuo italiano che si stampano 
in ogni parte del mondo: pubblicazioni peso di hnona fanea, a rob 
te doi titoli ingenui e pieni di mestalpia, o volte dalle grafica nia trofi 
po curata è dalla veste modesta; scmpre, comungar, specchio fedele 
dille prescaca dii nostri eoanazionali è tecante resttinceianzo del lo- 
ro amare per l'italia. 





La Crudeli per Venzone 

La pianista Marcella Crudeli ho icnuio an concerto per Venzone 
nell’aulo magna del collegio Nazareno di Roma. Le note di Restho- 
ven, borari, Chopin e i nome dell'artista banno richiamato l'anien- 
sione del pasbblico romano sel nuoro massa di arte popolare che sot- 
perà nel palaco Qrgnani Martina di Venzone, palazzo ricostruito, 
tra l'altro, con il contribato del Fapotkr Farlan della capitale. É stato 
il sodalizio del frialani a organisrare Il concerto cam l'adesione © la 
collaborazione dell'associagione triestini © poriziani di Roma, l'asso 
cdladione senti nel Lazio e la Fandiglia trentina, Por id commne friula- 
no è Iniervcmato l'assissnte alla ricostruzione Miriam Calderari che 
ha parlato delle dillicottà affrontate per riportare all'originale splen- 
done lo unica adilicio, 


Pomezia e i friulani 


(ircal'adiio Pomezia, lo quam è mita delle cad suore fondate 
durante fa bonifica dell'asro pomriao, fewéepria il ciagwanienario del 
far ama fondazione N 21 afelio del TRE Massmlior preseazio alla poso 
diila primo pera, Accanto a dn due frivtani, Romano Urbani e il co- 
gino Giovanni Onocrato, mr di Gimme, simarene l'allora ca- 
po del porerno a signiiore la perpameni commemorativa e a calore 
con a paranco i blacce di traveritno, Grid in quel tempo molti friala- 
ni si frocio mella cono, sta piove assegnatari dl poderi, sia come 
dritgiani, stà come afrrai nei nmarrasi crateri cdl, Cei a Pomezia 
molte famiedie parlino Inmfame: è friulano il parroce den Pietro 
Aesse venuto de Codrsipe venticiague anni fa cal é di origini frialo- 
ne il sindice Attilio Ballo i cn nonni armivarona da Carpocco verso 
gii anni Treia. 

IT cimpuantesario di Pomezia quindi, come già guelli di Latino, Aa- 
homo, Poeetioio c Aprilia, sand occasione per ricordare turni i firila= 
ni che fauno confribmito all'edificazione delle anore commuità sorte 
sur territori della beaifica. 


In Svizzera 


Pietro Buoro «cavaliere» di Arbon 


i console d'italia a San 
Gallo (Svizzera) ha corr 


nd in particolare. Pietro Buoro 
(classe 1925) è nino dei fonda 


segnato fe insegne e il di 
a nianrt di cavaliere al meri 
to della Repubblica Salina @ 
Pieiro Buoro nella Ferelnhos 
di Arbon,. Î console Giovani 
Maria Meltroni Jo appiettaso de 
ineene di neocovallere davanti 
au fallo niamero di fariliari, 
di amici, dll i anaeni di lavora, 
di eslinariori, Piero Bnoro è 
mara a Pasino di Pordenone, è 
fnttora cittodino ifaliona, è do- 
iniciliaio ad Arbon e risiede a 
Gaorro a Monticano in provin- 
cia di Treviso 
Burore lid daveralo ininterrot- 









fmnente per quearanti anni, dal 


Rs al 19888, preso da Ditta 
Mameli di Arbon ( Furgan) e ha 
meriiaso con he sue canacità 
ammie e lavorative da prono- 
zione dl reparta # 
mineur, sorando (ada |e 
Femigrazione italiana è fis 


"i Î Cali digli ì 


fori della Scuola Materna fta- 
fama di Arbor. 

Tra ie altre inizionive che 
varino decrifte a merito di que 
ito benemerito rilassa 
degne di considerazione le aria 
ni di salidaeterd der ui comipiute 
in araglo encomiabile a lavare 
delle popolazioni colpite da ca 
iasirofi sismiche in dralla da 
quella del Belice a quella del 
Pritli. stan terra d'orteime, è ari 
la Campane è alla Basilicara 
duramente provate del terremo 
to. Fa porte del coro italiano «i 
Arbon. Pietro Buoro ha dino 
irParo senipre la sana pied di» 
inoniaiità verso dust. ancoli 
sacrificando il rempo che gli ri 
numev libero dora una giormna- 
ta dl impegnativo lavora, accgi= 
livido. da stiva è i aalfett 
della comunità itaflana e della 
commit svizzera. 














en altro ricciolo dal nostro 

Friuli. Una pubblicazione 

che non ha riscomiri nel 

moro, E un libro uscito 

dagli studi e dalle esperienze di un'é- 

quip: di medici esperti di medicina 

preventiva, dietiste, assistenti sanita- 

rie € maestre di cucina che, sotto la 

guida del professor Giorgio Antonio 

Ferughéo, primario cardiologo dell'o» 

spedale di Udine e vomo di scienza 

conssauto in tutto il mondo, hanno 

eliborato dopo anni di ricerche e di 

tests condotti in collaborazione con i 

cinquemila abitanti del Comune di 

Martignacco. Forse, 0 senza forse, 
un primato da Guinness, 

Col more a favola, questo il ti- 
tolo «ella pubblicazione, dimostra 
come sì possi ridurre il rischio di 
monte per infarto è per ictus cene 
brale mcidendo sulle abitudini ali- 
mentari della popolazione. Vi hanno 
collaborato il dodtor Diego Vanurzo 
e la dottoressa Lorenza Pilotto del 
Centro per la lotta contro le malattie 
cardiovascolari dell'ospedale di Udi- 
nie, le dietiste Rossana Piva e Paola 
Scipalo e le maestre di cucina Giian- 
na Modotti, Roscita Pusut e suor 
Albarcsa Santinello della Scuola di 
cucina dell'Istituto Bianchini di Udi- 
ne. Il merito, però, va giustamente 
diviso con l'intera popolazione del 
Comune di Martignacco, cinquemila 
abitanti chie si sono diligentemente è 
scrupolosamente sottoposti, per un 
lusiro, agli esami è ai suggerimenti 
di medici e dictisie sepuendone le 
istruzioni © adattandosi {se così si 
poo dire visto che le indicazioni e i 
men approvali mor costringono 
ceriamente al digiuno) ii una alimen- 
lazione contrallata, «Si è arrivati 
è precisato nella presentazione del li 
bro — a risultati sorprendenti: il re- 
cupero e bo sviluppo delle tradizioni 
culinarie, integrate con norme ali- 
imentan scientifiche, che hanno por- 
lato a una sensibile riduzione dell'in- 
cdenza di eventi coronarici è vasco- 
lan cerebrali nella popolazione giù 
nell'arco dei primi cinque anni di la- 
voro. Il volume non vuole essere né 
un libro di ricette. nè un trattato 
scientifico, ma un manuale acmplice 
e piacevole da leggere per seguire 
un'alimentazione sana mel rispetto 
delle modeme direttive nutrimona- 
lim 

Evviva. Nessuna rinuncia, se non 
quantitativa, all'invito di una bella 
fumante polenta e di un bel bicchie 
rotto di vito raso. E, in più, gioiosa 
speranza per quanti hanno perso il 
sori per ubbidire alla demonia 
zan regole della cosiddetta dieta in 
bianco, o di quella dieta le cui leggi 
cd fanno schiavi della bilancetta ai 
piedi dei nostri letti sulla quale salia- 
mo ogni mattina per verificare, com 
malcelata ansia, se scemi qualche 
grammo di pancetta în più 

Chi firma «Col cuore a tavole, 
che è e vuol essere uno strumento di 
lavoro, nom è certamente l'ultimo ar- 
rivato nel campo della cardiologia e 
dello studio delle malattie cardiova- 
scoluri. Ebbene, il professor Giorgio 
Antonio Feruglio sottolinea, in pre 
fazione, il fatto che «una muggione 
presa di cossienza non è soltanto ne- 
cessaria € urgente per la salute del- 
l'uomo di oggi, ma anche per co- 
sbruire, su basi più sane, l'uomo di 
domani». Piace l'aggiunta, per of- 
frirla eventualmente ai riottosi e ai 
medici perplessi, che il Progeito 
Martignacco, che ha dato vita alla 
pubblicazione, è la sezione italiana 
di un programma dell'Organizzazio- 
ne mondiale della sanità denomina. 
to «Comprehensive Cardiovascular 
Community Control Programmes. 

Non sfoglierò per voi il Manuale 
e non ve ne illustrerà, per avarizia di 
Spazio, le indicazioni € i memis che 
ssiggerisce. D'alironde potrei sconfi- 
nare dai limiti che mi sono imposti 
dal mio impegno professionale. Mi 
limiterò a dirvi che non si prospetta- 
no più tristi giornate senza speranze 
di un'allegra convivialità anche per 
quanti siamo stati colpiti dal male. E 
che, al mondo, ton vi sono soltanto 
medici proibizionistii è terroristi com- 
tro i quali (e ve ne dirò le ragioni) ce 


destinata a fare il giro del mondo 


Contro le diete 








l'ho su da un pezzo, ma che vi sono 
medi i quali vi dichiarano come 
per prevemne le malattie del cuore e 
ndurre il pericolo del rischio, non 
Sla necessario ricorrere gi farmaci, 
mul come sia sufficiente alimentarsi 
in maniera adeguata. Aggiungo che 
vi sono melici i quali affermano che 
un'alimentazione adeguata e corret 
ta non significa affatto rinunciare al 
gusto di una buona tavoki: si devri 
invece conosceree cià che si mangia, 
concscere il giusto rapporto fra | va- 
n nutrienti, correre ai modi di cot- 
tura e di insuporimento più salubri, 
predisporre, in una parola, menùs 
appetitosi e allo stesso tempo sani 
per slatare l'opinione corrente che 
una giusta alimentazione comporti 
finunce © sacrifici. Spesso deleteri. 
sotto il profilo psicologico e, quindi, 
cella salute 

Non più diete esasperate cd csa- 
speranti, quindi. Non più diete in 
bianco propugnate da una certa 
classe medica. Cioè quei medici. non 
tutti vviamente, che mi stanno sul- 
lo stomaco. Sicuramente, però, quel- 
li che obbligano il «paziente» (anche 
se per la maggior parte i «pazienti» 
fon sono all'atto impazienti come il 
sottoscritto) a diete forsennate, alla 
Mauthausen. Quelli, in altre parole, 
che amo definire i terroristi della 
buona, modesta, allegra tavola an- 
corché frequentata con la giusta, do- 
vula moderazione 

Negli anni, e anche recentemente. 
ho avuto frequente consuetudine di 
incontri a prudente distanza ravvici- 
nata, com un dietologo arrabbiato: il 
professor Hudolin, di Lubiana, mes- 
sia € filosofo del digiuno, uno scien» 
ziato (non v'ha dubbia) che i dieto- 
logi e i sanculotti del menù alla 
Ghandi invitano sovente in Italia 
perché difl'onda il verbo dell'astinen- 
za a tutti 1 costi. Hudolin trai ne- 
spinge l'invito, sempre che, mi dico- 
no, non gli si dia piena € assoluta 
garanzia che ai francescani pranzi è 
alle parche cene di lavoro il vino sia 
garrottato. Sicché, in quelle cccasio- 
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ni, l'atmosfera «convivialen sembra 
ammeirbata da un vago sentore di 
zolfo demoniaco che si espande dap- 
penutto un fi cercando l'immagine 
di un lugubre incontro di volti cervi, 
smunti è malinconici, malsolenti di 
ersolina, con gli occhi infossati, sor- 
risi inghignati, voci da oltretomba. 
incedere strascicatoò sotto lunghe to- 
nache bianche asettiche. E così tra- 
sformano il comvivio e la conviviali» 
tà in sorta di messa nera d'iniziazio» 
ne all'astinenza dal cibo, mentre s0- 
no millanta volte mille be struggenti 
sensazioni che qualificano la buona 
Livola quale quintessenza di un pia- 
cere vecchio come il mondo, del pu- 
sto e della soddisfazione che dai 
piatti il naso trasmette al palito, il 
palato al cervello e, infine, il cervello 
al cibore, 

Ma tant'è. Al primo comanda- 
mento di un basilare decalogo non si 
può, né si deve transigere, Fade me 
tro vino! E siano ricacciate in pola 
tutte le altre tentazioni del palato € 
dello stomaco. Anche se a qualcuno 
verrà voglia di smentirmi, le mie 
personali statistiche mi riferiscono 
che non sono pochi i medici. per lo 
più generici, che ubbidiscono a que- 
sto vangelo del digiuno e che a eso 
credono a cechi chiusi. Purtroppo 
quasi sempre con rarissime cognizio- 
ni di causa, Può apparire un'accusa 
gratuita, buttata li per piacere di 
polemici, ma non è all'atto così. Ve- 
ro è che il medico chiamato al cas 
pezzale di un malato tasta il polso, 
misura la pressione arteriosa, pil- 
peggia qua e Li e poi sfodera È sua 
lunga sequela di ricette, consigli, 
suggerimenti e ammonimenti che in- 
variabilmente finiscono con una fra» 
Re omai comsunta da pessima, inve» 
terata abitudine: «E, ini raccomuan 
do, dieta in bianco! Dieta in bianco 





scnza discussioni 0 anche minime 
comkcessioni!+. 

Proprio così. Il più delle volte, sa- 
no d'accordo, con piena giustilica- 
zione. La farsi, o la tragedia (se vo 
leto] comincia quando si osi tentare 
di chsedere al «tignor dottore» in 
che cosa consista questa fantomatica 
«dieta in bianco», L'asino code qui 
Perché spesso, se non sempre, il «si. 
gior dottore» nemmeno lui sa sat 
Limente cosi significhi la dieta in 
biinco. 

Forse perché all'università non 
eliel’hanno illustrata. O, forse, per- 
ché quel giorno era assente ulla le- 
zione di dietologia. O, anche, perché 
Queste lezioni non vengono imparti- 
te dando per scontato che, ormai, la 
dieta in bianco fa parte del bagaglio 
delle cognizioni di tutti. Proprio un 
medico mi ha dichiarato che le cose 
slanno cosi. E così stando le cose, ne 
Accadono di tutti i colori. Uova, «i 
gnor dottore? Macché uova, aumen» 
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tano: dl colesteralo! Un pe' di bun 
pale casereccio com burro e marmel- 
lata” Ma siamo pazzi: e i trigliceridi? 
Un buon brodo ristretto? Una coto- 
letta? Un bel pesce, magari ai ferri 
con una lacrima d'olio di oliva? No, 
no, eppoi nol: la risposta non cam- 
bia. E allora? Ma è semplice, la dieta 
in bianco, E il «signor dottore» se ne 
va convinto di aver fatto appieno il 
proprio dovere, 

Ecco perchè ce l'ho su con questi 
medici. Ecco perché nom mi spiego 
her quale ragione mai la toro classe 
nom si dedichi con maggiore atten- 
zione a una scienza, la dietologia, i 
cui seri approfondimenti eviterebbe- 
ro ai tanti «signor dottore» del mon- 
do di cadere nell'imbarazzo e di evi- 
tate stupidi, inutili errori. Come 
quello di proibire quel tale bel hic» 
chierotto di vino rosso (uno solo, 
d'accordo) durante ogni pasto. Vino 
rosso, fra l'altro, che un recente e se- 
rio studio ha addirittura dellmito 
chevanda antinfarton. A fronte degli 
impegni ad altissimo livello che gior 
no vi giorno modificano, e a volte 
rdicolizzano, certi ineludibili assio» 
mi della medicina {siamo ormai tutti 
vaccinati contro questi incredibili 
voltafaccia, che oggi ammettono il 
consumo delle uova un tempo messe 
decisamente al bando, ma samo an- 
che terrorizzati dal recente divieto di 
Assumere assieme la tazzina di callé 
bollente e la sigaretta quali portatori 
del cancro), a fronte di questi impe- 
gni — dicevo — c'è il «signor dotto 
res che ancora agita il fantasma del- 
la dieta in bianco che neppure lui 
conosce, ma che pretende sia cono- 
scuta dalla donnetta di campagna 
Preoccupata per la tonsillite del fi- 
glioletto © per la bronchitella del 
marito 

E allora, signori medici, come lu 
mettiamo? Ritengo, ovviamente sen- 
za presumzioni di essere a mia volta 
un Hudolin alla rovescia, che alla 
scienza della dietologia si debbano 
dedicare, a livello universitario e an- 
che post-universitario, maggiori at- 
tenzione, maggiori risorse e maggiori 
comsuetudini di studio. Sicché la die- 
Li in bianco scompaia dal dizionario 
e dalle abitudini del buon medico e 
vengi surrogata di consigli e pre 
sACMizioni meno sitanizzanti, più con 
facenti alla dieta che si dehba pre: 
scrivere a un «paziente» e, sopratiul- 
to, che riservi al «paziente» stesso l'i- 
nittesa letizia di sapere che non tutti 
verbi gli sono rigorosamente vietati e 
che potrà attendere, con l'ansia e la 
gioia di sempre, il magico, allegro 
momento dello stare a tavola con la 
famiglia senza dover mandare giù 
l'acquolina che gli sale in bocca alla 
vista di un buon piatto di pastasciut- 
ta a lui decisamente negato. Oltre a 
lutto con La sicurezza di fare un pas- 
scitino in più sulla via del ristabili- 
mento dicché è ben vero che la mae 
linconia della rinuncia è un fendente 
psicologico dal quale nom ci si difen- 
de e che devasta il buonumoî e, indi- 
spensabile alla salute. 

Ecco, così, che viene a proposito, 
proprio dal nestri Fridl, il preziono 
manuale «Cal cuore a ievola» che wi 
invito a conoscere (scrivetene al di- 
reitore Chtorino Burelli che, a mio 
personale avviso, dovrebbe farne te- 
soro) € ad acquistare anche perché, 
icquistandolo, saprete di averne do- 
nato il ricavato a un'organizzazione 
benefica. Vi leggerete quanto vi ser- 
ve ad alleggerire le presccupazioni 
del post prandium e a versare lacri- 
te sulle tentazioni alle quali non 
avele sapilo, 0 non saprete resistere, 
Centinaia di ricette vi diranno come, 
perché # Col cuore a favole, che per- 
sonalmente manderò in donò al pro- 
fessor Hudolin di Lubiana, elenca 
una lunga serie di menis ricchi, va- 
riati e, nel contempo, protettivi 
Sempre restando nei giusti limiti del- 
la moderazione e, soprattutto, del 
numero delle calorie che ci sono, 
ahinoi, concesse, 

Guarda il caso! In ogni menù è 
concesso e previsto quel bel bicchie- 
rotto di vino rosso che di tanto fa- 
stidio ai medici sanculotti della dieta 
in bianca, 
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Un paese al giorno 


Mom uUDIHE - Il girotondo 
più grande del mondo — Con 
l'aiuto di una meravigliosa 
giornata di sole, che parewa 
fatta apposta per questo tra= 
guardo, il Carnevale udinese è 
terminato, la sera del martedì 
grasso, con la riconquista del 
primato: il girotondo più 
grande del mondo con duemi- 
latrecentosettantadue parteci- 
panti che hanno abbracciato il 
castello, benendos: per mano 
per le strade dell'antico centro 
storico, Un primato che entra 
nei Guinness e che nella scorsa 
stagione era andato alla citta- 
dina piemontese di Bra. Un 
bambino di cinque anni ha n- 
cevuto il numero di 1371 e con 
questa ultima presenza il pri. 
mito tornava a Udine: ma por 
tevano esserci altri trecento 
partecipanti, quanti non smo 
riusciti ad inserirsi utficial» 
mente nel girotondo. A fare 
da notaio per questa conta che 
doveva essere regolarmente in- 
ventariata e certificata è stato 
il comandante dei vigili urbani 
di Udine, colonnello Giuseppe 
Moscatelli che ha dichiarato; 
tutto regolare. Un carnevale, 
quello di quest'anno, a cu 
hanno dato prestigio con la lo- 
fo presenza, autorità, ammini- 
stratori, commercianti e perso 
nalità varie. E costumi che 
fapipresenta vano uno spetla- 
colo che nom è esagerato chia» 
mare «culturale» per l'inventi» 
va fantasiosa con cui sono sh 
te renlizzate le maschere di 
piccoli e grandi. 


E w PRECENIONO - Sol 
le orme del Cavalleri Teutonici 
— Siiamo riaprendo o meglio 
tentando di rivisitare antiche 
tracce di sapore medioevale, di 
cui anche il Frioli della Bassa 
conservi belle è interessanti 
memore: per un sopralluogo 
su queste tracce sono stivali 
a Precenicco due illustri stu- 
diosi, uno dell'ordine teutoni- 
co di Lana, presso Merano, € 
un professore universitario di 
Innsbruck. Hanno voluto visi- 
tare Latisana, Precenicco è 
Madrisio di Varmo alla ricer» 
ca di probabili testimonianze 
di queste zone che potrebbero 
comparire nella mostra di ca- 
rattere curopeo che si terra a 
Norimberga fra qualche anno. 
La storia del Friuli è stata per- 
cara anche dai Cavalieri del- 
l'ordine teutonico, coevi dei 
Templari e degli Ospedalieri: 
iràcce cé né sommo ma è neces. 
samia una ficerca seria è nec» 
rosi, Certamente anche il 
Friuli potrà comparire, com le 
sue commende e i resti di do- 
cumentazione che risalgono al 
dodicesimo secolo, nella pran- 
de mostra che si sta preparan- 
do per Norimberga. La mani- 
fcstazione, in cui i documenti 
fmulani saranno presenti, è or 
panizzata dal Gran Magistero 
dell'ordine teutonico che ha 
sele a Vienna è da un grande 
musco di «gemanistica», L'an= 
no è stato fissato per il 1990 e 
qui a Vienna si sta lavorando a 
questo progetto. 


MODO € MAIANCO - Un paese sul palcoscenico - 
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Zoppola, arte e storia 


n dccasione del frcnlesinao 
anniversario dell'intituzio» 
ne della Comit Euro 
a e del quinto anno di 
gemellaggio Zappola- Tonmeins 
(Francia) è nscito il coalendoa- 
rio delle associazioni, il Lianari 
dol Comun di Sopula pal 
1988. li calendario delle ario 
cinzioni roppolesi è divenuto 
orngi una tradizione da nove 
anni a questi parle, Esso e em 
originale regalo annuale per 
ringraziare la popolazione per 
la collaborazione fornita pene- 
rosqinente dille associazioni 
stese nell'anno appena termi 
nato è si presenia come int 
bnon auspicio per l'anno inco» 
mincialo, 

La arssoriarioni di vario ge- 
nere esistenti e operanti in Ca- 
muse di Zappola, nel capolita- 
so e nelle varie frazioni, as 
iommiarno d Cifce lita IReAIIAa, 
ventisette per la precisioite. Lin 
elenco delle medesime ci offre 
da panorantica delle attività è 
delle preferenze che coprono: 
Amatori Calcio Orcenica Infe- 
riore, Atleti Karasé, Axrocia- 
Zione Calcio Zoppola, Castel 
Jana, Coral di Pal, li Quartie- 
re, Gruppo Alpini Orcenico În- 


Jeriore, Gruppo Alpiti Zappo- 


la, Sertote Bersaglieri, Paiti- 
maggio Cima, Ponsici, Rol 
der, Avis, Gruppo Garisti Arci 
Fips, Circolo Cilturale Mur- 
ir, Circolo Culturale Ovoledo, 
Club Alcolisti, Comitare Emi- 


granti. Cominato Festeggia- 
menti Zoppoloni, Comitato 
Germedlaggio Foppola- 


Ton-nens, Concato Karting, 
Amici Sportivi Curano, (rupi 
po Scarchi, Polisiema, Baccio» 
Jila Cusanese, Società Sport 
ra Pescatori, Società Sportiva 
Daria, Came si vede fa vita 
culiurale, ricreativa, sportiva, 
organizzativa di Zappola è 
molo vivace € Varicnani Mei 
suoi asperti. Il dumori di que- 
sl'anito porla per ogni mese 
una ilforirazionie tratta dagli 
n frese chi motivi esistenti mell'a- 
rea connmale, 

Gi è voluto dare lavrio a 
uno operazione di valore arri- 
stica e culturale che porterà i 
seguita d ita vera e propria 
caralogazione di tale paminia- 


En CORDENONS - II 
ricordo della grande fravtermità 
con Bernal — Al centro cul. 
turale Maro xi è voluto ricor 
dare le indimenticabili. giore 
nate trascorse dai cordenone- 
si in Argentina, in occasione 
del dono delle campane alla 
comunità di Bernal di Buenos 
Aires, di cui riferiamo in altra 
parte di questo numero. 

Si sono succeduti sul palco- 
scenico il Quartetto Stella Al- 
pina e la compagnia teatrale 
sandanielese puidaia da Gian- 
franco Milillo che ha recitato 
un testo del poeta e dramma 
turgo Renato Appi, generoso 
ideatore e instancabile pro- 
motore di questa eccezionale 


La 


volta clkmnare La Corrida: uno spettocola all'insegna del- 
da spontaneltà, dell'inventiva personale e dello creazione bn 
mediata, creato per tutti quelli che avevano qualcosa da ma- 
sirare è da Glffrire conte attori, come capaci di divertire, ca- 
me artisti per uni avvenire. Ed è stato in antentico sinccensa: 
si sono esibiti piccoli, grandi, adulti, amziani, borgate di pae 
re, balletti singoli e di gruppo, contanti è quanto di pi origi» 
nale ci si poteva aspettare. E il muccesso é andato altre l'at 
tesa: ma quello clhte più conta è il cosciente senno di comuuri» 
tà, di Sasciarsi colmvolgere in un'espressione collettiva che fa 
rivivere quell'ambma di paese che spesso si ha paura dl aver 
perduto. Maiano fe peniare che esista aticora questo legame 


che si richiama alle vecchie tradizioni dei nostri vecchi paesi. 


ra Mi: mi 





ulo e quindi! alla sa protezione 
e conservazione. 

Tra i dipinti murali abbiarta 
la Madonna fra i Santi in sra- 
mo con Banibino fi Sans sono 
Setamntinio € A. diirfontio dea 
Padova) e Goes nell'Orio de- 
gli Ulivi, entrambi di Orcenica 
Superiore, Prmricaleta di 
Cusano, Gesì dn croce tra da 
Pergine e S Antonia da Pada- 
vo di Mele, in Bento Fergine 
delle Grazie di Zoppola, Ma- 
dea con Bambino e S Anta- 
nio da Podova di Cosrione 
fCewraia), La Sacra Famiglia 
di Zoppola, La Modi con 
Barniino fra i santi Urbana è 
Floriano di Castions (Ce 
wealal, La Madonna con Bart 
bio e i santi Astonio da Pa- 
dova e Urbano, di Zappola, la 
Sncra Fantiglio di Ovoledo, Lo 
Madonna fra i santi Sebasia- 
no, Stelo e Giovanni Botti 
tia di Costione, de Mfrsdlrana 
con Bunbino di Qrcenico Infe- 
riore. Eccetto due affreschi fir- 
mati (Pieri Quattrin e Giaco- 
rito Perde), tratti sli altri dipin- 
ti sono di antore lenoto e data- 
no dal NF secolo al nostro. 
Alcieni sono in buono stato, dl 
ini denotano Mura del tenipo 
e le internimeri mite, 

Questa forma di divozione è 
d'arte era un tempo molta dif: 
fusa in Friuli e testimonio an= 
che de preferenze popolari in 
fatto di clio dei Sandi. Un 
nese si e nino sa il calendario 


operazione del dono delle 
campane i Bernal, dove tro- 
verano tra breve il loro po» 
sto per far rivivere per sempre 
la voce del puese lontumo, ma 
sempre vivo nel cuore dei cor- 
demonesi emigrati in Argenti- 
ma. 


Mm CORNI - La 
danza di duc opru cimerinco — 
E fatto certamente straordina- 
nio € per questo il guardiacae- 
cia che hi potuto essere testi- 
mone l'ha fotografato quasi 
da artista: nelle campagne del 
centro del medio Friuli hanno 
fiposato, per una probabile 
slancherza di viaggio, due bel- 
lissimi esemplari di gru cineri 
ne, prundi uccelli migratori 
che si trovano diffusi nell'Eu- 
ropa settentrionale, nell'Asia 
Centrale e in Siberia: questo 
trampoliere ha l'abitudine di 
svernare nelle zone dell'Africa 
nord-becidentale. 

Melle vicinanze di Codroipo 
sé fermata una coppia, mar 
schio e lemrmna, in buone 
comidizioni di sulute: hanno ri- 
posato e, dopo quelle straordi- 
narice movenze quasi di danza 
con le grandi ali, hanno ripre- 
so la loro «migrazione» alla ri- 
Cenci alli Rn luogo che il lora 
istinto rende sicuro per i pros. 
simi mesi, 


rleraa delle tipiclar ricette Jo 
cali per ur harom piatto Zoppo» 
mo, dii crostali alla friudonie- 
albino brovada con i non meno 


classico muse (corechino). 
L'edizione del «Lunari dal Ca- 
nu di Sopulo» è stata resa 
porsibile mehe grazie alla scn- 
sibilità della Banca Cattolica 
del Feneto e della Casse Rura» 
le e Artigiana di Azzano A. I 
calendorio è stato distribuito 
Erri arene dd SASSI I ciirralini 
sha li Comune che all'estero. 
Lina baona quantita di «lura- 
riva raggiungerà lo ciò di 
Tomneins in Francia, che è sr 
mellata coi Zoppoala. A prope 
sito del quinto anniversario del 
pomellagrio Zoppole Toneins 
è uscito wa sigrilicarivo opp 
scalo ave troviamo due interes 
sarnisslii scegli die Clermestie 
Torte. 

Nel printà smegio intitolato 
«Le Patriarche Bertrand ei le 
perder frioalcna il più vererato 
patriarca di Aguileia, Mortrour 
do di San Ceresio viene comni 
tato sotto l'aspetto colorate € 
linguistico e vien fatto notare 
come, cendo provenzale, co- 
nosceni ale a questio lo Nin 
gua latina, ma non il friulana. 
Tiatiovio piso in Friali, an 
dhe con un seguito di corte del- 
da sua serra nativa, come xi 
gra alora, Bertrarndo si ame 
bienti subite perché il suo par= 
lare in lingna d'oc era compre- 
so generalmente dol friulani, 


E w ARTA TERME - Un 
acquedotto per la pente di Flan 
di Coces — Sono appena una 
trentina ch abitanti, che s1 rad= 
doppiano nel periodo estivo, 
in un pugno di case sono gli 
ultimi fedelissimi della monta- 
gna. sui pendii che da Fiedim 
portano più in alto. Wivona 
con ke loro fatiche e con quel» 
l'iconomia tipica di queste ro- 
ne. Dieci anni fa hanno avuto 
la luce elettmica; un anno la è 
stato asfaltata la strada che li 
unisce agli altri centri di fondo 
valle: ora è comprensibile che 
si aspettino anche l'acquedot- 
bo. 

A Plan di Coces è salito an- 
che l'assscsione regionale all'a- 
gricoltura, prof. Silvano Anto. 
mini Canterin, per rendersi 
como della realta di questa 
gente 


sa RivicHnaMo - Un 
emigrante di suttessò in Argen- 
tina — Si chiama Massimo 
[YASpi ed é nato a Rivignano 
mel 1915: anche lu scelse la 
strada dell'emigrazione. E nel 
1948 se ne andò in Arpentina, 
in quel mare di uomini che 
cercavano più sicurezza: Mas- 
simo D'A=pi trovò lavoro co- 
me dipendente in un'indusiria 
metallurgica, poi con intra. 
prendenza si mise in proprio e 


dota fa forte affinità delle due 
lingue, Bertrando poté inoltre 
assimilare o per Jo rmreno came 
prendere il frindano dei suoi fe- 
dell'e sudeiti anche in base a 
queste affiminà. 

Uh secondo saggio del Tour 
nier è dedicato agli «indi del 
Marchese De Suffren salta {To 
re del Friuli, De Sagfiren fu in 
Friuli al tempo delle compagne 
napoleoniche dal 1788 al 1807 
e soggiornò ln quel quatro ar- 
nia San Daalele del Feriali, a 
Udine è in Carnia, dave ebbe 
nivndo di studiore da {fora {riu 
four. (li viari scientifici fio 
na per Polomede De Swifren, 
nipote di un pronde annir» 
glio francese che vinse gli dae 
plesi in fadia, nou solo bi ar 
ricchimento scientifico e 
dono fano di fritlani, sia ari 
cite una risposta posttiva alle 
sallerenze che lo avevaio col 
pilo a cosa della Rivoluzione 
Primoere, 

Era sialo infatti proscrifto è 
aveva dovuio seperarsi a forza 
dalla moglie e dalla figlioletta 
per salvare la vita e riparare 
all'estero prima in Germania e 
poi in Ftalla da attesa di seripi 
steli. 

De Siiffren capite dei conr 
Concina a Son Bemiehe è dello 
fominlio Linursio a Tomezza, 
prima di ritornare in Francia 
lascià loro nropera dal titolo 
«I principi della botanica» e un 
erbario di 1200 pie. 


recentemente, con il successo 
affermato, si è fatto generoso 
donatore dell'ampliamento del 
pronio soccorso dell'ospedale 
José Penna di Buenos Aine, 
un'opera che porterà il nome 
della madre, Maria De Biasio 
DP'Aspi 

Il Centro di coltura argenti. 
no- friulano di Buenos Aires, 
lo ha premiato con uno spe- 
ciale riconoscimento. 


Un paese al giorno 
Om MANZANO - Una vi- 
ta di altri tempi come una favo- 
la — Si chiama Luigi Monwutti, 
loi, classe 1908 e lei Diletta 
(udbenoi hanno festeggiato cla 
poco ke loro nozze di diaman» 
te, circondati da un nugolo di 
parenti e di amici, primi fra 
tutti i Loro sei figli Mia il Fatto 
potrebbe essere anche ordina- 
fio € quotidiano, menire quel- 
La che tale nom è, Wa Worvalo 
proprio nella memona di Wiaj 
che è un contadino dalla me- 
moria di ferro, E il suo rae- 
conto fa rivivere un mondo 
‘ormai scomparso: «Avevo una 
quarantina di campi che colti- 
vavo con fatica, ma anche con 
passione», Non c'erano, se 
nti pochissimi trattori, i Gomi- 
cimi erano altrettanto pochi, 
ma. i riccolti certamente paul 
pemmni, temeva cinque sel 
once di bachi da seia, sel muc- 
che e due cavalli nella stalla e 
si lavorava dall'alba al tra- 
monto e fu solianio dopo la 
ascomda guerra mondiale che 
bisognà cambiare. E Lwigi 
Monutti seppe stare al passò 
con i tempi e lu uno di pio» 
nieri di quel cambiamento che 
si esprimeva non soltanto nel- 
la trasformazione economica, 
ma anche nel cambio dei co- 
soumi e del modello di vita. 
Per gli agricoltori nacque allo- 
mi quella coscienza di classe 
che riscatto la loro dignità «di 
lavoro e li nobilito nelle Loro 
fatiche. Caratteristica di questi 
anni Cinquanta-Sessanta era 
la giornata del ringraziamento 
a cui Luigi Monutti è legata 
come da un appuntamento 
che nem porrà mai dimentica» 
re. Augur, Vigl! 


tn MOSTEREALE VAL= 
CELLINA - Tornano a Grizzo 
le pale dell'Ottocento — Final- 
mente, a Natale, quasi auspi- 
cio per l'anno nuovo, sono 
tornate all'interno della chiesa 
parrocchiale del piccolo paese 
di Ginizzo ke due pale reslaura- 
te che oggi fanno bella mostra 
di st e decorano Vediico sa= 
cro. Erano state scoperte in 
soffitta quasi vent'anni addie- 
îro e nessuno se n'era interes- 
sato, tanto più che erano in 
pessime condizioni, quasi inre- 
cuperabili. 

Invece il bravissimo restau= 
ratore Giancarlo Magn le ha 
curale con estremo rigore e | 
due dipinii sono ntornmati ai 
loro posti: nell'Ottocento i fe- 
deli del paese avevano soste 
nuto notevoli spese e non era 
giusto che questo patrimonio 
andasse perduto. Anche se 
mon hanno li rivactà omginga= 
le, sono pur sempre una ric 
chezza artistica che deve essere 
conservata a memoria delle 
generazioni che le hanno con 
merito volute. 


BOBO OCASARSA » Il muovo ponte della Delizia — Edi 
questi giorni fa notizia che il Consiglio di Amministrazione 
dell'Anas ho approvare nuovi inierventi per la viabilità da 
Friuli, con na disponibilità di trentadue miliardi e mezzo di 
dire. Quello che ha maggior interesse, alnieno a brevivsima 
scadenza, è l'approvazione del secondo lotto del nuovo ponte 
dello Delizia suW' Taplinmenta, gia in costruzione a circa an 
chifometre a valle del vecchio manufatto, che, come da anni 
tu va imnentando, è ormai divenuto inrulficiente a sopporta- 
re il traffico dello strada Fantebhhana, tra L'adine è Pardenao- 
ne. Corn rat finanzimnento di otto miliardi di lire si potranno 
realizzare pil sviicoli sulle strada Fivarbta per San Miro al 
Tueliamtento è per Kaluasane che si snoderanno su de livel- 
fi sfalrari piperno alla Ponsehiamia: «i porranio così evisare 
ali ingorghi che stagionaliente seno all'ordine del giorno, 
con non rari incidenti, e il traffico avrà certamente un anda- 
mento di maggiore scorrevoezza. L'Anas, nella stessa co- 
nuicazione, la niche fatto sapere che sono stati appaltati 
favori per fa strada statale dello Valcellina e precisamente 
nel tratto nuovo compreso tra Barcli e Montereale: con 
queste e altre opere sard al più presto agibile e transitabile 
limero tratto di strada tro le dae località. 


e ICRRITRNZIEN 


citi ae 


«passione» 


Ciconicco 





Un momento della rappre- 


sermiazione del Yaemerdì 


Santo a Ciconiccno. 


Da dieci anni, a Chomie- 
co di Fagagna, la sera del 
Veserdì Santo, sulle colline 
che circondano il parso, vie 
ne rappresentata la Passio 
ne di Cristo, 

I paese intero viene mor 
billitato per preparare è dare 
vita a questa spebiacolare 
manifestazione, che VAsso- 
diazione aL'a Gormp di Amir 
di Ckeonisco ha creato è 
portato avanti, in collabora» 
fione con la Parrocchia, il 
Comune è le associazioni lo- 
cali. 

Woasini è donne, anziani, 
bambini, giovani, diventano 
il popolo della Palestina în 
modo cosi reale c semita, da 
trasportare la falla di fipit- 
tainri in quel preciso mo- 
mirino storico; è tando reale 
è l'interpretarzione di quel 
Cristo che more sulla ero 
ec, di quella madre strazia- 
ia, di quegli apostoli sperda- 
ti è confusi, che mon è s04- 
lante uno spettacolo corale, 
méaase:nto di folklore © culbu= 
ra lescali, ma nache e soproî- 
lutto vera meditnzione | 
preghicra 

komento centrale del 
Venerdì Samo del 1988 sarà 
il dolore della Madonna, ine 
fatti il titolo della Sacra 
Rappresentazione è «Ad 
erucem per Martana, dalo- 
rasa Madre dell'Umanità, 


ui Carnevale in Frivali 
gii scrilti ahbonaamo e 
basterebbe solare le 
varie pubblicazioni uu 
folclore, male tradizioni popa- 
lari, sullo siessa rei elosttà pa 
polare per esseme anipiomente 
cdonti E snttavia ogni santo dl 
discortà sul Carnevale si lap 
ne, se non aliro per da sto Vila 
ina e il nuo annuale ricorme nei- 
lo vita di na rerra e di una 
gente. Ogni passe, ogni regione 
ho il sno Carmenale. 
in Friuli Carnevale sigrmifica 
«crostui e fritulisà, crosioli © 
frittelle, e miascaris fmasche- 
red. Sienilica anche particolari 
usanze di processi liberatori è 
rituali che afl'ondano in oriedni 
remote. Pensiamo di Blumeni è 
Blumari di Sana Fosca in Fal 
Natirame che si aggirano con i 
loro pittoreschi commi £ con 
UP COpanaoo lo PET SC ongiura- 
re ogni colanrità dalle compa- 
ene e dal borso. In cenere le 
muschere sono riservare alla fe- 
ffeità del frilbini, tentiarvia si 
masclerano smelte gli cali 
specie dl giovedì prouso e | 
martedì limo di carnevale 
Amele i sabato nilime di car- 
mevale più che fn domenica rie- 
ne agri festeggiato con masche- 
re adulte. Il Carnevale anera 
avo ana forte ripresa nell'im- 
mediato depose, pai si era 
andato alfirvalerdo, per cono 
pere ai muovo fra dl IU65 e di 
FOF5 ina ftoritara di iniziative. 
Dapa il terremoto il Carnevale 
ha aspettato giualche mino per 
ritornare in auge ed oggi è più 
vegeto che mai Prosficantente 
lo possibilità di divertimento 
ce viene offenta into Vanna, 
senza ale riguardo dg quello 
che è il calendario relipioro, 
FEmbrava Tver mezza lumi Cat 
sali Carnevale. 
lavece le rradizioni, miche ve 
ronorcso periodi di nimegione 
& di nrinore forno, persitioane 
meillo penrerazioni, II Carmevale 
e na fatto sociale che nou é solo 
divertimento. Le persone e i 
Jomeialli in particolare vogliono 
reglizzare quella che ton sono e 
potrebbero 0 avebbhero porto 
essere. Da qui de srasformazioni 
mascherate di nomini in dorme 
è viceversa, | costumi di epoche 


I 35 anni di Friuli nel Mondo 


rentacinpae uni fa nasceva Friuli nel 4iondo, Ente che si 
costituiva conse sirumeemto di unione e di unità tra friulani 
aparsì al quattro venti dell'emigrazione di quegli anni Cla- 
quanta e la terra di partenza. Trentacisque annd di cresci 
ta ininierraità, con ua namero sempre maggiore di Fagolre e di as- 
soci al bostro mensile: e siamo arrivati ad un traguardo che gli 


stessi [omabiori 
se om asavdleò sperare. 


somdni di grasde e nobilbssima latuizione — for- 


Cogi, Friuli nel Mondo è una realià che impone senso di respon- 
sabilità e di impegno morale: è un fatto di vita che coinvolse uomini 
# cose in una dimensione che obbliga alla serietà, al rigore, alla pe- 
nermnsità, al disinteresse è alla collaborazione, Questa è eredità al- 
taale di tante fatiche fatte in tempi difficili © di lavoro spesso nen 
sulilesentemeente compreso, ma forse per questo rivelatozi più positi» 
«a È A motivo che ha convinîo la Giunta Esecutiva dell'Ente ad na- 
simone la decisione di un programma celebrativo particolare per 


questa anniversario. 


Mama, ln attesa di successive comunicazioni che usciranno pun 
tualmende su ogni prossimo numero, le due date di celebrazione che 
cardlieriz nia «nbamementie l'avvenimento. 

I - Sabato, 6 agosto por: odebrazione ufficiale del trentacinquen 
nale dell'Ente sel Sabone del Castello di Udine, dave è avvoniià si 
lennemente il battesimo di Friuli nel Mendo, Saranno presenti auto 
rità nazionali. regionali, provisciali è rappresentanze di alti i Ca- 
muni del Friuli storico, nonche butti i corregionali provententi dal di 
fuori e presenti nella Piccola Patria per le lente estive, 

2» Domenica 7 agosto pv. giornata annuale dei cornregionali 
rientrati in Frimdli per be ferie, Avrà loogo nelle capaci strutture del- 
Ente Fiera » Udine Esposizioni © sarà curata con il tradizionale ri- 


gore dal nostro Ente. 


Sarà bene che fin d'ora; per quanti sarà pecedibile; si programmi 
una presenza a queste manifestazioni il più massiccia possibile. È 
an’'occasstne, non soltanto d’eccorione, ma soprattutto di inmportane 
ra per gli lmpegni sul tappeto a livello nozionale, busti pensare alla 
seconda conferenza nazionale dell'emigrazione. Il trenmtacinquenmale 
del nostro Ente sarà occasione certa è siraordinariamente apporty- 
na per dibattere © enalrontare | problemi del nostri correpionali 


asungpe «iano, 
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Carnevale in Friuli 


di DOMENICO ZANNIER 


pasare dall'antico romana allo 
spadaccino di Re Sale, le ira- 
sfiomsnizioni = famtascientiliche 
dle divise spaziali, &i va i pi» 
re colando il praprio volto e de 
praprie abituali falezze in una 
ilrione di allecrà libertà a di 
iroala sulla propria e altrui sor 
fe e condizione. la Frboli non 
estiie dito sradizione di cant 
comencialeschi a modo toscano 
a liorcatino, Esixtono le stilote 
di carri allegorici e diversi poe- 
si daria presti è indicano can- 
corsì, Gemona, Osappo, Maja 
no, dia, Treppo Grande, 
Monfalcone, Grado, Udine, Ci 
ridale alleriizcno carri e spet 
tacali, A Lane di risbmo aei 
carri allegorici di città e pro» 
rincia è avvento il parmeriggio 
di mamedi erozio, fimo gior 
no del Cormemadie, che, conte si 
sa va dall'Epifemita al Merco- 
dedi delle Ceneri steluio, che è 
Minizio della Quaresima, 

Lia tempo questi passaggi 
qanali erano malto pis AMaFeni 
ti e sentiti di adesso e pochiss- 
til è nemo si sarebbe permes- 
so di fare Cormevale in tenino 
di Cuaresbna, Tusal più ani 
momento di allegria lo si vivera 
la domenica di mezza Quareri: 
ren 

Per ritornare alle usanze cu- 
linarie di cormenale potremmo 
aeciuteere che il sdovedi nel 
Codroipese si mangleva il sala 
fite colto col l'acelo, mentre 
nelle Folli dl Torre if martedi 
ultimo di Camerale si dinteibui 
va il brado di montane. Stulle 
carstronanmia del Cormevale si 
varda dia Pose parere È Ro mn 
pare shî stata fata una ricerca 
completa. Le recite mascherate 
più iradizionali e resictenti so- 
no ancora quelle di Orroria e di 
Remanzacca,  L'apprnantenta 
nello Piazza del poese ad Orsa 


ria in cone di Premariacco 
ua iradizione olio sentita 
nello Regione. 

Freguentato è pure il proces- 
so d Bocdl, autentica maschera 
friuloria, che not niane però 
reslizzato ogni ammo. L'mat radia 
era molto diflura l'usanza di 
hruciare il (amtoccio del Carme 
vale, ciao 19 ipranti he fa lita 
coniua queer corr. La sa 
scherarura più seriplice # quelo 
di tingersi dl merafumo è con 
tinte di cosmenici. CI sommo mia 
scherine sodo pero gli acchi è per 
accohi e naso, Dalle perzuole è 
dal cortone si è parsati gi com 
mercio prodotti in plastica 

La tradizione delle maschere 
coraiche di lecno intasare era 





Un paese al giorno 


ER ANDREIS = Un via 
dotto dedicato alle «sedonere» 
— Si sta completando il via- 
dotto della nuova strada stata- 
le che porterà da Montercale 
Valcellina ad Andress: i lavori 
dovrebbero aver termine con | 
nuovi finanziamenti citemuti, 
entro un anno, dopo anche 
troppo tempo di sosta Questa 
nuova strada, come è naiurale 
Ù facile prevedere, cambierà il 
paesaggio e con questo anche 
antiche memorie e costumi: da 
questi constitazione © uscita 
li proposta di non perdere la 
memoria di una delle più ca- 
ratteristiche figure umane del- 
l'intera vallata: le sedonere, un 
ficco capitolo di storia econo 
mica, sociale è culturale della 
zona, S vorrebbe che per le 
«sedoneren (le venditrici di op 
getti domestici costruiti in le- 
gno dagli uomini durame i 
mesi di stasi 0 di nieniro dall'e- 
migrazione, donne che hanno 
percorso è mpercorso cento 
volle gli stessi limeram per ha 
rali di oggetti domestici: ses 
dons, pirons, cjeces ecco.) nom 
ci fosse solianto una targa di 
ricordo sul viadotio, ma anche 
un monumento perché sesti la 
memoria collettiva di tante ge- 
nerazioni di fatiche (si ricordi 
Maria Zefl, E devono essere 
gli amministratori locali a sen- 
lire questa neccsslià come um 
obbligo verso il passato che 
ancora vive nel ricordo di tan- 
ti. Il calvario delle sedonere è 
dei loro womini emigranti non 
deve sparire con il mutare del 
passagno! 


BOB TOFFi - Il mutuo 
soccorso da 94 anni Se rie 


sce a vivere lanto e sopratiui- 
io ad essere sentita come una 
vera realtà che tocca il pacse 
nella sua vita collettiva, certa- 
mente significa che un'assogia» 
zione © shiia capace di panta» 
re profonde radice # il caso 
della Società di mutuo soccor- 
30 di questo paesino, che è poi 
frazione di Travesio, convinta 
a celebrare ceni anno la festa 
amniversaria della fondazione. 
Da novintagueittro anm la 
Socket non soltanto svolpe la 
sua opera di solidarietà e di 
reciproca collaborazione, ma 
gi dà prestigio e aglocoscienza 
di grande valore come ha fat- 
lo recentemente, in piena ar- 
monii con ke consorelle di 
Tramonti di Sopra, Chievakis, 
Solimbergo e Sequals. E tanti 
altri personaggi di spicco, au- 
torità comunali, provinciali e 
onorevoli, hanno soluto sotlo- 
lineare il significato e il grande 
ruolo di questa Soceti: una 
giornata di festa popolare a 
cui ha adento la Regione, al 
lietata da sincera simpatia € 
soprattutto da quel senso di 
profonda comunione di pacse 
che è la più autentica anima 
delle nostre popolazioni, Si è 
parlato di problemi comeneti 
che toccano da sono queste 
comunità della pedemontana: 
cd è proprio il «progetto mon= 
tagni» predisposto dalla Re- 
gione che sta venendo avanti 
com buone prospettive di avi- 
luppo per queste zone di alta 
emigrazione, 





tipica dello Comnia e delle 
Prealpi Giulie a ridocro di Tor 
cento, ma gli csemplari anferti 
ci, fravati in diverse vallate da 
Forni di Soste a Padaro fig 
Favnio nel atusso emografk o di 
Tolmezzo. Una ripreso della 
produzione di maschere linee 
coder lentrarigo dei inadelli tra- 
dizionali e con qualche variate 
è visibile @ Tolmezzo (io scs 
fore Mecchia) e in adire poche 
Incalità dell'area tradizionale 
di stndle produzione, li Corne- 
vene dm gin dei conti è nn rra- 
mento creasivo, in cin lo fanra- 
via si shizzaniice e da parola si 
fa più dibera è ardita ed è fomie 
di pioviane socialità. Lr provere 
fio dice che a Carmevale agni 
scherzo vale, perd in Friuli ogni 
scherzo ha il suo finite nel ri 
spetto delle persone. Secondo le 
annate i Carnevale rinalia più 
o neo lugo, appinto, perché, 
se l'Epifania ha una darla Jia 
quella del 6 gennaio, fo Fra 
È una festa mobile, che può ar 
dare dalla fine di marzo alla fi 
ne del avere di aprile. 

Il Cormevale del 1988 è siaro 
fra i piu corlì. 





Narzo 1880 


Un paese al giorno 


BS PFIOVERNKO - Prene= 
copazioni per il parco — È 
una piccola frazione dello sto- 
rico comune di Venzone: ma 
questo non impedisce che la 
popolazione si faccia sentine 
come ha fatto per dar 
pubblica conoscenza alle 
preoccupazioni che mutre ri 
guardo al progettato parco 
naturale del Tagliamento. 

Gili abitanti di Piowermo «i 
sono rivolti al Difensore Civi- 
co, dottor Mano Drigani, per 
manifestare la loro critica nei 
confronti della realizzazione 
dell'area naturale: non ci sa- 
rebbero le comdizioni idonce 
pat la concentrazione dli pran- 
di animali, non sarebbero pa 
rantiti accessi di una certa la- 
cilità e sarebbe impedito l'uso 
libero di alcune proprieta. E il 
naturale conflitto tra privato 
È pubblico, che ha bisogno di 
essere precisalo in una nor- 
matri chiara è posluiva per la 
comunità c il simpolo 

Le stese preccoupazioni 
sono state espresse da Forni 
di Soto per il parco delle 
Prealpi Carniche. 


Emo FERCOTO - Ritorno 
alla cucina tradizionale — Si 
sono dati convegno commer 
curi, ammimamistita tori Commyli- 
nali e pente di cultura, per un 
tema che potrebbe sembrare 
banale, ma in realtà non lo è 
affatto: l’incontro era finalia- 
zato al lancio (e nom solo far 
male) di un appello per il ri- 
torno © la valorizzazione della 
cucina tradimonale nostra- 

nu, Contro le «aberrantie mo 
de dei fast-food e conîro le 
pseudo-diete, che spesso sono 
ineche nocive e pericolose, è 
quasi sempre inutili, si è par- 
lato della sana alimentazione 
che ha carallerzzato la cucina 
friulana ogni wolta che si è 
voluto porre attenzione sulle 
qualità e sulle quantità del 
mangiare locale. 

Ne è anche uscita la propo= 
stia, cerlamente mleressanio, 
di raccogliere in una originale 
pubblicazione, le ricette anti= 
clee, inedite, tramandate a vo- 
ct o scritte, per salvare un au- 
tentico putrimomo di «sipo- 
rie e di «sapere» locali. 


AG. Zoppola «La squadra di balone dal 1945 al 194%. 


(ili anni bui, iragici © decisa- 
mente di miseria, Urascorsi in 
quel lustro di guerra che iuiti 
noi, adulti, ci portiamo dentro 
come un ricordo che mon può 
sparire, non cerano riusciti a spe- 
gnere la voglia di ricominciare n 
vivere, di ripremdere quell'imsie- 
ee di paese che sembrano perdo» 
in in una nate scena fine. 

Ha questo significato la foto 
che el piace riproporre come 
un'immagine d'epoca: risale al 
tornio 1445-1446, è rappresen= 
la la «squadra di baleno del- 
l'Assbciazione Calco di Zoppo- 
la. Per chi se né ricorda lè son 
molti sia a ZMoppola che nel 


mono) diamo i nomi di quei 
coraggiosi piomieri; in piedi, da 
sinsstra Erumetta («Shit Coui- 
do Barbaro, Alberto Homben 
(Berio, Silvio Tuwrian {Scarpe 
lim, Tulgi Canton, Giuseppe 
Miucen (Rist), Silio Remben, 
Etione Da Ros (Forndr]; in gi 
noechio: Mario Sartor {attual- 
missie a Toromok seduti: Etta 
re Perin, Ludpi Rarraro, Rena 
lo ll (artna lente in Arpenti= 
mi 

Le giovani facce magre 
avrammiio certamente cambiato 
fisionomia: mo sarà altrettanto 
certo che si riconoscerne è 
con tanta nostalgia. 


Hiarzo 1986 


In Argentina: a Bernal di Buenos Aires 





Tre campane una sola voce 
ei0 di Cordenons alla sua gente 





Le campane davanidi alla chiesa di Samia Giovanna d'Arco a Villadar: 


co di Cordanone, 
di RENATO AFFI 


re nomi per da cllesa 

di Nuestra Sonora de 

la Par, tre braszi per 

if sud companile: una 
sola woce. Tre COMpane per Dei 
cCancerio senta fine da afidi 
all'aria di iuini i giorni in Ar- 
gentina. Rintocchi Îieti, dbelei 
festosi, rinloceli «areentinio 
appieno, saliamo al cielo di 
Berna! per cspondersi a ue de 
latitudini quale «grazie», dowue 
to da ti fino ad opei rin 
IO [MESPPEssO, 

ù slenili: aiivo dono 
ARTT LO di L ‘nvdenone sila puità 
prarde comunini emigrata nei 
Sard- Anserica ut btfera carte 
voce di popolo che si fa canto 
per unire lilealmente | conserra- 








mei lortani estigrati in segno il 


mardo 

Le ire campane, opere dele 
l'iutie n fonderia Framoerco De 
Pali ali I taria I ‘eneto, pemel 
le delle ine recentemente insiale 
lare nel cmmpanile della verusta 
chiesettà di San Giovanni, sono 
tate fhne nel 1986 sn richiesta 
dl arciprete Giaconea Mar 
con, convinto assertore della 
validità dell'iniziativa co il 


compianto Ainbrapio De Anna, 
primo presidente del «Gruppo 





cordenonese del Clavedile. 

L'idea di dotare de compone 
e aaa nella nose di Natale del 
JOS4, in orscasiute dello Ma 
otra dello cnifura (civilta) fio 
lana a Buenos Aires, 

{Coure i nordinarore di TE Fio 
stra, presente alla 
mmezzanonie mella chiesa «Nu 
siro Satora de la Pass a Ber- 
mal, fui sorpreso di non sentire 
i suono dele campane e ie 
chiesi motivo all'ospite Gilberto 
Bianoler, presidente dol Circ 
lo Friwlano di Ave eda, sio 
restdente a Bernal, Gli disri che 
si porevuma far arrivare da 
Cordenons e lui si è dichiarata 
best leso dell'offerta. Biunchet 
ci magno cosi il progetto del 
muova compinite. Cordemone da 
coi scpuilo lo sforio al quesie 
ire campane con molle alteri 
zione, anelte perche all'Argenti 
na e. in particolare @ Bernal, è 
mio È alferijvo n) legame della 
sia pente 

Prima di venire trasporigie 
in Argentina le campane sono 
tate vr vio esposte snelle chiese 
di Sclavens, del Parchi, di Villa 
darco € di Sen Ciicomo per es 
cere infine dacporifale preso 
lari ipretale di Annie Maria 
Meaegiore, matrice di Corde 
nons, in attesa della «despedi- 





Messo di 








La possente gru solleva una delle campane, dono della comunità di 
Cardenane, mello siesso momento in cui si scioglie il volo di un 
centinaio di colombi è di pallantini colorali. 


Trentacinque anni di 


| sodalizio frivlamo di Parana 
ln Argentina ha festeggiato il 
treniacinpuesimo anmiversa- 
rbo della sia costituzione. 

I festeggiamenti sono iniziati il 
Ssibalo sora in un gala svoltosi al 
Teatro Municipale della città di 
Farana. La serata di pala ha pre- 
sentato un coscerto di perzi d'ope- 
ra è canti popolari italiani, csegui- 
ti dal Corn della Agsssciazione 
Werdiann e ha offerto lo spettacolo 
ui dame italiane © frimlane del 
Complesso Foleloristico Italiano 
eAlegria» di Colonia Canova, 

All'indomani, in mena splemdida 
domenica, ha avuto luogo il ricevi» 
mento delle delegazioni parieci- 
panti alla manifestazione la rap- 


presentata di varie associazioni 
firiullane è italiane della Provincia è 
di altre zone dell'Argentima, 

Il pranzo sociale ha avuto luogo 
nella sode rinnovata c abbellita în 
uni clima di fraternità © di pivia cu- 
mine, AI cnenlito colchrativo par- 
teripavanoc: il sindaco della Città 
di Faranà, Umberto Varisco e la 
sua pentile signora, entrambi di- 
scendenti di friulani, il sindaco di 
Colonia Carova Cadamaro, il pre- 
sidente dellu confederazione delli 
Sozielà  (riulano  dell'Arpendina 
Maniche Romanini, i presidenti del 
Fosolir di Santa Fe, Lemandurri; 
di Rosaria, Comdnsnik: di Resdaten- 
cia (Chaco, Cern; di Avellaneda 
(Basta Fe) Bianchi; di Avellaneda 


da, ll parso da cos vissuto nre 
docasioate unica, forse inripett 
bile, seguendo | Irasterimenti 
nelle diverse chiese fervigarner 
le. Guatri Co (MI DAT proce 


ne di alri sempi, quando ance- 
ra da parrecipazione era segno 
li fede, nell'intimo convinzione 
lanuregio è davvero un 
ilaria propria 
pente lontana, mecca fanto 
iuerato è richiexto per eslingne 
FE NA varo 

AlVIiniziotiva, dal 
TARE del aCiaveddile, lama 
l'encomiabile esempio dell'am- 
nuininimrazione comunale, che ha 
niminalo i rappresenti sii 
ciali nelle persone di Fnzo 
Perier e di Renato Puppi, bono 
prontamente aderito dute le 
diriiazioni amite finalmente 
im am slfenziona ideale Ircpido 


dbbrai CALI, 


- NI 
razzie dt at 











prata 


si 


dato la fieura del sacerdare 
Tarciio Romain, recententen- 
fe sermpareo, che — 1a dl'aliro 

anta i Agenti 
dave sono emibrati suoi fratelli 
È Sani nipoti, 

Le Cone sono sfote Jen 
portate da Bernal. dove DA di 


lamugo suonate ner da 






MIETRTRET 





Le ripa 
Messi, concelebrata da Padre 
dii Polo Lasa nella chiesa di 
Nuotira Sefiora de in Pars. 
Questa chiesa dé sara realizzara 
ui progetto del cordenones 
Elido Scion fauno é anche il pra- 


Metdik del curi ile ce si i 









fesa fn MEV per atene Pres 
lissaro eraibifamnentie in Argor 
fina hen 17 chien 

N «Barrio Pargue» di Bernal 
o atelte «Clmdad Hard, 
vene cinema per i verde e i 
fiori ce Pntteriticarat, a visir 


Seb LAT POP all fenta. 


come 





Di 
all 


af n 
dz! 


= 
/ 





Il wascoro Ruben De Monte, attornizio dai sacerdoti friviani del Gran 
Buenos Alres, benedite le campane, dono della comunita di Corde. 


ner. 


Cost, quello che é stata deli 
niro lo + LLEGADA DE LAS 
CAMPANAS IN ARGENTI 
4A POR UNION DE COR 
DENONA Y BERNAL è dr 
rivata alla stan fine comciusiva 
il di nave scorso SE0 pere 
omuitrage acne 
partie da Ca me alla volta 
ali Marid e pre Cerere 

di cul è madrina fa pestile si 
guara dae Pitta vedova di 
Ainabrogio dhe Ada, ala ran ani- 
MO ScOnIaTi trame sfere dii 
harcente dii aeroporti ali draniti- 
cino, 

Giare in dreentina ie cam 
etti Fano siaie fe derte nella 
coltedrale di Avellaneda | Bue- 
do difesa ide resi ami Res 
Di Mese, ai 
ti di orto frialoma. tea i guierli 
Parata Popot del vesconado di 
Wisdhmo, Sarciprete Hib 
barson i Pierro Mondi, vice 
Rettore dell'imiversita di Podo- 
va, Questi altini, hamio ricor 





Afe si IM 

























sittito da sacerda- 





(Buenos Aires); della Società Ua- 
liana di Misiso Socecorsa, {slorgio 
A. Rigoni; della Scuola «Dante 
Alighiero, Andiamo Abello; 10 nas 
stro lorenzo Anselmi, direttore 
del coro dell'Associazione Verdia- 
na, numerosi soci dei vari Fogo- 
lira. Il Presidente Fausto Polo a 
butti ba tracciato le vicende della 
Società Friulama di questi trenta- 
cinqee anni di prisperisa csiston- 
za, da quando cessa ha iniziato il 
uso cammino nel 195T, com una sa- 
de pasta in uma officina meccanica. 

AI momento del brindisi, si è 
srolbio il conferimento dii dipbonii 
al soci fondatori, dei quali riman- 
gono vivi quindici su quarantasei» 
bo, 









del Pla= 


de alari 






nu 





mimitterto bill ARIE 
personale del 
liiorini, alcune scene di teatro, 
si di brani lirici ed 
ferpretazione cli nunar 
acri 
del vasto repertorio fricare cer 
parte del hea 
a ella 


PARTA, 








puisari (pete 
CATIA 
altro 


eran est , 
Geri dl viiatie can 









TII + 
dali quarori le 
Albinae di Corde 


RENDI 





iù I 
i @CCeZIon Rit 





pAET 


CARCONIe TE] 

Gili xp “fia oli VORO SEI Pri - 
sani a Mar del Pilota, La 
Plata e ad Arellmieda, a cura 
di Cesare Bornzi del Piccolo 
feotro sifCittà di Dalines, sotto 
i ritalo; «Om sai Cardo 
mark gia ran er 

E ruiso ciò per un «prazien 
che é doro da tanio e fuer nam 
ideale rrepido ablweoccio leso a 
dbmosirare la sensibilità e il co- 
rattere di una pente che cn 


fdreano non hasta a dividere. 


friulani 


È sepmito lo scambio di dosi Tra 
li vare società friulane © italiane 
presenti. Hanno concluso la serie 
dol discordì di circostanza |l cav. 
Duniele Romanini e il sindaco di 
Faranà, Variseo, che hanno do- 
giato il lavoro dei friulani e dei lo= 
ro discendenti nella cià di Para- 
nà. la festa di anmiversario ha vi- 
sto le lncrime di commozione dei 
parteciganti, gli abbracci, il mami- 
festarsìi delle emozioni e dei ricor: 
i. Si è candalo e piocalo è infine si 
è ballaio fino a tarda sera. ll cone 
sizglio direttivo Ba avuto la soddi- 
sfarione di aver orpasizzato © por- 
tato a iermine dopo fanti sacrifici 
è preparalivi una manélestaione 
ili a hi 






A Colonia Carova 
il Friuli soprattutto 





Da sinistra a desira; Marino Grellemberg, vice-presidente del 
Gentro Friulano di Colonia Caroya, Antonio Roya, presidenie, 


Ganliago ©. Laurel, segretaria. 


(Centro Fmulano di 
Colonia  Carova ha 
presentato un lungo bi- 
lancio di attività, ab 

braccianti il biennio 1986- 
15947, prima di affrontare il 
nuovo anno sociale 1988, E 
dal 1986 che e m carnca il 
comitato direttivo del Cen- 
tro, che si é dedicato alla 
strutturazione e all'organir- 
zazione dei nuovi program- 
mi del soxlilizo Inulano ca 
rovense, avvalendosi anche 
di valide sotiocommissoni, 
| soci iscritti sono oltre 
gquittrocento c si avvalgono 
della nuova sede, la «sdlasa 
del Friuli», insugurata con 
il convegno delli Federazio 
me delle Società friulane 
d'Argentina. L'attimtà del 
Centro è sempre intensa: il 
gruppo di danze partecipa 
al pmimo raduno «di gruppi 
folcloristici italiani in Ar- 
pentini, svoltosi a Rosarno; 
operatori e tecnici della Rai 
filmino un cortometraggio 
su Colonia l'arca. 

Il sodalizio friulano ha 
eolie eflettoata il censi 
mento dei professionisti lo- 
culi allo scopo di favorire la 
loro partecipazione al Cet 
tro dei professionisti discen- 
denti di fnmulani della Re- 
pubblica Argentina ed € sta- 
lo presente con una sua de 
legazione alla prima nunio- 





i 


ne dei professionisti fIrulami 
fattasi ad Avellaneda pre- 
semtando proposte e ohic- 
zioni sul lytvuro statuto del 
la nuova istituzione. 

Ha fatto visita al centra 
anche il presidente della 
Provincia di Udine, Tiziano 
emer, | irnalimi di Coloma 
Carova gli hanno fatto co- 
mossere i loro problemi, We 
mie ha promesso l'inter 
samento fattivo della pro- 
vingia di Udine in merito al- 
le istanze che gli sono siate 
presentate mel suo soggior 
no argentino 

Mella WILI Sagra Nazio 
male dell'uva È stata orga- 
nizzata la Mostra Fotogra- 
fica del tessuti e da lesulon 
della Regione friulana e si 
sono svolti il raduno dé 
presidenti di vutti i fogolira 
argentini, il raduno dei gio- 
vam Imulani, l'assemblea 
‘ordinaria annuale della Fe- 
derazione delle Societa 
Friulane della Repubblica 
Argentina Vi hanno preso 
parte l'As-sessore Regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
inv. Turello, tutte le autor 
ti della Federazione e dele- 
pozioni dei diversi fopolars 
Im tale circostanza il rappre- 
sentante della Fmi] Film 
Edoardo Levan ha realizza» 
to un documentario su Co- 
loma Carova, 











Un particolare dell'assemblea del Centro di Colonia Caroya. 


Partecipanti alla testa del 15° anniversario di londiarzione del sodalizio 
lriulano. 


a Parana 





Aa 
FRIULI rm. 

Mi | 
crd pr 


Marzo 1980 


Si respire l’aiar de viarte 





Il prins bubui dai baras a’ somscin Mocs di 
néf pojic: sm sprifis ch'a sfarfin del, Il rl, 
ste cidim du Vinvidir par vie de glasrze, al 
fia sinti il so ssnstir. | pesteloos, sburtami 
la farte “rale. si fasin viodi contorni» di 
Baci verdis. | cidivaca, pipins curia, a° 
clin i uerlur ch'a svoletim e ch'a van a por 


bisi sa Pagaàr par crei une gnove famée, 
Gildo al ven dongije ros in masse, sadit; al à 
minenit dongie il fen de staipe cu la iure 
par infend lix vacjz j dé une viale a Rose, 
ba prime. un altre la tem in beoscge por sini dl 
salir ani de noture ch'c si avte 

Filr de puarte, sintade su la cjadrore don- 


gie dai lens, la none: “e shot la bwtilic de 
abirame par fà la sponphe: la batade la be- 
varrà il nona, por slizeri il sane, La viele “è 
sc|alde | és tal sontli è *a dia ele nia co- 
me chest'an “e «int la sabiit a resori, Chgni 
an casi? 

*Chala doagje Pasche è ‘ra si bute Mir lis 


cniantis a efapi il pria soréli, po dopo | 
caldi di rai par les bi ipa ciù l'astt, lari 
adi polende e sil, 

Imi blames a palopea Lal lè a' soinvin 
il spieli dal prat, dela ch'a passonia lis pio- 
ris, Lis besicullis si svcin, a’ simdin i rumora 
prls tal cidinie dal bose, Um ciavnil al 


posse, al d i cudrs fodere di museli e al và 
a russaju in tor di on per par pearé bon vie 
pu' Pestht. 

Dali al niùd di viante! 

Si net a sofà la robe di mvdizi sal paghi, 
cussi “e varà findt di sperpotà su la pdote de 
cusine, 

ille cili.i 


Ful ‘o ai atanii a zormà Fodmlin, Al è 
necteredì credi i rime. 

Mie sal siva st reanirà Manor de viarie, 
A le caps dal darei des poteri e doi pr 
fur ale tiare che il cfalt al sh par riva, 
Dualchidao af d dit fuc a an pri è Podbr 
dol fiume si mistare cal masebon sim bose ali 
avariz ehe i rin al bagme, 

Fo cfamini! Contee! Legri! 

Feminis a tropea pi ciomapa a ciri arbic è 
dia PF prias morde por man e ran. E 
fraz, feus de blolelete ch'e aphingliale co- 
Piaa-rde cone agere, I he aber du forma 
4 alati un pui: fi ehe die at alert for all 
um halow di pezzor, 

Liarichesse, fretar, merizzom, dite cl 
peoc, sn e ne pe di neniran su fa mestre 
tante, Ardreloe e di dales, formali e potemie 
par une mirimale cui amîe, 

Primevere “è cor deere a movi li cfane- 
paris del Fridil, 

Fpeste di iis, i vite! “E tescje i brateni ales 
vir, dii ciamenis e piarzui, xi ferme a cia 
pica un quatri cisigame» par daju ali strade 
Tai pece Oval si cidia pai romor. 

Fasci pai paix è sagris di ponenti. 

Soi di nevi ch'e tornin. Sane che si to 
rovine. Siprrancia cite pruvalia. 

Ciamnino Anpeli 


Scaîs 





L’omp plui veloz dal mont 


di VIGO BRESSAN 


al juen dal 1964, Vigj 

Ciceri, buin'anime, mi 

faseve rivi une letare 

indulà che mi infor- 
mine che il consci de Filolog- 
che im considerazioni «dé tua 
alti menti orpamzzativie al a 
decidbt di cedimi un Yocabo- 
lari Pirona. no srikeate, cul 
sconti dal 8044. 

Tal jugn dal "87, il President 
Mirzau mi faseve sawé che il 
Consei (su propueste di siore 
Andreme Cioe], in comsadera 
gion dal me «allaccamento € 
dedizione» ne Socetit, mi ve- 
ve sielnii come Fidudarni di 
Zone. Par no fami siracapi al 
rontave il regolamenti indula 
ch'al è ben precisiit che la car- 
ghe ‘e jl puramentri onorifiche 
e, vennalilj, sense pde. 

Conleni come une pasche 





mi a vignul adamene Milo, 


un gno ami che, nane limude 
la seuele al veve cata di lavo- 
ri come garzon, la di siàr Li- 
no forms. 

Une di che si vin incuintrit j 
il diti: «Milio, ‘o ai zintàt che 
tu as vode la furtune di ciatà 
lavor, [Mimi la #érelal, cetani 
clapistu par selemane”a 


Ricuart 
dal més 


I daradire de roe 
nai comratare bio 
ei feorinio 





fate denied dala 
dal eritt de aghe... 


Lavadir di bré: 
cao change frasi! 


Sadett dope partiti 
car Drrws bre pome 
Gre 

AT O O 
I ray... 


Edy Bortolussi 


Mi è rispuindilit: «Cumò soi 
it prove par tre iméz, siche 
dune no mi dan nancje un 
frane Dopo dai ire mes, perà, 
se dimostri interes. par chest 
mistir, precis sul lavor © pun- 
tual tal oran. siér Lino mi & 
imprumitut ch'al mi radoplea- 
ri la pàco. 


@ di 


Dopo la tragedie di Chemo- 
byl, lis autorità? mus vévin im 
panihit di mangi verduris a 
fuse largpe, parvie che tra 
wiranzio, cesso e alins tuessins, 
Ce superivin i navsnienri' limitiz 
par kz 

Inverit, quanche par cause 
dai pesticidi l'aghe ‘è je stade 
intosscade di atrazina, betrazo- 
ne e altri, il hMinistro al a burîi 
file une ordenanze che lirave=sù 
si sono di tollerabilità © w 
colp l’aghe intossende “e je de- 
ventade bevibil, 

Ce che ul di une ordenanze! 


® ni & 


Bepi Postet buin'anime, beo- 
ir di Roncjs di Monfalcon, al 
veve une machine che la dopra- 
ve sedi pal so lawòr sedi par li 
a spass di lonia 

Un dopomisdi ch'al 5 ciata- 
ve su pal Cuei, msiemit cul so 
ami Gustone Battistella, il mo- 
tor al scomenze a stranudi e, 
poc dopo, si ferme. 

Dopo vi tant sbisidi di ch è 
di là, finalimentii al rive a trio 
si il cofano, Il motàr al fauma- 
ve come une piatte itorniche. 

(Giistone che nol jere jessii 
dai machine par no ciapà frét, j 
domande: «E cumò, Bepi, ce 
intindistu faT®. 

Bepi ch'al veve la patent ma 
‘e jere la prime volte ch'al vio. 
dewe un motàr, j rispoini: «In 
tant mi scaldi lis maunsto, 


di 


_ «Me pan Ce diseve une 
frutine i scuele al e l'omp 
plu velo: dal mont. AI è im- 
piegit statàl, al lavore fimira- 
mai lia dos c a la une è miere al 
è “zaromal n cuise ch'al guste», 


A sile 
Jere vignude a stà 
sul fii de lùs elefriche che son 
cali sof il porton di ciase mà, 
è | poreve di v& 
scuViart il piui bel stt 
por fabricòsi il nît, 
Mao je tcciode brute 
une sere a lo nestre ckllute 
che; tonaode cul bec pien di mos'cins 
‘a ciale dantri il mit i cisilins 
due" i tre sfulmintis da la corint, 
Chel ongagn tradita 
Se fidési delomp e del so Inzen 
qualchi volte al è ben, 
no fidàsi alè mite 


La zore. une matine che | pocave 
si fem sul fig. 

Mo sicome che i fi ‘e ferin db 

e sovevin ali amar 

si mete ll disint che ju spietove 

fin che fossin mado. 

Rive une volo in cehesle cncostonza 
è atto sto focali 0 o speranre, 
La speranze fi pos di fantasiz 
comori e no di ffsa 


» al 
Tiere me! 
La sere quant ch'o tomi, soresare 
tol ultin ces més or di lavér, 


ce sgrisul co di cuintri la riviera 
tun porodis di Ils e di coléri 


cul blù lajù da l'ultime baoriere, 

cul ci ch'al è un merteul dol Signér 

è cun ché ciose mé, chè colombere, 

lù ch'al mi spiete a ridimi l'améri 
kon'mi dal passét. a un tàl spatàcu 

dul& che il voli al giolt e il ©Or dl tete, 

he puss ho dimmi: - O mostro di botociyl 


che tu &s ire il mont incocolii 
in cercje por tanc' diné d'une cujete 
ch'e jere, imvezzi, chenti, e in nissun sîtl 


Pagine furlane 





dal Strolic 1988 (redatòr Manlio Michelutti) 


Tresemanis 


di ALAN BRUSIN 


al ‘43, co a° lasan bs 

busis par meti l'ac- 

quedot, a Tresesin a' 

jerin lano di chei di- 
swmupaz che, par daj lavor a 
doc, ji qalewsin a vore a lur= 
Io. Il Goaninat al fevelare elér: 
in vot ori di lavor, l'omp cu 
la pale e il picon, al veve di Gi 
une buse fonde doi metros, 
large un metro e lungie siel 
Senze badaj al ieren, fol è dùr 
ch'al sedi 

Ven a stai che la chipe di 
Risien a Luserià, ti chie une 
atriche di teren tant duùr, ri 
sas, ch'al jere come petaj sul 
Nar, Al sunave misdi che che 
cine li no jerin Hz plui insot di 
dos quartis 

Alone a' decidin di bandond 
parvie che se nol rivave a fa 
giet metros pur doi e par un, 
l'operari al vienive mandit su- 
bit a cise come bon di mie. Il 
sindacit dal fassio al remive 
cussi: al oleve insome che la 
int 3° fossin fuarz: un popul di 
werira 

Rivat sul puest il capurzai, 
ch'al gere un Muerran, chet ca 
al comenze a berlaur e a diur 
che la sere a' passasin tal ufizi 
a cjoli li liquidazioni, che lui di 
bons di ne come lr nol sa- 
weve ce fi, Sentiz cui pis te 
buse a' néstin due" ingusie, fur 
che il Gin che la sò "zornade 
al saveve di s5se meretade 
intesa, 

AL salle in pins, al 11 cupe il 
Mucezzan pal cuel è cun dai 
cerforai tal cjif lu bute te bu- 
se, la ch'e jere più fonde, Po' 
al comenze a taponalu buianj 
paladis di nare parsore, | sod 
amis j disin s'alé mat, j saltin 
intor, a' bberm il capuzzat, | 
apichin la tiane ch'al à imtor, } 
domandin scuse par lui. Chest 
Ca, senze di ume paraule, al 
monte in biciclete è al file vie 

Te sere tal ufta, chei de chi- 
pe di Riszieri a' «éenin duc 
mandi: a cjase come ch'al dis 
il entrar, Fir che il Gmin che, 
dal verbal dal capurzat, al ri- 
sulte ch'al fa scavitt regolar- 
menti set metros par dol & 
par un. 


LI 


Une volte, tes seria d'istit, 
tal curtil di Foscje, senze tante 
propaganaile, bandperis e me 
duais, chei di Gongjl a' fasevin 
lis CMimpiadi. La "soventut dal 
bore, i Gaetana, i Clauba, i 
Mussuz, i Dors, si devin ba- 
Lac sportive, E' jerin chei ch'a 
fasevin la corse di resistenze: 
dis #irs pal rome, su di une 
bande e ji di ché altre e pe adi 
4° gemin lis «ilsgie dal solfato: 
une sollade sul pél da l'aghe 
par pari inbande i ràine, i mo- 
scins e i ‘super, une berude è 
vic di corse. 

lì sollevamenti dai pes lu fa 
sevin alzamt sul cjil la grape 
ima spore: di tiare, che se ur 
colave imtàr a' restavin impi» 
raz. © alzant di pes dos voltis 
il crarudieli ce volts la varz: 
ne; tre voltia il uarzenon che al 
vari pesat doi quintali. 

Pal salt on alt a' sallavim La 
briscje e ancie un cjir cun das 
balis di strane parsore 

Pal saltin lune al fere di sal: 
tà il ledandr e cui che j colave 
drenti al wewe di rangjàsi. 

Al puest dal giaveloto a' ti- 
rivin maneì di agar spelér, 
chei che si metin tai vignat; e i 
plui fuara, al piuest dai mani, 
a’ tiravin il pubal. 

brarzzia a' fasevin la lote, 
rodolansi par dut il curtil, 
sbrindinansi i visti, ma sense 
fasi mil 

Lis chiverzie des manzis € 
dai tiurs a' servivin è misuri 
la fusrre: e al jere parfin qual- 
chodun ch'al veve il coraglo di 
sfidi ae box Bepo Puian che a 
Parig] al jere stit un campion. 

Un manes ch'al durave orls, 
un vosi fin sul tart. E intani 
lis fantatis di Foscie, ch'a si- 
rin siadis culssà tropis, a' ste 
vin a quia im nie sot la linde su 
la sente, sui balcins e sul piùl, 
senze colza bati lis mans. 

Ma di sigir cisicani tra di 
lor: «Au viodilt il sali di Tu» 
ro», «AM viodul ce fuarze 
ch'al di Mejos, Dute l'atenzion 
pes lér simpatie, e par chei al- 
Iris nie, Morostz, robis perso» 
nals insome come ch'a usin fa 
lis feminis dopo che mont al è 
mani, 
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Parici-Dakar: un friulano nel deserto del Sahara 





Il cavaliere moderno di Ceresetto 


di ROBERTO GARELLA 


"abblieatorio portare 

sempre ua 

specchio per le segna» 
a fazioni, sna Bussola, 
una carta geografica Aichelta, 
nr accendi, ran drappo dal 
lmminio fche serve per proseg- 
cersi dal freddo o dal caldo, è 
riene anche usato per coprire i 
corpi dei piloti caduti). cinque 
fitri d'acqua». Niente radio, 
utente copertura derea, niente 
di niente. II recolaaniento della 
Porisi.Dakar, la corsa fmori- 
strada più fantasa fe pin tragi- 
cn) del ntendo soa fascio dub 
hi, Si è soli contro il deserto. 
Per micliaio e mielicia di ci 
fometri. dn questo inferno, ca- 
stellato di incidenti, di ritiri, 
rrrboceheni, d' efriviano di 
ferro» Edy Orioli ce l'ha fatta. 
E il iriorifo dell'italia sportea, 
mo anche è soprattuto di 1 


CAR se; 








giovane che fo affrontato il 


diorinirada agonistico con sng- 


persa e grinta, Orioli mon è un 
none muovo, Mete, il diretto» 
re dello corsa, io ammorerane 
ira i foavorifirini prima della 
partenza. E lo squadrone tram 
salpino tremave... 

Da Ceresetto di Marilgnae- 


co da Makar, Ortiali svives do 
super-siidea africana nell'arco 
dei 365 giorni. «Chuasiasi gara, 
quali iari allenamento. agni im 
pegno che prendo sono seripre 
in previsione di questa manife- 
mosndiee ci 


razione de 
dello greta eslale  dirante 
uno premiazione da Trieste. 
eli era pino  secomao 
Fal spalle del francese Me- 
ven, sempre si Mondo ma a 


due ellindei nie nos era soddi- 
affatto. «ll secondo posto alla 
Dollar non conta. Sulla spiag- 
pia, all'arrivo, non viene menti- 
meno leso i poallo, AF vite 
enore twito, sel aliri solo de 
recriminazionis, Poi, al rientra 
in paria, Ghrioli avera dovuto 
fre | consi con un altro tipo di 
«outi d'Afficae: una grave 
ma d ‘epatite virale lo aveva re 
desio in mt serra a spedite 
locende tenere per da sa sles- 
sg vita. Eppure, da dermpro dl 


gina 
\ 


for 


Grande entusiasmo sulla spiaggia di Dakar: ll trancese Gilles Lalay {a sinistra], terzo classificato, si com- 
plimaenta con gli italiani Franeo Picco ed Edy Orioli. La parlsciparione del Iriulano a questa massacrania 
maratona in terra africana è dovuta unicamente alla sua grande forza di wolonià: lo scorso anno una grave 
forma di epatite sirale lo aveva costretto a lunghi mesi di degenra è di convalescenza. L'epalito era siala 
contratla proprio alla precedente Parigi-Dakar. 


I leoni 
di 
Stevenà 


«Leoni di San Marcon 
di Stevenà di Caneva 
non hanno a che fare 
con i leomi di Venezia, 


hanno a che fare con il santo 


patrono del pese, l'ewangeli» 
sta Marco appunto, e la loro 
attività & puramente sportiva 
Il gruppo ha lo scopo di fune 
dello sport in modo muovo, 
genuino, formativo. 

L'attività del gruppo è 
quella della marcia Finora 
ha pariezipato a uma ventina 
di marce, percorrendo all'in 
circa chilometri 2,500, por- 
tandosi a casi un trofeo, di- 
cotto coppe di gruppo, sci 
coppe individuali e soprattut- 
to la coppa per il gruppo più 
simpalico è spiritoso, merita» 
ta più valle. Anzi questa è 
lorse la più gratificante per i 
Lisoni di San Marco di Steve 
na. Il settimanale «dd anine» 
pria nella sua rubrica sport 
va giovanile, menzionando le 
attività del gruppo di Caneva 
di Sacile, mette in rilievo co- 
me la simpatica è libera asso- 
clarione sporiva scelea di 





4 nl 
ai ie 


grande dales Îtar avuto la nre- 
glio, A fappe forzate Grioli ha 
ellettuato la preparazione per 
la narsacaie maratona e sid 
presentato alovia com un deri» 
derio di rivalsa dn più. OMire- 
tutto, giiaesi ino ha porto pa- 
reggiare dad ami pari con | 
fuoriclasse d'Oltralpe, e cioè 
can mio sio cnper-anificiale. 
La «Dakar dell'Hf verra si» 
CUTANEE rit ordito come la 
Cee di La Monte | spire la VIR- 
fine e decbre i feriti im gravi 
condizioni). JI percorso è siaro 
più duro del previsto: de buche 
di sabbia finicotmo (delle vere 
sabbie nobili) hora inqhiori- 
fo i mezzi preccanici, de posse 
di prirolio affiorante lana 
finito scivolare decine di moro, 
la benzina era come dl solito 
fiuche a diecimila 
lire al dino) e di persino quali 
tà (btettentdo da dura prev i 
motori), VPorganizzazione ian 
"eapre è stata all altezza dello 
Saar Pa ri L) Grato î Erode 
ta attaccata pubblicamente sig 
dalla federazione intermazionia 
le sig dall'Olsservatore Roma- 
no, il glornale del Faricano) 


introvalle 





«Ho visto pimgere nel -de- 
serio ho deo Fravico Pi 
co, adliro Verne! della “Da- 
Bear * ho viso piori vagare 


Wnza Men, a piedi, due (WEr 
abbandonate fa morto o do mea 

chia, ho visto i “camion sco 
pe famelli ci nleone | 
comcorrenmii com i mezzi i parti 
nei riffitore d' passaggio da 
qualcuno, perché sid stracari- 
chi. Jnferno e poradiso? Eirei 
palo infermo. Oeste volta gli 
oreamizzaonri dello «Markara 


Felt 












fanne csrperato, Eppure Edy 
Drioli. friulano di ferro, ma 
(IPA du ragion ere adlelli P dae 


fra vinto questa pura dnipeas sibi 
fe. A 25 danni il pilota di Cere 
sero, che dritt 0 sel e de duio 
da rally è che ai allena percor- 
raviido è cento all'ara il erre ira 
del Sagliamento do Ropogno 
alle | Po degli atleti più 
famosi del manda 











Il gruppo marciatori «Leoni di &, Marco» alla partenza della 27 Km Cimolais-Perarolo. 


preferenza le marce in locali- 
Li che possiedono pregi arti 
ici, spesso poco moli, in zo 
ne puesipgistiche neche di 
bellezze naturali da valonizza= 
re, 

Queste scelte qualificano il 
gruppo nella grande marca di 
marce fon competitive che 
vanno tanto di moda ai no- 
stri tempi. Le province nelle 
quali il complesso padislica 
di Stevena ha portato il suo 
entusiasmo e il suo amore per 
la natura e lo sport sono fi- 
nora quelle di Pordenone, di 
Treviso e di Belluno, Il pitto- 
re Vittorio Martin, un artista 
ben conosciuto anche fuori 


della sua tema, richiesto in 
Italia e all'estero, ha espresso 
il suo giudizio sul gruppo, di 
mi e Vammatore, aflerman 
dé; «Il nostro chiettvo è ine 
coraggiare l'avvio allo spori 
attraverso una pratica, quella 
delle marce non competitive, 
che ha del fascino e un forte 
richiamo. Nello stesso tempo 
cerchiamo di valorizzare 
lammente, scoprendo angoli 
TRiscosti e carntterisia delle 
nostre campagne e delle no- 
stre città. Ci accorgiamo che 
lutto sommato questa è Una 
piacevole esperienza: diciamo 
che marce è passeggiate aiu- 
lano a conosceri meglio, a 








capire che salute e amicizia 


sono davvero de valori im- 
portann nella via», 

{e poco di kiomno nei 
membri del gruppo, forse 
Ventusiasmo € la baldansa di 
fure qualche cosa di buono 
per se stessi e la società e l'a- 
more per li Diurni insieme 


com il sno del eruppo. Il ri- 


trovarsi insieme a fare dello 
«port sami è sereno erea um 
duloego tra boro e con gli alin 
produgzendo rapporti di ami- 
ciaia e di collaborazione so 
ciale. E questo il messaggio 
che ci giunge dai simpatici 
«Leoni di San Marcos di Ste- 
ema di Caneva, 





Nuovi direttivi 





li Fogolàr Furlan di Edmonion {Alberta - Canada) ha il suo nuovo di- 
rallivo per il prossimo biennio: nella toto, dove sono assenti Lao Mat- 
liussì, Sara Timeus e dr. Marina Martin, da sinistra in piedi: Mario 
Francescut, Ramano Leonardurri, Italo Lombarda, lsidoro Berlali, 
Angelo Biasutto, Mario Bellina, Maria Mandzink: seduti, da sinistra: 
Fielro Segalto, Meni Tomal, Clarice Bottos, Bepi Benvenuto, Sandro 
Salvador. À tutti il mostro augurio di buon laworo è di tanti succnssi. 


MANTORA = Mella sensa aero d s00 del Fogadr furlan dll Mara 
fora hamro espresso la loro fidimcia nelle sepaemii persone che sono state 
dlerse per a consipilo adirsatita providantie: Riccmedo Santaroa: miceprezi- 
dente: Sileno Del Fabbro; sepretario: (iure Ciulla; cosstere: Giulia 
Iretaliani: comuplieni: Gilotomag Mimnani, Liaeianae Dello Revere, Franemé- 
gilde Aldrive, Cane Bertello e Renzo Margoll. Con an «mandie condial- 
mente ricomibitaro, aupariamo a neri liman lavora, 





Il direttivo della Società Friglanà del Parand |Argenfiina), 


PADEIVA - Il cossiglio direttivo del Fogolkàr furlan di Padova ha com 
pietalo il suo organigramma che risglta così compassione presidenti: Alda 
Muriuzza: vicepresidenti: Celio Pressacco è Regina Tomada; segretario: 
Lisciano Riapobo, tesoriere: Cnonio Scala; consiglieri: Vittorio Calligara, 
Giiovanni Gori, Mario Mocent, MI. Luisa Ottogalli, Guerrino Romanelli 
Fzla Toti. Al carl amici di Padova, cordiali auguri di buon lavano, 


BASILEA (Svizzera) - Recemiemrare l'attivo Fogar Uî Barilea ha 
dita, nel evo della suo arsemblea praesole, fiducia per i prossimi due au: 
nial romolo direttive che none con componto; Dado Filipezzi, presi 
ident: dro Dello Fedora, ricepresideate; Farico Marchetti, segretario; Als 
da Delle Fodova, segretaria tesirramento; Roberto Mirzzi, rerbalista; Gio- 
vanni Porharta, cassiere; Palo Marcherni, erappo folelorintea; comsiglie» 
ri: Marra Avalero, Rimalio Herat, Armando Cilomalio, Elo Cressi è 
Din Miorto, Poriomo soltanto dire che il Fogeldr comnani nello ama rodi» 
slrastane attività. 


BIMC£EANO - Per i prossinsi due anni il Fogolir Furlan di Bolano ba 
Approvato è distribuito le scompetezen del sodalizio attribuendole ai pi- 
pmori: Tacito Barbin, presidente; Faoka Zumpieri, vicepresidente: Elio Pe 
vere, victprisidente © tesoriere; Manrizio Papats, segrolario, cnssigligrà: 
Luciano Bisaro, Emilio Caforio, Giuseppe De Rivo, Renato Lirussi, Gio» 
vani Murat e Dario Nascimbeni del Collegio sindacale fanno parie 
Renzo Viganà, Lociano Fontoni e Clotilde Di Valentin. Il nostro più caro 
rici pur tutti. 





WITERTRIR fSrrzzera - Per il prossime bernaro, dl sodalizio friu- 
lano nelle suo sedata pienirio dei soci ha eletto il proprio consiglia diretti» 
tai, destrrbuendo de respamiabilna sociali alle sepmenti persone: Paolo {ua- 
Wirza, peesidente; Remo Micheliarri, vicepresidente; Corio Fomagalli, acgre- 
tario: Fittana Mamo, cartiere; consiglieri: Ribes: Fobeefti, Almo Pasco- 


Ki, Elio | mira, Severino Rascana e Lora Parcolini. A toni il restera peli 
cordiale amaro di bmon lavora, 





Molla sede del Fogolàr Furlan «Chino Ermacora: di Moniraal (Qua- 
bec-Canada) c'è sialo un recente Incontro tra il consiglio direttivo del 
sodalizio a una rappresenianea di autorità Irlulane presenti in Cana- 
da per una solenne celebrazione. dl gruppo, che la foto mostra, s'è 
unita ancha ll consola gamer d'Ralia, di, Alberto Candia, 
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ricconaggo,  Callura 
oftre 1 limiti del com 
sento, mobuoan del 
E rigorose norme che 
disqiplinano l'uccellagione, in- 
frazioni ai regolamenti nelle 
uccellande, nicorso a sistemi di 
richiamo illegali: le statistiche 
del Comitato provinciale della 
Caccia di Udine — organo del- 
l’amministuzione  provimciale 
dimostrano comi Qquissti [a 
nomeni siano uliimamente in 
regressà, Smipre meno vislosi e 
in flessione costamie. Alla tute- 
la dell'esercizio della cattura 
degli uccelli sono preposti, sol- 
tanto in provincia di Udine, a 
dii cuardiaciogia al quali se 
ne affiancano altrettanti del 
MOrgano Gestore, oltre alle 
muardie volontarie delle riserve 
di dintio della Federcaccia, 
dell'Enalcaccia pesca e tiro e 
iell'Associamone libera caccia 
In caso di necessità, i la pera ni- 
conò pure all'unuto delle guar 
die forestali della Regione 
Un piccolo esercito, insom 
ma, «li un centinaio di «senti- 
melleo, a controllare l'intero 
temitorio del Friuli orientale, 
dove la prabca dell'uccellagio- 
altro 





fig è pu comsisbente ci 
we 

Al capitolo intrazioni la sta 
Ustica sull'andamento positivi 
regsirato nell'ultimo periodo 
appare molto eloquente: il 
bracconiggio è limitatissima, 
le violazioni più gravi sono 
quasi inesisterti i] senso della 
disciplini e Taoutocomtrollo si 
nivelano Invece sempre piu 
consstenti. Considerando un 
rca di lcempo pocenmte 
sile complessivamente B4 le 
infrazioni accertate nel 1980, in 
parabola discendente fino al 
1086, com violazioni regi» 
strato, 

JI dati che si nitemsenno alla 
cattura degli uccelli im presan= 
ca di Udine danno un quadra 
guilicativo ed esemplificativo 
della situazione ne 
regionale. Dal 1969, anno in 
cui ebbe inizio l'attività regola- 
sentina di lepm precise, al 
973 furono nlassate 13 Ml 
cense di cattura, mentre cal 
1982 al 1586 numero scese n 
#13. Mel I98D esercitarono 
l'uocellagione E28 migratorisii. 
appena 577 nel 1986. ln fonte 
dimimuconee quindi, 
anche il numero delle persone 





AMD 





Hi 
ternmitorno 


perenne, 





Caczia al cinghiale nella neve, i cacciatori si avvicinano alle poste. 


che si cdedicuno all'attreta ve- 
natonta, In base alle disposizio. 
ni della legge regionale, nel 
1980 il numero degli uccelli as- 
seguiti di tutte le specie non 
proicite — e quindi cattura bili, 
ammoniò a un milione 12 mila 
i esemplan. Lili EL lemdito= 
mad cun si è dello ne catturaroa= 
no 326.000, meno di un terzo 
quindi di quelli assegnati 


Mel 1986, i 372 uccellatori 





che praticarono l'uccellagione 
ne catturarono — d'altra parte 

appena 1535 mila conino | 
515-544) assenti 

In flessione, dunque, appare 
Sla il numero degli esemplari 
catturandi, sia quelli effiettiva- 
mente caduti in trappola 

Ci si può chiedere, a questo 
punto, quale sia in effetti — e 
ciò al fine di stabilite un più 
porto Ira eli uocelli 
Gallurati € quelli che costmui 
scomo il patrimonio «hell'anofa 
mai nel terntarto il numero 
degli esemplari in transito € 
quelli che qui soggiornano: il 
dato è tuttavia difficilmente ac- 
quisitile, perché può variare di 
ammo in anno a seconda dell'im 
lernsilti 6 meno del cosiddetto 
(pais scHo 

A grandi limes, si 
munque affermare che il de- 
piuperamento di questo patri- 
mono in conseguenza del- 
l'iccellagione o della 
(quella che si delimiace di sca» 


pannose) — nom super il ID per 





preciso ra; 








Mb cu 


LIL 


In assenza di camosci si prende... il sole. 


cento delle prescnzo, 

Il Comitato provinciale della 
caccia non si socupa tultavia 
soltanto di quest'ultima, ma 
pure degli inanellamenti: ali ve 
celli vengono catturati, regi 
strali, provvisti di un contras 
kegno e poi liberati per essere 
seguiti e controllati nelle loro 
mi Era zioni 

Nel 1980 furono 39 mila gli 
esemplari inanellati, scesi a 
20.700 nel 1986. 

Un ulimo dato statistico, 
sempre per ciò che riguarda il 
patrimonio iilarmisitco sota 
posto a vilanza, considera ke 
starme e i fnmani, Cri abhatti- 
nenti di starne spesso im- 
piropii iamente chiamate pernici 

e dì fagiani testimoniano wn 
aumento dei prelievi di vali «pe 
Cie an provincia di Ueine, com 
seguente anche al massicci Tm 
popolamenti effettuati. Nel 
1980, intatti, furono uccise 
sempre in provincia di Udine 

1370 stame coniro le 2364 
del 1986. Più cospicuo, avvia» 
mente, il dato clie si riferisce gi 
lamani: 42,327 nel 1880, 57,548 
mel 136 

Il dottor Francesco Lenardì, 
uno dei responsabili della Re- 
gione Friuli, si dice soddisfatto 
dell'andamento positivo regi. 
strato dalle ultime statistiche in 
materia di avifauna. Sul piano 
legislativo, di recente e stato ri 
datto 1 contingente del cupi 
delle singole specie che si pos- 














«mo abbattere o catturare 

«Eri assolutamente necessa- 
nio — inizia il responsabile re- 
gionale — e si tratta anche di 
restrizioni consistenti. Basti 
pensare che ai titolari d'im- 
pianti di cattura, viene asse 
gnalo ces un numero medie 
di uocelli cattura bili stalbabito in 
circa 800) unità, mentre soltan- 
to alcuni anni fa non c'erano 
limiti al numero di cattura del- 
la specie consentita, 

Esiste poi un rispetto sempre 
crescente werso l'avmliauna mi: 
gralrice in generale, E questo 
significa che um cacciatore è 
costretto a imitare il proprio 
carniere giornaliero a trenta 
CApA, di cui non più di quindici 
palmipedi, dieci trampeolieri, 
dieci colombacci, cinque hbec 
cacce, Un'altra Iimiazione de 
riva poi dal fatto che il territo- 
rio regionale è mcluso nella z0- 
na faunistica delle Alpi. dove 
vige il divieto assoluto d'uso 
del fucile automatico a ripeti» 
zione con più di due colpi a 
miunizione spezzata. Im quasi 
tutto il resto del Paese, invece, 
è ancora possibile cacciare col 
facile a tre colpi 

L'innovazione più prande 
apportata dalla Regione a tut- 
ta la normativa sulla caccia è 
comunque rappresentata dal 
«sislema rmservialiono, l'esten» 
zione cioè delle omiserve di cac 
cia di dimo» sull'intero terri» 
torio del Frnub=Yenezia Giulia 
E questo, dal luglio 1964, 
Quindi, mentre in Italia si pra- 
tica attualmente la caccia com- 
trollata (un sistema clee pure li- 
mitando le Dormale di caccia, 
le specie è il numero dei capi 
da abbattere non prevede re 
stazioni sul numero de caccia» 
tori) im Friuli il cui territorio 
è sogpetto a sistema riservistico 

possono praticare l'attività 
venatoria sola i soci delle riser- 
wee i loro invitati, Appare su- 
fato evidente, dunepue, che que 
gLo mme colloca la regione 
issierme al Trentino-Alto Adige 

n una posizione di assoluta 
avanguardia nel panorama del- 
a caccia in Italia. Non ci si li- 
mita più, insomma, a provvedi» 
menti restritllivi nei confronti 
delle sinpole speme di uccelli, 
Mil SI pretende una responsa bi- 
ita diretta del cacciatore, attri- 
buendogli un ruolo attivo nel 
rapporto com il territorio. 
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La signora Alice Burlon, da $, Lorenzo di Sedegliano, recente» 
mene si è recata in Argentina {Muraingo) a visitare la sorella 
Anna, ll cognalo Agoglino è nipoti butli, Nella boo, da sinistra: 
Anna, nipoti. la signora Alice icon gli occhiali) aftri nipoti è il 
cagiuilo Agoalino, Salula caramente bulli è ringrazia della cspi- 
lalità ricevuta. 


RO 
Basilea: i snci del Fogolàr Furlan hanno partecipato alla festa 
della solidarietà per i bambini del Brasile. Hanno allestito un 
loro chiosco arriccisendolo di ogni specialità, come questa bel 
lissimio polerta tutta noslrana. ll ricavato di questa iniziativa, 


promossa da Onorio Mansutii e Edi Cassini, è andato a tavore 
di un mondo che ha tano bisogno, Bravisgini! 





in occasione del recente Congresso dei Fogolàrs Furians del 
Canada, a Windsor, si sono riunita le lamiglie dei sigg. Dino è 
Wiaria Cecalto residenti a Lotkpori {U.S.A} Livia e Marianute 
Baracetti di Welland (Ganada) @ Luigi @ Marlute Masotil di To- 
ronto {Canada}. Desiderano salutare tutti | paesani di Riwolio in 
Friuli @ mal mondo, 





Tre amiche che, da Toppa, si ritrovano a xivere a Monireal, in 
Canada: è la lora amicizia è una memaria del paese che non 
scompare: sono isabella Baselli, Wilma Ceccon e Maria Tonil 
la, Saluti cari da butto il Friuli. 
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a cura di LUGIANO PROVINI 


Pensioni di anzianità italo-svizzera 


Sano stato assicurato per 16 anni in italia e 20 anni in favizze- 
ra; mi diamimo detto a 59 amii fore detenitala di pentiti di anziani. 
td all'Inps, perché ira Stalla e Svizzera potevo far valere i 35 ammi 
di assicurazione, A 59 anni, quindi, Inps iti ho diguidato la pen 
rione al fratramento minimo italiano, senonché, più tardi. a 63 an- 
Ri, do oftennto la pensione d'invaldità svizzera e Sapr nr ha ri- 
detto di almre dwe rerzi la miuimra della pensione. Se avessi saputo a 
suo tempo che sarehbe successo fufto questo mon avrei fatto quella 
dimiana, ma nti avevano aisicurato che avevo diritto a ama pen 
rione italiana intera perché potevo far valere il minimo contribitti- 
rodi 15 ami, 

Ho fatto ricorso all'inps, ma non ho avuto alcina riposta di al- 
meno due anni a questa parte, aizi la pensione italia mi é stata 
mapera fer permettere ll recupero di quanto mi é stato pagato dr 
più dal giormo che a avuto la rendita svizzera. 


L'Inps ritiene il suo comportamento legittimo ed ora a te 
non rimane che rivolgerti all'Inas-Cisl di Berna o di Zurigo per 
miziare azione piudiziaria contro Pinps davanti alla magistrato» 
ra del Tribunale di Udine. Soltanto il giudice italiano potrà dire 
sc il comportamento dell'Inps è illegittimo, È che lo possa dire lo 
dimostrano le sentenze recenti della Corte di Cassazione. 

La Corte di Cassazione, con sentenza del LO ottobre 1986, n. 
2957, depositata qualche tempo fa, ha messo finalmente Udine 
ad una vertenza che vedeva protagonisti molti pensionati italiani 
resiclenti in Svizzera, relativamente al minimo di trattamento 
Inps, nonostante la titolarità di un rendita svizzera. 

La Corte di Cassazione, infatti, tenuto conto dell'articolo # 
della Convenzione sulla sicurezza sociale fra Svizzera ced Italia, 
che dispone che i periodi contributivi ed equivalenti accreditati 
presso l'Asscurazione generale obbligatoria (AGO) italiana © 
presso l'Assicurazione vecchiaia e superstiti svizzera (A-W.S&) 
siano cumulbibili, purché non sovrapposti, al fine del perfeziona- 
mento del diritto alle prestazioni dell'ALG.O:; tenuto conto del- 
l'articolo 8 della legge n. 153/65, e dopo aver affermato che il 
trattamento minimo di legge, previsto alle norme che regolano 
l'assicurazione comune, spetta anche ai titolari di pensione il cui 
dinuo sa slalo acquisito m vir del cumulo de periodi assicu- 
rativi e contributivi previsti da accordi o convenzioni internazio. 
mali, stabilisce l'attribuzione del citato minimo fintanto che l'in- 
teressato non diviene titolare di rendita o pensione estera. In 
quel momento, intatti, l'Inps cessa il pagamento della pensione 
ed eroga un «pro rata» calcolato sulla base della sola contribu- 
zione italiana. 

IWallra parte è spesso successo che un assicurato, il quale 

uò far valere almeno 35 anni di contribuzione fra la Svizzera è 
tali, di cur almeno 15 anni accreditati nell'assicurazione ita- 
liana, presenti (prima di giungere all'erà del pensionamento di 
vecchinia che è di 55 anni per le donne e di 60 per gli uomini, 
con almeno 15 anni di contriburzone richiesta) la domanda di 
pensione di anzianità, avendo così diritto all'integrazione al mi- 
nimo anche se diverrà in seguito titolare di pensione svizzera. E 
ciò ai sensi della legge n. 153 del 1969, che, dopo aver indicato i 
rexpuisati di assicurazione e contribuzione necessari, con il com- 
ma ti dispone che la penzione di anzianità è equiparata a tutti 
gli ettetti alla pensione di vecchiaia quando il relativo titolare 
compie l'età stabilita per tale forma di pensionamento, come si è 
detto 55 o 60 anni. 

L'Inps, invece, contravvenendo 1 questa normativa, e per di 
più confortato da alcune sentenze emesse dal Tribumale, ha 
bloccato nei casi previsti il trattamento minimo non appena il 
pensionato diviene titolare di rendita svizzera erogando un 
trattamento pro rata di poche migliaia di lire, senza considera» 
re che il pensionato che é giunto all'età pensionabile può far 
vulere almeno 15 anni di contribuzione in Italia e che la Corte 
Costituzionale, con sentenza del 21 aprile 1976, n. 97, ha rile- 
vato che quando il titolare della pensione di anzianità, pur cs- 
sendoai trovallo In posizione di privilegio per aver anticipato il 
godimento del trattamento previdenziale, COMpue l'eta necesg- 
ria per il dinitto alla pensione di vecchinia, si trova nella atessa 
condizione di colui che acquisisce per la prima volta il diritto a 
tale prestazione 

La Corte di Cassazione, pertanto, ha annullato una senten- 
za del Tribunale di Modena, affermando che: quando il pensio 
nalo per anzianili compere l'età prevista per la pensione di vec- 
china, egli ha diritto all'integrazione al minimo di legge del 
trattamento erogato dall'Inps, Questo, infatti, « da considerarsi 
da quel momento autonomo, a condizione che i contributi ac- 
ereditati m favore del soggetto risultino da soli sufficienti per la 
concessione di tale pensione. 








{Quando il pensionato torna a lavorare 


Dal prossinto primo gennaio lascerà l'Amministrazione pro- 
vinciale dl L'afline dopo circa 11 anni di servizio. Avrei intenzione 
di conrinuare a lavorare anche da pensionato e sto prendendo ac- 
cardi con ra ditta. Korrei comoscere se mi verranno effettuate 
irattenure nuntta pensione a consa del nuovo lavora. 


L'imzio della nuova attività lavorativa dovrà essere tempesti- 
vamente semalato alla Diresione provinciale del Tesoro che, nel 
rispetto di precisi obbligii di legge, dovra sospendere l'erogazio 
ne dell'indennità integrativa speciale. Tale indennità, comprensi- 
va degli aumenti periodici che scatteranno nel frattempo, verri 
nprisunata con la cessazione dell'attimità lavorativa. 


L'assegno ai Cavalieri di Vittorio Veneto 

- Recentemente anche per gli ex combattenti del settore privato 
e shato concesso Lut beneficio pensionistico di J0L000 lire al mese. 
Perché rimane sempre fermo invece lassego dei Cavalieri di Vis 
torio Fiero che sono condhattenti della Prima guerra mondiale? 


Ricordiamo che l'importo dell'assegno di questi combattenti, 
ormai rimasti in pochi, € ancora fermo a 150,000 lire annue. La 
richiesta di aumento è girata a chi di competenza 





°° 
FRIULI xx MONDO 


e 


POSTA SENZA 





d 


Elis Gonano, iglio di Er- 
no è Claudia, residenti a 
Sydmey, si è laureato în 
Economia « Psicologia al- 
Fiaba di Sydmay, | 
nonni Dante ed Emma, gli 
zii, la zia ad i cugini gli 
mandano tanti auguri per 
un brillante avwanire 


Sud America 
BRASILE 


Contardo Mario - Rio de Janeiro 
- Ti ningraziamo della cortese visita 
che ci hai voluto fare e riscontria 
mo li tua iscrizione per l'anno in 
LOrso 

Cucchiaro Gio Batta - San Paolo 

Sono sali i coniugi Biesotti a 
iscriverti per il 1988. 

[zinano Remigio + San Paolo - 
L'amico Luigi i ha iscritto all'ente 
per l'annata corrente 

Dorlig Giovanni « Escobar - Au- 
pari per i inci 80 anni. Abbiamo ri- 
ceco l'iscrizione per il 1988 


VEMESUELA 


Cesi Giovanni - Fuerio Ordo 
Tuo fratello Pietro di Udine ba 
privvedulo i regolarizzare la tua 
iscrizione all'ente per il 1987 

Centi Mireva - Valencia - Abbia- 
mo ricevuto da parte di Otello la 
tui iscrizione per il 1987 

Canti Otello - Caracas - Dinmo 
riscontro alla tua iscrizione quale 
sugo sogienilorne per il 1987 

osano Sergio - Puorto Qmkae - 
Tia moglie hai prrivadulo fi fap 
lianezare la luna iscrizione per il 
IUB7. miitorandolà per lullo dl 
VIRA 

WaAndrea Alfredo - Carrisol 
Quando sci venulo a Lrovarci a 
Udine assente a tua moglie bai re- 
polirizzalo la Lua posizione per il 
1987 ced hai minnovato l'inmizione 
all'enle anche per l'ann in corso. 


URLUGLA F 


Crechini Roernardina - Moni 
deo - Tuo fratello Gabriele di Ca- 
stello di Forpeîto ti ha isentia al- 
lente per il 1998 e ti manda tanti 
cani saluti 
ARGENTINA 

Cacîitti Floriano - Tubladn - Sei 
senulo a irvaroì ed hai rinmamario 
la ina isemeione per l'annata cor 
rene. 

Calligaro Femmina - Mar del Pla= 
ta - E stato Brallo a iscriverti al 
nostro ende per il 19. 

Candotti Iside - Campana «Tua 
figlia Isabella bi ha iscritta all'ente 
per l'amnio in corso. 

Cundusso Pietro - Mar del Plata 

Suche per ie é stato Brallo a ver- 
sare la quota associativa per l’anno 
in corso e anche puella per i bien- 
nio VARI 1990 

Castarutti Masio - Platanos - Ab- 
biamo ricevo la tua quota asso- 
calva per l'anto in corsa, 

Cargnello Riccardo - Heracaiegui 
« Facendosi gradita visita hai prov 
veduio a niniosare la tua isemitome 
per ll 19x 3 

Casali lines - La Falda - È stato 
Segal ad iscriverti per Uanmivta 
correndo, 

Uecallto Delfino - La Pluto Tua 
sorella ti ha iscritto per il 19R8. 

Ceco Sisto - Puerto Mir del 
Plain » Du parte di Agosti abbia- 
mo ricevuto il rino della tua 
iscrizione per il biennio |988-1984 

Cesarnito Ello - 5, Antonio de 
Padua - Abbiamo pirso nota dela 
tua iscrizione per l'anno in corsa 

Chicco Clamdia Elcomora - Mare 
Mines - Sol farci visita alla sede di 









FRANCOBOLLO * 


Udine bai provveduto ad iscriverti 
all'ente per il benino |WKE- |M 

(Cisalimo Chnorîina - Quilmes - Tua 
nipote ha proveedulo ad isermverti 
pier il 1587 

(isîini Sergio - Villa Kegina -Nel 
seme a far val in redazione bai 
ripolanizzalo la lua iscrizione ano 
4 lutto il 1983, Mama dl cdr 

Cieva Elda - Apostales Missiones 
- Da parle di Adriano Gonano di 
abbiamo ricevuto la lui 
quota associativa per il 1987. 

Colledani Armando «+ Tuewman - 
Con i sali di iva zia Zeni e dei 
tuoi cugini ci è pervemnia la tun 
isgrizione per il quadriennio 1988- 
LG 

(Calbedani Pietro - La Plata - | 
Wiarcuazi soho venuti da noi & Ii 
haino iero all'ente per il bien 
mio 1987-198k 

(Callino Santiago - Villa Kegîna - 
Può capino Velma è semulò a lanci 
wisila è li ha iscritto pier lari in 
Cora, s 

(Collino Velino - Villa Regina -È 
dato molto gradita la tua visita al 
la nostra sede di Wkdine assieme al 
la iva gentile consorie per l'occa- 
gione ha rinnovato li tan isgrizione 
all'ente sino a tutto il corrente an- 
Ma 

Colussi Anpelo - Binda Aires - 
Avoledo e amici seno venuti a noi 
e ri hanno iscritto a Fruh nel 
Blomdo sino a votto il 1989, 

(Colussi Vincenzo - Lomas del 
Mirador - Quando sci venato nella 
nostra sede di Udine assieme al 
moglie lai mimmovalo la tua seri 
zione all'ente per il bienmo 1988 
134, raccomanilandoci di estende 
rei magliori salwii ai compecsani di 
Casarsa emigrati nel mondo 

Cominotti Orlando - Rosaria - 
Tua figlia Veronica ti ha iscritto al- 
lente per l'anno in corso 

Concina=Slanec Elena - Avellane- 
da È sinto tuo fruiello 1 ARI inda 
i versare la quoia asogativa SER 
h ino femme 

(Cante Primo - Rermal - Tuo ni- 
pote Davide li ha iscritto per il 
198k i 

{estaniini Severina - Cone - E 
alata Paerima Feressin da Dignano 
ad inviara il vaglia postale con la 
tua iscrizione all'ente per l'anno in 
corso 


Cristian Rernardina » Lomas del 











Ottawa (Canada) 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO * 


Miiradior - Tuo fratello Ciabriche di 
Castello di Porpetto li manda tanti 
car saluti c ti iscrive all'ente per il 
DAB 

Creo Gino - Cordoba - Tuo 
cugino Tommaso ti ha iscritto per 
lPannata corrembe. 

Criosali Chiuvio » Cordoba «An- 
che per te Tommaso ha provvedu: 
to all'iscrizione per il 1988. 

Criesali Tommusa - Cordoba «i 
hi fatto piacere la tua visita a Udi- 
ne asseme alli moglie; per l'occa- 
sine hai rinnovato la tua iscrizio- 
me per il |S8R 

Cuechiaro Antonio - 55, de Ju 
joy - Hel farci visita alla nosra se- 
de udinese assemne alla maoghe hai 
fimoralo l'issrizione per il I9ET e 
al LIBER 

L'urvino Ezio - Buenis Aires -Ti 

migramamo di averci inviato le 
iscrizioni di Paravano Severo, Pa 
van Graziano, Graitoni Attilio è 
Della Savia Oscar per il 1987 edi 
Cabal Sandra, De Piero Maurilio, 
Baresi Mizzau Oscar, Gandini 
Walter, Denaro Bariola, Ammirati 
Pasquale, Pallaro Luigi, Revello 
Jorpe, Visco Girardi Benvenuto, 
Tonelli Fulvio, Barriomuesa limp 
sli Abele, Meochia Thi, Slocco Eli- 
sen, Colledani Anigo, Pagani Ma- 
ma Di, Galli Riccardo Nestor, tutt 
per il 198 

[FAM ra (Gino - La Plata -(ruan 
do sei venuto da nai hai provvedu= 
lo ad iscriverti sia per il 1987 che 
per il 1988 

[Angela Brano - Villa Ballastor 

Too fratello Remigio ti saluta af- 
fetluosamente è ti isorive all'ente 
per l'annata corrente 

Del Col Giovanni - Meuquen Li È 
pervenuto il vaglia postale com la 
quali asso intiva per il lena 
VREN- | MH 

Della Maria Guido - Lomas del 
Milirador - Gili amici Vincenso.e Va- 
lemtità sono venuti a fara visita © 
ti bamo iscritto all'ente per Panna» 
la corrembe. 

Della Pica Giovanni - Buenos 
Aires - Tua sorella Sergia ii ha 
iscritto peer il INT. 

Della Schiavo Romain - Lame 
(este - Tuo nipote Angelo ha re- 
eolarizzato la tua iscrizione per il 
1981. 

Ugl Tor Domenico - La Plata -l 
Marcuza li hanno iscritto per il 











Studentessa super 





Un anno fruttuoso per Tanya Di Valendin: nel novembre 1906 ha 
rino il troleo per il miglior discorso in francese, Il 25 marzo 
1387 con un disegno «Al Salon du Livre de L'oviauaize, ha ri- 
partato il primo premio di iutie le scuole irancasi della calego- 
ria dei 12 anni [ll fratello Gregory quello degli 11 anni). Lo stu 
diare di Tanya è stato ripagaio alla chiusura dell'anno 1587 
meritandosi il roles per il miglior trancese (lingua) presso la 
scuola $. Bonaventura di Ottawa a Il trofeo per la migliore abtu- 
dantessza dell'anno con la media di 94. Già da anni trequenta la 
scuola italiana della Sochetà Dante Alighieri di Ollawa con la 
madia di tuîti «As, Il (rafello la segue a pochi passi. Tanya è 


Gregory sono 


Nigli di Sante Di Valentin residente a Ottawa cri- 


Ginario di Arba, fedeli abbonati al nosîiro giornala. Ai giovani 
studenti © alla loro lamiglia i nostri più cordiali auguri. 
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Floriano Carzitti, di Cane- 
va di Tolmerro, emigrato 
in Argentina mel 1945 & 
stabilitoni a Buemos Alres, 
e rilormato lin Friuli dopo 
Wlire 347 anni di assenza 
dalla sua barra. Con que 
sta lolo desidera salutare 
parenti d amici in Friuli 
è ìn Argentina ed in modo 
pariionlare le lamiglie che 
la hanno ospitato durante 
il suo felice soggiorna. 


biennio 1987=198R 

Del Rotta Vittorio - Sam Juan - 
Tuo persero ha provvedato ad iseri- 
venti all'ente per il 1987-1098, 

De Mante Chea cd Eugenio -San 
Francissò - Quando stele vemili a 
Udine avete rintovato la vostra 
iscrizione all'ente per l'annata cor- 
rembe 

De Blonde Luzillo - Gral Alvear - 
Mellano visita ha ninnerato l'isceri 
zione per il baonnio 1987-1988. 

De Koîn Severino » Quilmes - È 
stallo il nostro Appi a iscriverti al 
lemle per Fanno in corso. 

Di Lenarda (Mivo - Florenzio Va 
rela « L'amico Pietro Molare ti ha 
iscritto a Friuli mel mondo per il 
IGRR. 

Driutti Ermesio - Risistencia - Mel 
farvi visita assieme alla tua pentile 
compone hai provveduto a ribiova- 
re l'iscrizione all'ente pasti al memina 





Vallio - Centenario - E 
tato Giovanni Del Cal ad isermiver- 
ba Fruh nel mondo per il 1988 dl 
ea, 


Nord America 


Fogolàr di *Winsipeg - Il presi- 
dente Antibio Venuto ci ha inviato 
la quela associativa per il 1988 di 
Haiman John. Contraccambiamo 
eli aupuri ili buon anno. Mandi 

Famec di Toronto - Meni D'A- 
gnole Valan ci ha trusme 
cruente elenco di soci che hanno 
verso la quia associativa per il 
19R8: Castellorin Elio, Baccinar 
Alessandro, Pascolo Romana, 
Siolf Aldo, Bernardinis Antonio. 
Biasmi Eugenio, Boem Tarcisio, 
Hot Angelo, Burtazzoni di Biaggio 
Eliza, Ceschia Elio, Ceschia Dino. 
Cheribin Lino, Cilio Angelo, Co- 
lussi Eligio, Copetli Luciano, Cor 
rado Adrano, Crapir Alfredo, 
LAgnolo Domenico, Del drallo 
Ennio, Della Mora Rino, Di Yu 
lentit Mananna, Della Savia Ar 
già, Fantinalto Angeo, Filipurri 
Albino, luston Giovanni, Linossi 
Fred. Marchi Chiiavio, Marcus 
Dario, Mian Aldo, Monte Enza, 
Morton Dino, Morrtito Guerino, 
Pol Bodeito Lucianna, Pascunto 
Drink, Pecile Pietro, Pres Ma- 
rio, Rinaldi Roberio, Rinaldi 
(Gianni, Sandri Maria. Rosa | 
Scaini Awunilio, Fagna Canmmelo, 
Pelleprina Rima, Pascalo MNertà, 
Gambini Antonio, 

La #«Famoce la isenllo anche 
Pividen Lino di Tarcento tramite 
la figlia Luisa Copelli e Pascolo 
Marcaria di Yersone tramite il fi 
glio Nerto Pascolo. 


Oceania 


ALSTRALLA 

Fopolir di Brisbane - Ci è perve- 
muto il sc pace elenco di snci che 
si gono iscritti a «Friuli nel mon 
das per il 148: Gilivo Antonia, 
Bernard Valeria, Giavon Giiuha 
ma, Molinari Luckato 4 Meri, 
Sgiarovello Ferruccio, Vogrig Eli- 
sco, Vidoni Elio, Zorzini Bruno, 
Zorzi Aurelio, Versalato Alfeo, 
Campanotti Silvio, 
Longino & Bruna 


sso il sc- 





Spanrdeia 


# Aa. 
: FRIULI mx MONDO + 
ur 


i 


Marzo 1988 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO " POSTA SENZA FRANCOBOLLO “ POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
Europa nella lista da so sosteniloni per lenco dei soci che si sono iscritti a Assunta, Petricca Francesco, Pal 
Cinpue anni, cioe sito a tutto al 4Friuli nel mondos per lamno im verini Leandra, Pimpinelli Albo, 
SMEZERA 1993, Mondi ali cri. muri Alessandri Alfredo, Andren- Reali Francesco, Rottaro Omelia, 


Fosolìr di Losana « Abbiamo 
mosto le quote associative all'em- 
ie «Friuli nel Mondo di Pugnale 
Adriana, Montaignes: Franco. Con 
l'occasione è siata rinnovata l'isori 
rione aitehe a Cisilino Luociana ne 
sudente è Pamtianicco di Mercio di 
Tombi. 


Paravano - Crispi Silwana - Win- 
ierthur - Sinora era sato il Loma- 
ne di Powolello a iscriverti al no- 
atto cente. Abbiamo riccio le 
quote associative che li pompono 


Benvenuta 
dall'Olanda 


Bomecnita Mina sorella 
di Bernardo Mion ili Fanna, 
rell'inviarci la sa quola as 
soclativa per il D988 [é pesi- 
dente in (Manda, com il se 
gibcibe indirizso;  Iifror- 
heidesingel 1II, d6li £V 
BREDA) sta Imorando, con 
un suo cugino in America, 
alla ricostrazione delle suc 
ascendenre familiari, avendo 
parenbdi in tutio il mondo, Li 
prega di mettere sul nostro 
mentale questo suo desideriv: 
chiunque sia in relazione di 

:sicla con Gio Mania 
Mon {nonne della Benveny= 
ta è figlio di Bernardo è Ma- 
ria) domnebbe mettersi in 
ètsiatto-con la Benvenuta 
lion, im (Manda, all'indiritàe 
#4 che abbiamo messo sopra. 
La stesa sig.ra Henvenuta 
sanehibe ben lieta di ricevere 
queste nolizià. 


ITALIA 
britti 1987 - Cacitii Merlo Crio- 


vanta, Cineva di Tolmezzo; Chl 
capri Mario, Viresz: Cartelli Va- 
knbna, Cavasso Ruovo; Canmot- 
io Rindi Maria, Varese Castoldi 
Fetracco Emmy, (Liemona: Cala 
fimgasi Rina c Giovanni, Campo 
ne Corone (uinto, Cordenons Ce- 
sca Pietro, Udine; Cevram Loone, 
Arscie Cloussi Pier Lusi, Mila- 
mic UCmarcal Omella, Alasao (Sar 
vonat Colauiti Paolo, Pagnocc 
Coletti Amabile, Balzano; Colleda 
mi Leone {con tanti saluti a Colle 
damn Armando di Tucuman « Ar 
gentina unitamente alla zia Zeni), 
ilo d'Asio; Colledani Zeni, Son 
Daniele del Friub; Collino Valenti: 
na, Torino; Colman Ettore, Clnut; 
Comdaza Giovanni, Donge {Co- 
mo); Corazmn Oreste (socio sosle- 
nibone) Sequalz Cortolerzis Re 
mano, Roma: Cosntto Anna, Ra- 
mas fossio Virginio, Porto San 
Uutongo (scolo PMoemok Cori 
Ugo. Travesg Così Venusa, 
perla [Latina Cracopina France 
son, Ospedaletto; Cragnolini Cie- 
novelli Ciemoni: DA Imso Anke 
nio, kesio (Milanog Del Belks En- 
nos, Regni del Rojale; Di Lemar 
dis Dina, Frascati; Del Maschio 
Pietro. Budota; Del Pin Ivana, Me 
duna; De Marco Gloria Fanma; 
Dentesanoa Eliza, Morcna (Roma); 
De Pont Mirco, Comared De 
Toni Tullio, Rosate {Milunok Di 
Gianamionio Marna, Varese: Di 
Lanzo Oliviero, Bolzano; Di Pol 
Sergio, Colle di Arba; Origami Gal 
liana, Zugliano di Poszuolo: Dr 
pami Stella Marin Giovanna, fu 
gliano di Pozzuolo: Lburagon Lius- 
lio, Rigodato Facca Linpi, Barbea- 
mo di Spilimbergo; Moro Manna. 





fuesli ac6o gli «operatori della cucina» del Pogolér Furlan Chino Er- 
macora di Manireal attimi cunchi che sanno soddistare | palati dei 


friulani @ di tatti gli ospiti non friulani con «iavole iniermazionalia, 


celi ammi Cinquamta del 

Pieadit «i discuteva è 

con scmpre maggiori 

const È sempre 
maggior entusinsamo. In parallelo 
{e fu il sintomo: più clequente del- 
l'interesse che si andava creando 
albe i questo magro vino] si 
sviluppava una sorîn di parassiti» 
amo commerciale & nassovano bi 
prime truffe (sibesigniori! truffe) di 
coloro che Limo Vercelli, sacca 
to ai chi serlve quessie mote, defini i 
mercanti maledetti, L'ommorciami 
(intendiamoci bee, c nom produt- 
tori) che stramentalizza roma ki Fi 
coli e che, con imbrogli rarumen» 
te persegaiti dalla legge delle dat, 
limaisttà è asso oggi commete 
tono innti delitti di lisa cnologia, 
Ul nome, si dice in porgo mercunti» 
le, trama e allora il mercato fa îin- 
vaso dalle bettipibe di fogpe stra» 
ne, quazi tutie fuorilegge, a preczi 
elevatissimi per contenuti di be= 
vande che betto erano Imorehe Pi- 
colli, C'è da applumpere con nem 
W'era ancora slabalito um vero è 
preprio csdice di disciplina per 
questo vino le cui caralberisiicte 
organolettiche, e i metodi di vinifi- 
cazione sopratutto, nom erano 
stati ancora fissati: Picolit amabi- 
le, secco o nddlirittura passito? 
(heal era 0 poteva dirsi il vero Fi- 
cit? Fu la bagarre, fu ln conta 
sione, In l'incertezza a provocare, 
cone provocò poi e al cospetto di 
lande mistificazioni, una grande 
sfiducia c una rassegnata stan 
chesra nel consumatore shallotta- 
to da un Picalit all'aliro e da un 
prezzo all’altro. na vera © pro 
pria inflazione, E dire che, allora, 


di autentico Ficolit se ne produce 
Vago, nella sona a doc, si c bo 450 
ettolitri. Seneca forse, fw proprio 
questa ignobile simumecnitalizzazio 
be a provecare ana Acedione di im 
teressi noi confronti di questo vi 
mi, 
Megli anni Settanta, proprio nel 
monsento ln cul maggiore era la 
richiesia da parte del mercato, si 
tentò a Capriva del Friuli, com 
tante buone intenzioni non nffinm- 
cale purtroppo dal giusto rigore di 
chi ne fu incaricata, un esperinem 
te di sinificazione di uve di Picolîi 
proveniemi do rome diverse. Si 
widlle, con l'afuto dell'Endo rep 
male, dire una parola definitiva 
sulle caratteristiche di questa vi- 
no, sulla sua specialità, sui metodi 
più piussti di vinificarione, in modo 
cssi da arrivare a an Pioallt non 
dico uniforme, nica almeno idemtifi- 
cahile senza incertcrse è como 
ogni mistificazione mercantile. 
L'asperimento falli è a tutt'appi sv 
ne sopportano le conseguenze. 

Però il buoe vignasola, oggi al- 
fiancato dall'enciccnico della cwi 
lmsostitulibdie fanzione ci «i è alla 
basonora comvinti, continaò negli 
impianti del vitigno è nella produ- 
zione, com serietà di intenti e con 
tanta, tamtissinso amore, La quali- 
tà — lo si era affermato giù megli 
anni precedonti — non avrete 
tardato a vincere lo sun battaglia 
eaatto pli specilatori starà remo 
rec senza scrupoli, 

(Casi, dopo lante fatture e inbe 
malinconiche parestesi, & stato. Îi 
vero Picolit torna a inionfare è a 
riaczugiare, con assalulo diritto, il 
superattico del condominio envico 


Fiori d'arancio nel gruppo folcloristico del Fogolàr Furlan di Basibea: 





nella siupanda camice, di siile barocso, del Duomo di Arlsheim, si 
sono uniti în matrimonio Maurizia Tartaro e Walter Gerometta, due 
validiszzimi danzerini del gruppo, originari di Casliona di Sirada è di 
Spilimbergo. All'uscita della chiesa, i giovani sposi sono stati accolti 
dai compagni del gruppo secondo le anliche usanze iriulane, I Dirat- 
tiwo del gruppo e quello del Fogolir — a noi cordialmente con loro — 
rinnorano i più aftetivosi auguri di lunga vila lelice insieme, 


Pnualuro 


Fogotàr di Aprilia - Abbiamo ri- 
ceo il Spuma elenco di panni 
iscrivi a Frimli nel Mondo: Bar Pa- 
eni, Andrcalo Chnovanna, An- 
dncolla Cirussppe, Lanciotti Massi 
mo, Polvenni Leandro, Scardala 
Pietro, Presidente della Candima af. 
Luca» di Borgo San Michele 

Iscritti 1988 - Borgna Ekonora, 
Itattaglia di Fagagna; Cacciabue 
Nisida, Barasso {Varese Caiselli 
Franco, Milano; Campanotto Gia 
Dam [socio sosbentione], Saranna; 
Candoni Elisabetta, Montecchio 
Maggiore (Vicencak Cantaruiii 
Guido, Povoletio; Canzian Lia, 
Campagna di Maniago; Caporale 
Bianca, (socia sosienitricc), Parus- 
znro [Novaral: (Gaspari Luciana, 
Milano: Castellani Pero, Milan: 
Catlaruezi leresa, Ukdife: Cocchi 
Lialbaele, Castello da Porpatto; le- 
sagiti Giovanni, Piano d'Arna: 
(hiades Paolo, Varese: Clusanelossa 
Amida, Pavona (Romak Chiare 
so Guado, Pievc di soligo (Trevi 
sok Cima Serio, Abano Terme 
iPadovak Chedin Stefania, Napoli 
(Clemente Edoardo, Bullmo: Colle 
dam Leone, Vibo d'Asso; Comelh 
Anima, Nomi; Comell Pierino, Bre- 
scia; Compari Avon Teresa, Solim- 
berpo; Corbolerzis Giovanni, Pas 
sons di Pasian di Praîio; Cosatti 
Patrico Cimo, Collemoresco [Rie 
i Cristofoli Ermikda, Sequalk; 
Croaito Achille. Remanzacco; 
Crivuio Alessandro, Oireno (Mila- 
no]; Crovuio Angelo, Milano Cro- 
vito Ferruccio, Milano; Croszali 
Chino (socio sostenitore). Mila- 
na; Cumin bemigio (anche 19889), 
San Remo: Culiat Enxilio. Tarcen- 
bai DFAposto Emo, Basaldella di 
Iidine: D'Angelo Ulito, Caponart- 
co; Dinade Elio, Cavasso Ruowo; 


[al Fabbro Lina, Udine; Del Fab 
bro Novella, Udine; Della Negra 
Giovanna, Como, Della Negra 
Rogalia, Milano Delli Zunni An- 
pelina (socia sosleniimeci, come 
piuanes: Lied Medico karo (anche 
[59t, Iiilbeno di Magnano in Ki- 
Vira Ie Mepro Maria, Collalto 
di Tarcento; DI Bon Quinto, Ma- 
mago; DI Chiara Pietro, Muzzana 
del Turgnani, Donolo Angelo, 
lirescia: Sponticchia Walerio, Ba 
salkbella di Udine; Franzolini Cui: 
do, Pawia; Pos Luigi, Cimano di &. 
Daniele. 

Fopolkir di Aprilia - Il presiderile 
Rimino Coberli ci ha inviato Ve- 


Nel mumero 400 di «Friuli 
nel Mondo» sono stati pab- 
blicati i nomi delle varie cit- 
ti ae esiste il Fopodiir far- 
ban. L'elenco dei Fosolirà 
italimni è stata pubblicato 
incomplete per un errome di 
tipografia. Per la prezizio 
n, quindi, riportiamo qui di 
seguito le locnlità d'Italia 
sedi delle nostre asociazio 
ni aderenti allEme «Friuli 
nel Mando. 

Aprilia, Miclla, Ballate, 
Bologna, Bolzano, Frescin, 
Cesano  Roscone, Coma, 
Cremona, Garteagnate Co 
aate, Genoma, Latina, Lim 
hiate, Mantova, Merano, 
MMikano, “adena, Mlamia, 
Fadora, Kovereto, Honta, 
Roripo, Sanineo, Spoleto, 
Taranto, Torino, Trento, 
Val d'Assta, Val di Fiemme 
è Fossa, Yures, Yentria, 
Verona. 


Un vino alla volta 


I connotati del Picolit 


di SI BENINI 


italiano che per qualche anno ave 
Va urpalo, 

Ma quale Ficolit? Qual è l'am- 
tentico re dei vini italiani! È possi 
bile stabilirlo com esattezza © st 
ra il pericolo di cadere mel truboco- 
chestto delle lalsifica zioni [ico sà, 

Più è più olie mi sons sentito 
rivolgere us paso di domande, 
sempre le sbesse, che riguardano il 
nobelo è quasi inirovabile Ficolii, 
Le risposte mi consentono oggi di 
dedicare Îl terzo tuo di questa 
mia comversazione do caminetto, 
sinza prote lecniche che nom sia 
no quelle appena accessibali ai nom 
addetti ai lavori, per lappumo ai 
connsiati del vero Picodit. 

eli si chiede, in sosgdanza, se il 
re dei vini italiani sia buono per- 
chi è Giai raro 0 se sia raro perche: 
é malto lisono. È ancora: sc sia 
csi costoso (quando lo è) perché 
ce n'è poro, è Bon piuttosto per ba 
sua ecomka qualit. Ko bo imba- 
raso abeuso nelle risposte, Dicia- 
ms innomeritutto che il nostro rife= 
rimento si fa soltanto sa an Pico- 
lit-Picalit, cioè quello a denamina= 
Riot di origise controllata ché è 
peculiarità solamente dei Colli 
orsentali dell Friuli, (sli altri «di 
colite, can la dizione ln etichetta 


del ovino da tavadao fe vi rinkanda 
ul discorso, giù fatto in apertura 
di quesito nastro più luego colla 
quo, alla lezione numere uso) nom 
mi indercssano, © mi interessano 
marginalmente, come futio di pu 
Fa e sfimpisco: curiosita, Fallo que- 
gio distimpuo, limitinnoci n cons 
derare solamente il Picolit doc, E 
rispondo: quasdo è autentico, 
quanda il produttore nom si lasci 
tentare da furbesche neannimissioni 
approfibiasdo dell'igmaranea al 
trai, è ottimo proprbo per le sue 
caralieristiche, naturalmente com 
be dovute riserve riguardanti tutti i 
vini e che vanmo riferiti alla più a 
meno felize vendemmia. Si papa 
salato? Si, quando è autentico è, 
quindi, buono, Un sillogismo al 
quale son si seppe. Ci scommet- 
tn 

E allora, perché è raro? Conti- 
uo co la rispossa cele mi permet- 
ie di forvene consscere la cora di 
dlemtità, una sorta di scheda crga- 
molettica non dedicata a chi se ne 
intende, lsensi al quasi sempre 
sprovveduto depustatore. È rara 
porci ho ne uce Brim, 
E sce ne e reciaian in 
quando la vite del Picolit, brattis: 
sima a vedersi, è modi avara di 


lo Giovantti, Andicalla Qiuseppe, 
Baram Marcello, Hasso bruna, 
Basso Renato, Basso Tulbo, Bai- 
Luibla Ercolano, Hatlaplia Conca 
la, Belkin Arturo, Hemedetti Gia- 
como, Bergamini Lieardin, Bordin 
Eire, Borlokimecti Manzo, Brun 
Ferruccio, Buttaroni Severino, 
Berghi Maro, Ciechi Paolo, Car 
rella Romana, Cato: Mario, Co 
scani Dewmenico, Pres. Cantina San 
Luca, Groppo Edmando, Cosselti 
ni Franco, Cossettini (Mga, Cose 
tini Rita, Cotterlì Adelchi, Cotterlì 
Guerrino, Parrocchia San Michele, 
Dai Livio, De Marco Cosimo, 
De Sanita Nazareno, De Cei Si 
inecne, DI Giusto Luigi, Di Marco 
Annibale, Ferrazza Giulio, LERepa- 
fotto Sergio, Gesmunde Michele, 
Giosanmini Limana, Gaurt hMan- 
lo, Giabanella Retro, Lioro Pier- 
luigi, Liochenni Fiorenzo, Lanciuagti 
assamo, Sindaco comune di 
Aprilia, Lot Felice, Luciani Cinaco» 
mo, Mardero Giampietro, Marde- 
ro Giancarlo, Manini Antonia, 
kiargherita Gianfranco, Manini 
Loreto, Morini Nuinle, Moniello 
Qrinoa, Micalin Adelina, Milivoci 
Francesco, Mimbilio  Dunicle. 
kisscia Enzo, Morandini Amelio 
(QHivieri Eascebiio, CHivieri Fausto 
(Hivien Elbanea, Palladinelli Lina, 
Palli Fiorenzo, Passa Francesca, 
Pieragostini Pietro, Pisani Sergio, 
Padua Angelo, Pignallone Caocoti- 
do, Puppis Pierina. Picoena Giu- 
plicimo, Passalacqua Solanpe, Pas- 
sone Aldo, Bar Pazienti, Pelago 





Il socio più giorane del Foqolér Furian di Lugano (Svizzera) all'atto 
del batlesina: la cerimonia è alala rocenlementa celebrata a Nonta- 


Riuniti Danizk, Rosina Angelo, Sal 
Micledampelo, Scnranalo 
Sitiaro 
kruma, Siltaro Gervaso, Tosalini 
L'orrado, Tiitarelli Gianni, Irado- 
na Gustavo», Vaser Pietro, Vitale 
Piermma, Yonne Vittorio, fanardo 
Giancarlo, Zanin Anbono, Zarda 
Giorgio, fisccaro Anna kiara, A4- 


vadori 


Floro, Scardala Petro, 


sociazione Pro Loco. 


Da Manzano 


Appello 
a Rosario 


Eiaria Camerotta, resi 
donie a Manzana, ln via 
Stretta (Udine, bel. DAI - 
754054) da alcuni ansi non 
riceve più notizie dei soi 
cimostendi Lrisglla è bona 
po Lara, residenti n Rosu- 
ria, Unmepuiza 1687 |JArpen 
tina). Tramdbe Il nostro gior: 
nale vorrelibbe chiedere ai 
nostri lettori se sono a cono 
scema dei Lam di Rosario, 
con la cortesia di avvertirli 
che la sig.ra Camerotto at- 
bende ancora di saper qual- 
cosa di lora. 

St qualcuno potesse offri- 
ci quale cbemenio su 
quanto viene chiesto dalla 
sig.ra Camerotto, si snbbia 
tutta ka nostra gratitudine, 


qnacco di Cassacco: nella into, ii sacerdote, il papà Nicola Menzi, del 
diretlivo del Fogol&r, la mamma Nadia Manzi Serurzi (cassiera del 
Fogolàr]), la madrina Luigina Driutti e il padrino Gino Driutti, (vicepre= 
sidente del sodalizio di Lugano], al centro, lui, Giorgio, il neowo ulli- 


mo ben arrivato. 


grappoli c | grappoli molto avari 
di acina. Il vitigno, diciamo a sol- 
dani, soffre le ensseguenze di 
un'osomalia, 0 se volete di unu 
malattia, che gli è tipsca: il eosid- 
detto aborto Morcale. ln parole 
pioveriszine: a primavera l'innpolli- 
mazbone del fore asvione la modo 
disordinato, senza rispetto per i 
tempi di coscepimonto, per cai n 
musce un frutto (il grvppobo d'uva] 
mallacanico, scnza forza, cnvacia- 
to. Dice, qualcuno, che quello del 
Pisolit sia un fiore pap, cio an 
fiore cnpovelto, di un'altra «pone 
da, È una tralhotà, sindende, mina 
efficace. Sta di fatto che questo 
suo aborto Maorcale provoca, al 
momento del spartoe è in sibua» 
zioni che normalenente si ripelono 
affitependone le vendemmie, la 
mascità di um grappolo tristissimo, 
ribuitamic a veder, com acimà ridi- 
colmente piccoli e rarissimi. Se ne 
utilizzano, per la spremitura, si e 
mo quindici/venti per grappolo. 
(Quando va bene, svviamente, è 
minche quando non si verifichino 
cani, bon sccgzionala, di impallina- 
zione du altri vitigni di filari circo» 
stanti tando che, por brrobmstire il 
grappolo c ottemenne ana neiglione 
pesa ii quandidi, vice usata la 
strategia del comdonidinia, cioé del 
linmpianto di Giari di Ficolit abter- 
mati a filari di Verdurzo (preferi- 
Ibilmcante), mella ranza che dl 
palline di questo fiore vada a fe- 
comdare quello, anomalo © peren- 
nemonte malato, del Picadit, In 
questo caso si ottica una produ 
rione a volte anche abesprme, con 
grappoli grossi così, piemi, bellissi- 
ini, lilidade: no sé ne occerra 





mai c poi mesi um buoa Picodit, 
bensi an sino qualsiasi, con cardi» 
teriatiche miscdioeri. La forza c il 
«cgreto del Ficolit sono appunto 
quela sia scarna produzione, ln 
annate bone fe sobalins» buone 
per questo viligna) è già una gros- 
sa Fortuna ottenne quaranta 
quintali d'uva per ettaro. Quanto 
cinì, enne massimo, il disciplinare 
di proderbone consente. Volete un 
ralrnato! Presso doblo: be hoso per 
pli altri witiged roggiuegone, in 
collina (il Ficolît è uva da codlima, 
punto e basta!) i 130 quintali per 
eitaro, Com le Forzatere di cui al 
cani vignaioli si servone, si arriva, 
nella pianura di allre Regioni, alle 
pazzesche e deprecabili rise di 
350/400 quibitali per ettaro; sono 
preprio queste, va appiunto, le uve 
che danneggiano Vimmagine e il 
mercato del vino italiano: ma tan 
Uè, basta imbottire il portafoglio e 
acre sinmaco per il mencimpeppi- 
Seo. 
Aboora domande, lepollima- 
mente curiose ma allora, qual è il 
verno Picolit! A questo proposito 
sarà bene aprire una parentesi per 
allirmanro, sid pure a denti strebii, 
che a imtt'oggi non è precisa, come 
dovrebbe, la scheda di questo vino 
anche perché vi sono comtrasti, po- 
lemiche, diatribe. e chi più ne ha, 
più ne metta. Sano la conseguenza 
di incertezze ereditate da un pis- 
cato mobulosa, per la verità com 
piscia sioria, molta leggenda, rare 
verifiche tecnico - atpanolettiche. 
Insomma, non esisic una vera © 
prepria credilbile carta di ideastità 
di questo vino. 

(3 Contimmal 











IL CONTO ESTERO, 
PER FARE DA SE 


L'italiano che risiede all'estero è cò- 
stretto a rivolgersi ad altre persone per 
il disbrigo di talune pratiche in Italia: 
un'eredità da salvare, ad esempio, la 
pensione da riscuotere, le bollette men- 
sili da pagare... Affidandosi ad amici, 
parenti, conoscenti, c'è il rischio di ve- 
nire male informato o, peggio, imbra- 
gliato. 

Meglio è, allora, armangiarsi contando, 
come al solito, soltanto su se stessi! E 
questo è possibile. 

La Banca Cattolica del Keneto, ha in- 
fatti uno simmento idoneo: il Conto 
Estero, riservato a chi ha la residenza 
in un Paese diverso dall'Italia e cittadi- 
manza italiana o straniera. 

I Conto Estero, che può essere aperto 
in una qualsiasi filiale della Banca 
Cattolica in Italia, senza spostarsi dal 
Paese di residenza, è una vera fortuna; 
permette infarti agli emigrati di svolge 
re di persona e autonomamente tutte le 
normali operazioni bancarie, senza ve- 
mire in Italia e senza l'intervento di in- 
rermediari. 

Prelevare, versare, trasferire all'estero 
o dall'estero somme di denaro, pagare 
debiti e riscuotere crediti in Italia sa- 
no operazioni che, attraverso il Conto 
Estero, ogni emigrante può fare da so- 
lo. Basta che stacchi dal proprio libret- 
to personale un assegno e lo irasferisca 
a chi vuole. Il libretto assegni del Conto 
Estero infatti può essere usato in quai- 






CONTO ESTERO 


siasi Paese del mondo e gli assegni... 
viaggiano liberi attraverso tutte le fron- 
tiere! 

Ma i vantaggi del Conto Estero non so- 
noJiniti, Prendiamo ad esempio il ren- 
dimento. Nel Conto Estero esso è molto 
alto, più alto di un qualsiasi conto cor- 
rente normale. Il Conto Estero, infatti, 
non è sottoposto alla tassazione fisca- 
le, riservata in Italia ai conti correnti 
interni, dai quali il fisco preleva an- 
nualmente il 30 per centro sugli inte- 
FESSth, 

Periodicamente poi, la Banca invierà il 
«saldo», informando il correntista sul- 
l'andamento del proprio Conto Estero; 
la spesa perla gestione del conto gli co- 
sterd la modica somma... di 15 mila li- 
re ogni anno! 

Infine, a favore dei titolari del Conto 
Estero in Italia, vengono offerte due po- 
lizze assicurative gratuite: l'Assicura- 
credito e la «Soggiorno in Italia». 

La prima copre gli infortuni che posso- 
no accadere in Italia o all'estero, e che 
cousino invalidità permanente o morte; 
la seconda oflre una diaria giornaliera 
di 100 mila lire a chi venga ricoverato 
durante un soggiorno in Italia in ospe- 
dale o clinica privata, oltre alla norna- 
le assistenza medica e ospedaliera. 
Insomma... la Banca Cattolica del Ve- 
neto si merita ampiamente il titolo di 
«Bancamica degli emigrati. 


Desidero ricevere la isiruzioni hetessane per apnre un conio estero. 


Cagname 


Hi civico a Via 


Citià 


La mia occupazione all'estero è 


Luogo « dala di nascita 


Ho parenti In Halla che nisliadono a 


Ritagliale è spesite a: 


Banca Cattolica del Veneto 
Ufficio Connazionali all'Estero 


Godice Postale 


Stato 


Servizio Sviluppo / Centro Torri 
36100 VICENZA (Italia) 


LE VOSTRE DOMANDE 


Marchi o dollari? 


«Risiedo in Germania da van anni e sono 
intestatario di unConto Estero presso la vo- 
stra Banca a Vicenza, in marchi tedeschi, 
Ringraziando Dio, finora mi è andata bene e 
con questa moneta ho guadagnato molta, 
Fer il futuro però vorei fammi consighare da 
vDI: quale moneta è più vantaggiosa per il 
Conto Estero? “Ho senlito che si possono 
utilizzare tutte le divise Monetane, sià aura- 
pae che extraeuropee, E vero? 
G. Berton, Frantotorte 
{Germania] 


Precislamo innanzitutto che | conti esteri 
possono essere in una qualunque delle 21 
monete convertibili e cioe dollaro USA, 
dollaro canadese dollaro australiano, ster- 
lina inglese, lira irlandese, marco tedesco, 
franco svizzero, ‘franco ifancese, franco 
belga scellino austriaco, corona svedese, 
corona norvegese, corona danese, fionino 
olandese, pesela spagnola, escudo poro- 
ghese, yen giapponese, marco l'inlandese, 
dracma greca ed infine NEGLI, la nuova va- 
luta europea, oltre, naturalmente, alle ire dì 
conto estero 

Girca la scella della valuta, la nostra Banca 
[relersce lasciare al risparmiatore la val 
fazione, in quanto essa dipende da Consi 

derazioni personali in fatto di fiducia 0 me- 
no nei conlronii dei vari SISIETtI ecONoTici 
dei Paesi interessati, Un italiano che nsie- 
de, ad esempio, come Lei in Germania op 

pure in Svizzera 0 in (Nanda, tutti Paesi a 
moneta solida, probabilmente prefensce 
optare per un conto in queste valute, che 
possono dare la possibilità al risparmiato 
re di essere premiato con un migiioramen- 
to de! rapporto di cambio 

#inche le ire di conto estero possono es- 
sere una soluzione, interessante sopraltui- 
to per chi abbia trasferimenti da fare a be 

neliciari in Italia, un caso freguente per chi 
lavora all'estero e he lasciato in itaba | pro- 
pri affetti 


E se mi stessero 
imbrogliando? 


«Aleuni amici, attraverso la Banca Gattolica 
del Veneto, sitanno accreditare l'affitto della 
casa che possiedono in Italia, direttamente 
sul loro Gonto Esiera. 

la finora mi sono sempre fidato dei paren- 
ti, per queste operazioni, ma a dire la veri- 


oppure consegnate il iagliando alla nostra filiale péù vicina, se avete 
occasione di mentare in Italia. 


tà da un po' di tempo ho l'impressione che 
la somma annuale che riscuoto sia sem 
pre più esigua | parenti mi dicono che in 
Italia ci sono tante tasse da pagare sulla 
case, ma io, non potendo lasciare il mio 
lavoro per controllare cosa succede, non 
vorrei comere troppi rischi, Che cosa posso 
fara'fa. 
è, Sciardis 
Vancouver, Canada 


Per Dnma cosa dova ovviamente, aprire 
un conto estero, e presso la Banca Cattoli- 
ca del Veneto è possibile farlo anche sen- 
za venire in italia Basterà seguire le istru- 
zioni che Le inviamo. 

Successivamente provvederà ad istruire, 
con una lallera raccomandata, la Banca ell 
sub inguilino affinché quest'ultimo provve- 
da mensilmente al versamento dell'affitto 
Su! suo conto estera. 

Potrà conirallare la regolarilà dei verza- 
menti dei suo inquilino allraverso l'estratto 
conto che le Banca Le invierà ogni mase. 
Sempre attraverso il conto esiera, inolre, 
Lei potrà pagare direttamente lulte Je im- 
poste relative alla casa, eveniual utenze, 
bollette o altro 


A proposito di interessi... 


«Vorrei aprire un Conto Estero in Italia in li- 
re Italiane è vorrei sapere quali utili metti 
mi verrebbero accreditati ogni anno. Come 
posso controllare da solo l'andamento de- 
gli interessi bancari del mio Conto Estero? 
E quanto denaro posso trasferire nel mio 
Paese di residenza, senza dover tornare in 
naha” 
Vi ringrazio anticipatamente. 
Ca. Gallenn 
Bujumbura, Burundì (Afnca] 


La Banca Cattolica del Veneto ha accorda. 
fo ai conti esteri aperti a persone di origi- 
ne italiana delle condizioni molto vantag- 
giose. 

Non solo, ma i tassi peri conti in lire sono 
agganciati al Tasso Ufficiale di Sconto ita- 
liano e periconti in valuta al tasso sulle eu- 
rodivise e sono quindi aggiornati ad ogni 
variazione, naturalmente con uno scarto 
percentuale a seconda delle valute. 

In concreto, ciò significa che il titolare del 
conto può saper sempre quale è dl tasso 
de! suo conto ed essere sicuro che le con 
OziOoNni applicate al SUO deEDosito sono sem 
pre aggiornata. 

Lei infatti può controllare, stando comoda 
mente seduto n pollrona a casa sua, il Tas 
so Ufficiale di Sconto italiano e Tasso sul 
le Fufodivise perché sono pubblica! dai 
principali giornali economici di fullo di 
mondo, e quindi è in grado, anche dal. 
l'estero, di controllare l'andamento degli 
interessi ehe i suo conto Irutta 

(Gcinca la seconda domanda, precisiamo 
che non ci sono limiti sugli importi dei 
Suo deposito che Lei desidera trasferire in 
Africa. 

Se Lei è in possesso del libretto di asse- 
gni potrà usario per prelevare, presentan- 
do un assegno presso una banca del suo 
Paese di residenza C'è anche la possibi. 
Wta di chiedere il trasferimento della som- 
ma che si desidera prelevare alla Filiale 
della Banca Cattolica dei Veneto dove è 
aperto i conto estero, specilicando pres 
so quale banca si desidera nicevere il de 
naro. 








